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Gli Amici e i giovani comunisti 
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I minatori 
sicil iani 
J lavoratori delle miniere di 

7olfo della Sicilia sono in iciope-
ro da otto sett imane. Da otto set
t imane essi non percepiscono a l 
eni! salario, non por tano a ca*a 
una lira. E' la miseria, è la fa
me — nel senso più d rammat ico 
della parola — per diecimila la
vorator i , per le loro moirii, per 
Ì loro bambini . 

Miseria e fame. Uà otto setti
m a n e ; da quasi due mesi. Eppure 
i minator i siciliani non si piega
no, non cedono, con t inuano com
patt issimi la loro lotta. Danno. 
ai lavoratori di tu t ta l ' I ta ' ia. un 
esempio di combat t ivi tà , di tena
cia e di spiri to di sacrificio che 
non può non destare l'ani mi roghi
ne di tutt i coloro i quali compren
dono che le vir tù e l'eroismo di 
un popolo non si misurano sol
tanto sui campi di bat tagl io , ma 
ovunque si comba t t a per la c i 
viltà e per il progresso. 

Poiché è ben di civil ià e di pro
gresso che si t ra t ta , nella verten
za dei minator i siciliani, e non di 
una « normale •> questione di sa
lario. Si t ra t ta d i decidere se la 
più g rande ricchezza minerar ia 
del l ' I ta l ia deve con t inua re ad es
sere sfrut tata con sistemi p r imi 
tivi, disastrosi per i lavoratori e 
per l'economia del Paese, o se 
questa impor tan te fonte di p rodu
zione e di ricchezza deve essere 
modernizzata , ampl ia ta , utilizza
ta con melodi razionali . Si t ra t ta 
di decidere se l ' industr ia zolfi-
fera siciliana deve con t inuare a 
da r lavoro a intt i i minatori e 
benefici a tutta la Nazione sol
tan to nei periodi d i cong iun tu ra 
par t icolarmente favorevole, q u a n 
do la guerra o la p reparaz ione 
della guerra fanno salire a r t i f i 
c ia lmente i prezzi ed el iminano. 
di fatto, i pericoli della concor-
ìcnza, o se tale industr ia deve es
sere posta invece in condizioni 
di poter p rodur re a costi non p iù 
elevati di quelli in ternazional i . 
?ctmi sfrut tare bes t ia lmente i la
vorator i . in modo d a ass icurare 
al lo zolfo i ta l iano merca t i s tab i 
li. s icuri , r imunera t iv i . Si t ra t ta 
di sapere se i mina tor i siciliani — 
dal < caruso > al l 'operaio qua l i 
ficato — devono cont inuare a vi
gere, come 100 e 200 anni or sono, 
una vi ta d a b ru t i , da schiavi, sot
toposti ad una fatica inumana . 
a pericoli incessanti . 

Xessuno ha osato af fermare fi
nora ser iamente che quan to chie
dono i minatori non sia giusto. 
e neppure ofce i concessionari del
le miniere non s tano in grado di 
far fronte a queste richieste. Ciò 
che vogliono i concessionari — 
quas i tutt i duchi , marchesi , cont i 
e baroni , i qual i hanno conscr-
\«ifo nel ^entesilllo secolo la tur 
pe e gret ta mental i tà dei loro avi 
blasonati —. quello che vogliono 
costoro e i magnat i della e Mon
tecatini » che ne a l imentano la 
resistenza è impedi re che la vi t
toria dei lavoratori delle zolfa-
tarc ponga fine al loro p redomi
nio. alla loro d i t t a t u r a e a p r a la 
\ i a . per i minator i e per tu t t i i 
lavorator i della Sicilia, verso nub-
AÌ successi e \ e r so nuove vi t to
rie. Questo >olo conta , per co
storo. e null 'al tro. 11 benessere e 
la \ i t a di chi lavora, la :-aluie 
e la gioia di migliaia dì fanciul
li, gli interessi della Nazione, del
la civil tà, del progresso non val
gono. per c?*i- assolutamente nul 
la. 

Ma -e i nobili concessionari del
le miniere e i p lu tocra t i della 
- Montecatini ». che ne ut i l izzanoj 
i prodott i , sono insensibili a tut
to c iò che non coincide con i lo- ì 
ro gretti obbiett ivi economici e; 
politici, gli uomini del governo; 
non po>-ono a«-<i-=lore indifferen-j 
ri a l lo svolgersi della Itinsa Ki t ta -
glia che si combat te in Sicilia. 
Non soltanto perchè la Costi tuzio
ne impone, in ogni ca«o. dei limiti 
«I d i r i t to di propr ie tà , ma anche 
perchè coloro che gestiscono. co-
•=ì male, le miniere -siciliane non 
ne hanno la r propr ie tà 5, ma 
n?nfniiscono -semplicemente del
la «concess ione- di «frut tar le:! 

< concessione \ che può -empre . 
nel nome di interessi -superiori. 
césere revocata. 

Gli eroici minator i Miili.mi — 
cui non è mai manca ta , in queste 
dure «settimane la solidarietà di 
tut ta la popolazione dell ' i-ola — 
h a n n o in *è abbas tanza \o!ontà , 
energia e tenacia pe r poter ^con-
fiiJgerc i padroni , anche senza 
l"inter\ento del governo. 

Sapp iamo che questo governo 
è il governo dei padron i , s app ia 
mo quindi che c»*o non interver
rà <c non sarà costret to a farlo 
dalla protesta e dal l 'azione di 
sol idarietà di tut to il popolo con 
i minator i della Sicilia. Questa 
protesta . quest 'azione di solida
rietà devono perciò intensificarsi 
e svilupparci , -senza tardare . 

Perchè migliaia di bimbi han
no fame, e perchè la Sicilia e 
l ' I talia vogliono anda re avant i . 
piaccia o non piaccia a i me-
drocvali concessionari delle zolfa-
t a r e ; piaccia o non piaccia a i 
< modernissimi •» nomin i d 'affari 
della < Montecatini >. 

MARIO MONTACNANA 

, UNA DECISIONE DEL GOVERNO CHE E' UNA NUOVA BEFFA PER MILIONI DI ELETTORI . 

Ciarlatanesche promesse di miliardi 
per le elezioni di Roma e di Napoli 

L'esecutivo socialdemocratico non ratifica l'accordo a "quattro,, - Unità democratica in nume
rosi altri centri - L'alleanza fra clericali e monarchico-fascisti al centro dei commenti politici 

Dopo jJ comunicato con cui 1 
quattro dirigenti clericali e satelliti 
scelgono la tattica degli apparen
tamenti «caso per caso., sanzio
nando l'alleanza della D.C. con i 
monarchico-fascisti neppure la 
stampa governativa riesce a na
scondere il proprio imbarazzo. Ed 
infatti è diflicile spiegare ai letto
ri come si concilino queste deci
sioni dei dirigenti satelliti con gli 
impegni precedentemente assunti 
contro ogni estensione delle allean
ze all 'estrema destra. E altresì si 
dubita che la base dei partiti mi
nori potrà sottostare a un com
promesso così osceno e avallare la 
svolta a destra che i clericali at
tuano in occasione delle elezioni 
in tutto il Mezzogiorno. 

Si spiega perciò che le decisio
ni dei <• quattro », anziché calma

re le acque, abbiano acuito le con
traddizioni in cui Io schieramento 
governativo si dibatte; e si spiega 
il l'atto, secondo alcuni clamorosa, 
che l'Esecutivo socialdemocratico 
non abbia ratificato l'accordo .n-
tervenuto fra Romita. Reale Vil-
labruna e Gonella. 

Al termine della riunione di 
ieri, convocata allo scopo di rati
ficare l'accordo dei « quattro *, 
l'esecutivo del PSDI ha diramato 
un comunicato che è un capolavo
ro di contraddizione. Dice il co
municato, nella sua prima par
te, che il P.S.D.I. si era impe
gnato a respingere - ogni ap
parentamento diretto o indiretto 
con le forze monarchiche e con 
forze neo-fasciste.. e a garantire 
l'autonomia di decisione alle fede
razioni e sezioni del parti to. 

Il Mezzogiorno 
offeso e ingannato 

Il governo ha promesso... per dopo le ele
zioni miliardi e miliardi a Roma, a Napoli e 
a tutto il Mezzogiorno. 

.Si ritenta la truffa del 18 aprile! 

La famosa « Cassa del Mezzogiorno » 
avrebbe dovuto spendere 

100 MILIARDI L'ANNO 

invece ha speso in un anno e mezzo 
SOLTANTO 50 MILIARDI 

Le giornate di occupazione in opere pub
bliche nel Sud, prima della Cassa del Mez

zogiorno. erano 
24 MILIONI L'ANNO 

dopo l'inizio della Cassa del Mezzogiorno 

sono DIMINUITE a 18 MILIONI L'ANNO 

Napoletani e romani sono persone intelligenti. 

La truffa all'americana con loro non attacca! 

La lattica del . c a s o per caso» 
proposta dalla D. C. — prosegue il 
comunicato -- non poteva essere 
accolta dai PSDI che non era e 
non è disposto a prestarsi a una 
tattica per la quale 1 socialdemo
cratici potrebbeio trovarsi in al
cuni centri alleati ai democristia
ni, a loro volta alleati in altri cen
tri con i monarchici ». E tuttavia 
«l'esecutivo dei PSDI — prosegue 
ancora il comunicato — approva 
t'operato di Romita; ma deve con
statare che non è stato possibile 
accordarsi su una formula che 
escludesse tassativamente ogni al
leanza con forze monarchiche... Per 
queste ragioni l'esecutivo del 
PSDI, pur riservando la responsa
bilità dell 'ultima decisione alla 
direzione del partito, deve dichia
rare di non ravvisare nel testo pro
posto una effettiva possibilità di 
intesa sui piano nazionale e r iba
d i r e la piena libertà di decisione 
alle proprie federazioni e sezio
ni ». Come si vede, i socialdemo
cratici riconoscono che l'accordo 
tra Romita e i clericali tradisce i 
precedenti impegni del PSDI e im
plica l'alleanza della D .C . con i 
monarchici; di conseguenza non 
ratificano l'accordo; ma in pari 
tempo approvano l 'operato di Ro
mita e lasciano l'ultima decisione 
alla direzione, dove Saragat e Si-
monini potranno appoggiare Ro
mita. Raramente aveva visto la 
luce Un documento più equivoco. 
Da esso risulta in sostanza che ì 
dirigenti socialdemocratici non 
sanno assumersi apertamente la re 
sponsabilità di accettare gli appa
rentamenti tra la D. C. e la de
stra monarchico-fascista. K tutta
via essi non osano neppure affer
mare che rifiuteranno di apparen
tarsi con la D.C. qualora questo 
partito stringa alleanza con i mo
narchico-fascisti. Di conseguenza 
si rimettono al « caso per caso », 
alle combinazioni locali, che è ap
punto ciò che la D.C. desidera per 
condurre innanzi le sue manovre. 

Non diverso è l 'atteggiamento 
dei liberali e dei repubblicani, 1 
quali ultimi, dopo aver ostentato 
pubblicamente la loro « intransi
genza » nei confronti delle destre, 
hanno preferito rinviare a oggi 
ogni decisione circa la ratifica 
dell'accordo. 

Dinanzi a questo vergognoso caos 
e quali che possano essere gli svi
luppi della situazione, si compren
de il valore decisivo che assume 
l 'orientamento della base dei par
titi minori. Un'agenzia ufficiosa 
del Viminale ha espresso ieri la 
più viva preoccupazione per la 
decisione già presa dai socialde
mocratici e dai repubblicani roma
ni contro gli apparentamenti con 
i clericali. Il mancato accordo na

zionale tu vertici fa ritenere dif
ficile che ai possa ritornare su 
queste decisioni. In pari tempo 
casi analoghi a quello di Roma si 
verificano un po' dovunque: in 
Sardegna, la Giunta regionale del 
PSDI ha deliberato che 1 social
democratici si presentino alle ele
zioni distaccati dalla D.C. e in al
leanza con il Partito sardo d'azio
ne; ad Alcamo, in Sicilia, è stata 
concordata una alleanza fra le si
nistre, il PSDI. gli indipendenti
sti ed esponenti repubblicani; il 
segretario del PSDI di Foggia, in 
una intervista all'Unità, si è di
chiarato favorevole a una allean
za di tutte le forze laiche e pro
gressive. 

In sostanza tutta l'opinione pub
blica ha compreso il senso delle 

manovie clericali e reagisce. Il 
presupposto da cui muovono 
queste manovre è evidentemente, 
che la popolazione meridionale 
possa essere impunemente ingan
nata e abbacinata dalle acrobazie 
<• da canguri » —e per tifare una 
espressione liberale — dei cor
rotti gruppi politici clericali. Il fine 
di queste acrobazie è quello di 
convogliare forzosamente 1 voti di 
una parte del popolo meridionale 
verso le cricche reazionarie che 
sono le beneficiarie di tutto il 
grande intrigo. E i mezzi a cui 
si fa ricorso fanno impallidire il 
ricordo della corruzione per cui le 
vecchie classi dirigenti meridio
nali sono ignominiosamente pas
sate alla storia. Ma a tutto ciò, 

(Continua in fi. pagina 3. colonna) 

ARRESTATO 
SERAG EL DIN 

Il ministro defili interni del go
verno dì Ililaly Fascia ha ordi
nato gli «arrest i in casa» per 
due ex ministri e dirigenti di 
primo piano del partito wafdista, 
Serag el Din Pascià e Abdel Fat
tali Mussali Pascià, ai quali egli 
ha attribuito la responsabilità 
dei fatti del gennaio. Nella foto, 

Serag el Din 

NUOVE DECINE DI MIGLIAIA DI LAVORATORI IN LOTTA PER I SALARI 

Le aziende del petrolio e gas 
deserte per lo sciopero di ieri 

Il 98 per cento dei dipendenti dell'lNAftl ha partecipato allo sciopero 

Slamane a Cremona i funerali 
del compagno Giacomo Bergamonli 

Una (olla di lavoratori ha reto omaggio «Uà salma — La «gara detto scomparso 

CREMONA. 18. — Questa mat-
t":;:. i membri della segreteria dei -
li Federazione comunista, insieme 
co-. ì dirigenti delle organizzazio
ni .-indacali e democratiche hanno 
scortato la salma del compjgno 
deputato Giacomo Bergamonti da l 
l'ospedale di Bozzolo fino alla sede 
della Federazione dove è sta'a ap
prontata la camera ardente. A 
Bozzolo ia cittadinanza ha tribu
tato a: feretro una commossa ma
nifestazione di affetto. I negozi 
hanno abbassata le saracinesche in 
segno di lutto. A Piadena la sal
ma è stata salutata d a una folla 
imponente. 

Alle porte di Cremona una squa
dra d; vig.H urbani in motocicletta 
è venuta incontro al feretro e lo 
ha -cortato fino alla sede della 
Feder-iz:o:ie. 

N ' -. camera ardente, per tutta 
la e • ra ta di oggi, migliaia di la
voratori e di cittadini si sono r e 
cati a rendere omaggio al nostro 
compagno così tragicamente scom
parso. I funerali si svolgeranno 
domattina alle 10. n corteo a t t ra 
verserà le vie centrali della città 
fino a Porta Venezia dove avrà 
luogo la commemorazione ufficiale 
che sarà tenuta dai compagni Per-
cudani, segretario della Federazid-
ne comunista, e dal compagno Na
toli, in rappresentanza della dire
zione ds* P C I . 

Centinaia d ; telegrammi di cor
doglio sono giunti da ogni par te 
d'Italia. Federazioni e sezioni del 
P.C.I.. Commissioni Interne di fab
brica. leghe contadine, deputati , 
senatori. Camere del Lavoro hanno 
espresso le loro condoglianze e in
viato corone di fiori 

II compagno Giacomo Berga
monti era un degno figlio di 
Gussola, di quel centro di brac
cianti e di salariati che seppe 
resistere alVagrarismo fascista 
e che combatte ogyi in posizio
ne di avanguardia contro gli 

stessi sfruttatori ed oppressori 
che hanno cambiato colore alla 
camicia ma cKe conservano la 
stessa anima nera dell'infausta 
epoca farinacciana. 

Era cresciuto negli stenti e 
nelle privazioni, come hanno 
vissuto e vivono i lavoratori 
della terra della ferace Pianura 
Padana che nel Cremonese offre 
le colture più progredite e dove 
ricche sono le messi, ma dove 
il lavoratore, salariato o brac
ciante, ha grave la fatica, mise
ra la mercede e triste la dimora. 

Figlio di un calzolaio, a prez
zo di grandi sacrifici suoi e del
la famiglia, era riuscito a con
seguire il diploma di maestro, 
pur senza lasciarsi assorbire 
dalla classe dirigente fascista: 
lo stato d'animo di ribellione a 
stento repressa dei lavoratori di 
Gussola lo aiutava nel suo an
tifascismo istintivo. Il malconten
to, il ribelle trovava la sua via 
quando incontrava il Partito 
Comunista. Non gli fu facile 
superare la mentalità anarchiz-
zante, ma una volta compresa la 
linea politica e programmatica 
del Partito, tutti i suoi sforzi 
furono tesi a divenire un vero 
militante, un dirigente dei la
voratori. 

Dotato di intelligenza vivace e 
di facile parola, egli' divenne^ 
presto uno dei capi più amati 
dei lavoratori del Cremonese; 
in cento e cento riunioni, assem
blee e comizi egli portava la 
parola chiarificatrice e l'incita
mento all'organizzazione e alla 
lotta. Era un entusiasta e sape
va trasmettere il suo entusiasmo. 
Nelle elezioni del 18 aprile i 
compagni e i lavoratori lo vol
lero candidato e lo elessero de
putato. Anche se il Parlamento 
lo intimidiva, egli portava den
tro di sé a Montecitorio le aspi
razioni e le esigenze del forte 
popolo cremonese in mezzo a cui 

si muoveva e operava a suo agio, 
dedicando tutte le sue energie 
alla grande causa dei diseredati 

Giacomo Bergamonti è caduto 
al suo posto di lavoro e di lotta: 
infatti l'incidente fatale che do
veva costargli la vita gli accad
de mentre ritornava da una riu
nione e si recava a portare la 
sua parola in un'assemblea de-
dicata alla Giornata Internazio
nale delle Donne. 

Grave era la ferita riportata, 
ma in sé non poteva portarlo al
la mone: quello che lo ha uc
ciso è una vita di privazioni e 
di stenti che aveva minato il 
suo fisiro impedendogli di reg
gere al colpo. 

Compagno Giacomo Berga
monti, compagno di fede e di 
lotta, amico e fratello di tutti 
gli sfruttati e gli oppressi, ri
posa in pace; tu rimarrai sem
pre più vivo tra noi, i compagni 
e i lavoratori non ti dimentiche
ranno e ogni qualvolta si porrà 
loro un problema di lavoro e di 
lotta che richiede senso di re
sponsabilità e decisione essi si 
ricorderanno di te e diranno: 
che farebbe Bergamonti? Riposa 
in pace, compagno ed amico, e 
sii certo che la nostra bandiera. 
la bandiera che fu la tua, è sor
retta da robuste mani proletarie: 
sempre più numerosi saranno i 
lavoratori che si stringeranno 
intorno ad essa e procederanno 
sicuramente lungo l'aspro cam
mino della liberazione. 

ARTURO COLOMBI 

Con esemplare compattezza si 
sono svolti gli annuncia t i scio
per i nazional i dei petrol ier i , de i 
gassist i e d e i d ipendent i del lo 
INAM (Is t i tu to Nazionale Ass i 
s tenza Mala t t i e ) . 

Con le manifestazioni di ier i 
la lotta per il migl ioramento del 
tenore di vi ta assume impeto e 
larghezza crescenti, es tendendo
si al le categorie del pubblico i m 
piego e art icolandosi su scala 
nazionale in forme più coordi 
na te . 

Lo sciopero dei 18.000 p e t r o 
lieri, p roc lamato pe r i l contra t to 
nazionale e l ' aumepto delle r e 
tr ibuzioni , è r iusci to con e leva
tissime percen tua l i , Allo sciopero, 
come e ra già s ta to det to , ade r i 
vano anche i S indaca t i del la 
CISL e delTUIL. S ia nelle az ien
de del Mezzogiorno che a G e n o 
va e 'a Roma lo sciopero dei pe 
t rol ier i d u r a t o 24 ore , ha visto 
paral izzarsi to ta lmente ogni a t 
t ivi tà nel se t tore petrolifero. Nel 
g ruppo A G I P di Roma- la p e r 
centuale di as tensioni dal lavoro 
si aggira in to rno all'80 per cen 
to ( in q u e s t o ' g ruppo romano la 
maggioranza dei d ipendent i è 
cost i tui ta da impiega t i ) , m e n t r e 
alla raffineria Pe r mogi io della 
Capi ta le le as tensioni dal lavoro 
salgono s ino a l 90 per cento. 
Analoghe percentua l i si r eg i 
s t rano nel le a l t r e aziende r o m a 
ne e del le a l t r e ci t tà. Alla «Sta 
nic» d i B a r i Io sciopero è r iusci 
to al 100 p e r cento . In tu t t i 1 
centr i in teressa t i si sono svolte 
affollate assemblee di lavorator i 
petrol ier i . E ' s t a to deciso che la 
lotta prosegui rà . Dando notizia 
dell 'esito soddisfacente dello 
sciopero la Segre te r ia nazionale 
del S indaca to Petrol ier i , ade ren 
te al la CGIL , ha elevato u n a 
energica pro tes ta contro l 'occu
pazione di a lcune aziende ad 
opera dei r epa r t i delle forze a r 
mate , come è avvenu to alla «Sta
m e » di Bar i , a l l 'AGIP e alla 
ESSO di V a d o Ligure, Anche la 
Segreter ia del la GCIL ha d e n u n 
ciato con forza l'illegale in te r 
vento del governo a favore degli 
industr ia l i 

Pe r a u a n t o r iguarda Io sciope
ro de i gassist i , effettuato ieri 
per l a d u r a t a di 4 ore con la 
par tecipazione dei sindacati d e l 
le t r e Organizzazioni , le percen
tual i di adesioni si avvicinano 
in tu t t i i cen t r i alla punta m a s 
sima. A l 100 p e r cento sono r i u 
sciti gli scioperi dei gassisti a 
Roma, F i renze , Venezia, Civ i ta 

vecchia, Cagl iar i , con la p iena 
par tecipazione anche degli i m 
piegat i . Come è noto anche ì 
gassisti sono in lo t ta per i l r i n 
novo del cont ra t to e gli aumen t i 
salarial i e s t ipendial i . Ie r i h a n 
no scioperato solo i 9.000 d ipen 
dent i delle aziende pr iva te . La 
agitazione cont inua. 

Secondo l ' annuncio già dato , 
nella stessa g iorna ta di ier i , 
hanno scioperato i 13.000 d ipen
denti del l ' INAM. Le ragioni di 
questo sciopero vanno dal la 
manca ta applicazione del Rego
lamento Organico (cont ra t to di 
impiego) al rifiuto da p a r t e de l 
l 'Amminis t razione di accogliere 
la r ichiesta circa l 'acconto sui 
migl ioramenti previst i per gli 
s ta ta l i . Allo sciopero proc lamato 
dai Sindacat i del la CGIL, CISL 
e Autonomo nonché dal le Asso 
ciazioni dei dir igent i e dei m e 
dici funzionari , ha par tec ipa to 
il 98 per cento del personale . Nel 
corso di un'affollatissima assem
blea di d ipendent i romani dello 
INAM i r appresen tan t i s indacali 
del l 'ENPAS, de l lTNAIL e dello 
INPS, dove gli acconti sono 

già s tat i o t tenut i , si sono d ich ia
ra t i p ienamente solidali con la 
lot ta del l ' INAM. L a compattezza 
dello sciopero dei d ipendent i 
del l ' INAM è t an to più r i levante 
se si pone men te al fat to che la 
Amminis t raz ione aveva m i n a c 
ciato stolte sanzioni contro gli 
scioperanti . 

Rettifica della C.G.I.L 
sul viaggio di Di Vittorio 

Ui C.G.I.U comunica: 
e A rettifica di alcune errate in

formazioni pubblicate dalla stampa 
di questi giorni, relativamente al
l'assenza dall'Italia dell'ori. Di Vit
torio, ai precisa che 11 Segretario Ge
nerale della CGIL si è recato a Vien
na per partecipare, nella sua quali
tà di Presidente della Federazione 
Sindacale Mondiale, ai lavori di pre
parazione del prossimo congresso 
Mondiale dei Sindacati. 

Sempre In rapporto a questa sua 
attività, l'on. Di Vittorio ha prose
guito successivamente per Praga e 
per Mosca, dove si trova attual
mente ». 

Allarme in Francia 
per il disastro in Indocine 

Seicento miliardi di franchi inghiottiti ogni anno dall'ag
gressione nel Viet Nani - Sanazione militare gravissima • 

DAL NOSTRO COUUSFOHDENTE 

PARIGI, 18. — Nei circoli vi
cini all 'attuale governo, ben po
chi sono coloro che non vedono 
quanto disastrosa sia dal punto di 
vista nazionale, la guerra in In 
docina. Per la etessa borghesia 
francese, questo conflitto a tredi 
cimila chilometri di distanza dai 
confini del paese è un affare con 
dotto in pura perdita, che viene 
ancora giustificato solo in nome 
della «strategia mondiale dell 'an 
ticomunismo ». La guerra contro 
il Viet Nam assorbe cifre di mi
liardi (per quest 'anno t i parla già 
di 600) tali da rendere impossi 
bile qualsiasi equilibrio di bilan
cio. Unita al r iarmo, essa fa dive
nire insopportabile il fardello del
le "spese militari e provoca in 
Francia una inflazione più forte 

Il dito neWocchio 

Scioperi m\ario a Seste 
contro i ficennamenfì alla Marciti 

MILANO. 18. — Nelli stabilimenti 
Marelli di Sesto San Giovanni si è 
svolto nel pomeriggio di oggi uno 
sciopero di protesta contro i minac
ciati licenziamenti. Alla manifesta
zione hanno aderito gli appartenenti 
alle trm orsaatastom sindacali. 

Dimenticanze 
n Tempo ha pubblicato una Vtta 

di Tramai». Peccato che « sia di
menticato di qncl piccolo partico
lare della amicizia del Preridente 
COTI il gangster Penderoast. E pen
sare che Truman andò persino ai 
funerali di Penderoast. Come nuri, 
coUeghl del Tempo? Credevamo che 
gli amici dei vostri amici fossero 
rostri amici. 

Notisi* grosse 
«New York. La rivista Collisr*» 

continua a pubblicare una serie di 
articoli sulla conquista degli spazi 
interplanetari, n settimanale pub
blica una serie di disegni e di spie
gazioni impressionanti che mostra
no la gigantesca stazione interpla
netaria librata neDo spazio al di
sopra della terra come un satellite. 
L'ex segretario della difesa Forre-
stai, ia un rapporto tatto al Con- I 

gresso sull'armamento degli USA 
aveva già fatto menzione di quella 
che aveva chiamato la piattaforma 
spaziale*. Dal notiziario delta AFP. 

Per la cronaca: l'ex segretario alla 
Difesa Forrestal non è più segre
tario olla Difesa, perchè da tempo 
si è suicidato, impazzito, essen
dosi svegliato una notte ed essen
do sceso in strada in camicia ur
tando che « arrivavano i russi ». 

Il f o s s o d e l g i o r n o 
« Un portavoce del comando fran

cese ha smentito categoricamente 
che quello di ieri del coL Clement 
alla radio sia da considerarsi come 
un appello a Ho Chi Minh inteso 
a por fine alla guerra, n capo' dei 
servizi militari di propaganda — ha 
detto il portavoce — ha voluto sol
tanto mettere in rilievo la situa
zione disperata di Ho Chi Minh». 
Dai stornali. 

U M O M O 

che in altr i paesi occidentali. 
Specie dopo gli ultimi rovesci 

militari, nella stampa come ia 
Parlamento e negli ambienti uffi
ciali, queste constatazioni dividono 
gli uomini politici in dite gruppi: 
quelli che le fanno in privato ma 
non hanno il coraggio di prendere 
pubblicamente posizione perchè 
ciò significherebbe riconoscere che 
la politica da loro condotta in cin
que anni portava inevitabilmente 
al disastro, e quelli che conside
rano la situazione troppo grave 
ormai per poter tergiversare an
cora, ed indicano come la sola via 
di salvezza la fine delle ostilità. 
In questa seconda corrente si d i 
stinguono parlamentari come Men
tì es Franco e lo stesso Daladier e 
giornali anche autorevoli come Le 
Monde, Combat, L'Observateur. 

Le incertezze nei circoli diri
genti si fanno più serie col cre
scere della ostilità popolare alia 
guerra m Indocina. Se ne accor
ge la socialdemocrazia, l e cui or
ganizzazioni periferiche solidariz
zano con le diverse forme di pro
testa popolare. E se ne accorgono 

democristiani, che assistono sem
pre più spesso all ' intervento di 
associazioni cattoliche locali in fa
vore della pace con Ho Ci Min. 

In questa atmosfera, che il pe -
so delle sconfitte militari rende 
ancor più nervosa, è inevitabile 
che si diffondano voci contraddit
torie. Che la guerra sia perduta 
per i colonialisti francesi è chiaro 
da un pezzo. La sola speranza dei 
governanti di Parigi è in un in
tervento americano che ver rebbe 
diretto sopratutto contro le fron 
tiere meridionali della Cina popo
lare, e quindi in un allargamento 
del conflitto in Estremo Oriente. 
Ma gli stessi americani, dopo le 
delusioni subite in Corea, osten
tano in questo settore una certa 
prudenza, utile sopratutto in pe
riodo slettorsle. 

G. W. 

LETTERA ^WRETTORE 

/ / caso 
di Tignes 

Caro Ingrao, 
le vicende di Tignes, della quali 

tanti giornali sì sono occupati in 
questi giorni, mi hanno profonda
mente colpito e mi suggeriscono ta
lune considerazioni che mi paiono 
non inutili a farsi. 

Tignes, come avrai certamente let
to, è un borgo sperduto delle Alpi 
savoiarde, del quale mai la stampa, 
se non qualche ignoratissimo foglio 
locale, avrebbe certo parlato. Eppu
re esso è giunto in questi giorni agli 
onori delle cronache internazionali. 
Vi è giunto in punto di morte, _ per
chè Tignes e alla vigilia della sua 
scomparsa. Fra breve, questo minu
scolo villaggio montano — del qua
le le agenzie di informazioni riassu
mono in quattro cifre tutte le carat
teristiche: tzo case, 497 abitanti, j j o 
vacche, jjo pecore — sarà sommer
so dalle acque e < forse — come scri
vono i giornali — soltanto la vetta 
del campanile emergerà dalle acque », 

La vallata sarà invasa dalle ac
que dell'/sère; diverrà un grande la
go artificiale, destinato ad alimen
tare una potente centrale idroelettri
ca, al fondo del quale rimarranno le 
t2o case di Tignes. Ma gli abitanti 
del borgo non si sono rassegnati ad 
andarsene, hanno protestato, organiz
zato petizioni, hanno spiato per le 
vie del paese, brandendo i fucili da 
caccia. E benché sia intervenuto il 
Prefetto, con centinaia di poliziotti 
in assetto di guerra, e le acque sia
no giunte ormai a pachi metri dal 
livello del paese, alcune famiglie as
serragliate nelle case rifiutano ancora 
di andarsene. 

C'è in questa lotta di un intero 
paese per salvare le sue case ma
teriale drammatico e umano tale da 
giustificare l'interesse con cui i gior
nali la seguono e lo spazio che ad 
essa dedicano. Perche, alla base di 
questa resistenza, non c'è solo come 
scriveva i primi giorni la stampa 
il fatto che < la maggioranza della 
popolazione vuole rimanere radica
ta a Tignes, per ragioni di nostal
gia». Oggi, come avrai visto, i gior
nali cominciano a riconoscere che 
'Certe famiglie, le quali non hanno 
trovato alcun alloggio, sono ridotte 
alla disperazione »; che < » tìgnards 
sono unanimi nelfaffermare che il 
risarcimento dei danni fissati dal go
verno copre meno che un quarto 
della loro perdita materiale ». 

Eccoci, dunque, alla vera radice 
del drammatico contrasto, che spin
ge degli uomini a difendere le pro
prie case contro la costruzione di 
una diga, contro un'opera, cioè, che 
è senza dubbio strumento di progres
so tecnico e sociale, in una battaglia 
disperata, quindi, e che nessuno po
trà difendere come giusta, per quan
to sentita e appassionata e commo
vente essa sia. 

Ora, caro Ingrao, vi è un Paese, 
nel mondo, ove le valli mondate 
dalle acque sono decine e decine, 
perchè decine e decine sono i laghi 
artificiali .e le centrali idroelettriche, 
Eppure /«_ questo Paese, che è tl7» 
nione Sovietica, non si è mai veri
ficato un * caso Tignes ». 

Nella sola zona ove si costruisce 
il anale destinato a congiungere il 
Volga ed il Don — il quale, come 
sai, è solo una, e non la maggiore, 
tra le grandiose opere attualmente in 
corso laggiù — sta nascendo un enor
me bacino, che, per la sua vastità, 
non si può neppure chiamar lago, ma 
mare: il mare di Tsimlianskaja. Sul 
territorio che esso coprirà, esisteva
no non uno, ma circa un centinaio 
di villaggi. 

Ebbene, già molto tempo prima 
che il bacino cominciasse a riempir
si, U popolazioni di questi villaggi 
si sono trasferite altrove, senz* che 
dovessero intervenire agenti di poli-
zia * dotati di armi automatiche leg
gere ». Perchè i colcosiani dei viU 
l"ggi del mare di Tsimliaskaja non 
avevano motivo di opporsi al loro 
trasferimento. Essi avevano ottenuto 
nuove case, migliori e più moderne 
di quelli che occupavano; avevano 
ottenuto altre -terre nella zona ove 
dovevano stabilirsi. 

Ma il motivo più profondo per U 
quale i colcosiani di quei cento vii. 
Ltggi^ non temevano la diga che li 
costringeva a lasciare il loro paese, 
era — a me sembra — apeora un 
altro. Essi sapevano che quella diga 
apporterà progresso e civiltà e be
nessere ancora più grandi alle loro 
nuove città, alle loro nuove case. 
Sapevano che nessun gruppo mono
polistico ricaverà per sé colossali 
profitti da quella diga; che saranno, 
essi ed il loro Paese, soli a trarne 
vantaggio. 

1 colcosiani dei villaggi del mare 
di Tsimlianskaja sapevano che non 
c'è, fra il progresso del loro Paese 
ed i loro interessi, immediati e fu
turi, quella contraddizione che ba 
spinto ad una resistenza disperata 
i contadini dt Tignes. 

V un confronto, questo frs il pic
colo villaggio della Savoia ed i cento 
villaggi sovietici, dt mi sembra val
ga la pena di jor e, caro Imgrso, par- • 
molarmente in un Paese come il 
nostro. Un Paese nel quale tanti vil
laggi del Polesine e del Mezzogiorno 
sono stati invasi dalle acque e tanta 
gente ba perduto le proprie case. E 
non perchè fosse cottruiu una diga. 

rBANCKSCQ COLONNA 
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Centinaia di sfratti in corso 
ii 

per procurar case ai papaveri 
Le vicende di un guardiano del Tevere — 1 5 0 famiglie minacciate a Testacelo 
L'offensiva di alcuni Ministeri - Dove abiteranno tutti questi cittadini? 

n 

sfrattate, per analoghe ragioni, a 
Piazza Pantero alla G a r b a t e l a . 
L'Immobiliare, dal canto suo, ha 
fatto di più. A Monte Mario sta 
demolendo un edificio, con tutti 
gli inquilini dentro per farne uno 
più grande, visto che questi non 
volevano uscire se prima non ave
vano ricevuta l'assicurazione di 
poter riprendere gli appartamenti 
nel nuovo stabile. 

Poi ci sono gli sfrattati o quasi 
del le case pericolanti . Centocin
quanta in via della Marranella, 
ventiquattro in via Sannio ecc. ecc. 

A questo punto v iene da chie
dersi: ma dove andrà mal a v ive 
re tutta questa gente? Dove mai 
troverà un alloggio se non può 
pagare quaranta mila l ire di pi
gione? Forse nei miseri 2.881 vani 
costruiti dalla Giunta in cinque 
anni? Forse negli stabili de l le Ca
se Popolari, che hanno ancora ine
vase trentamila domande? Forse 
all'INCIS che ormai non concede 
case nemmeno agli impiegati sta- . 
tali? Forse al l 'UNRRA Casas che, 'vani abitabili! 

esaurito il primo gruppo di allog
gi per 2000 appartamenti, non «1 
preoccupa n e m m e n o di dare la 
precedenza, ne l le assegnazioni, agli 
sfrattati? D o v e finiranno, dunque, 
queste centinaia di cittadini? 

I privilegiati , forse, troveranno 
una baracca ed andranno cosi ad 
arricchire la schiera dei caverni
coli. 

Gli altri finiranno .sotto la Gal
leria Colonna, al viale del le Bel
le Arti, sotto il Colonnato di San 
Pietro, dove esporranno la loro 
miseria in segno di muta protesta 
contro un governo e una Giunta 
sordi al loro appelli . 

Una Giunta che dalla fine del 
l 'Anno Santo ad oggi , ion è an
cora riuscita ad utilizzare alrreno 
uno dei tanti villaggi dei pel le
grini, p̂ »* collocarvi questi senza 
tetto. Vr.n Giunta che, pur aven
do accumuli-lo decine e dec'ne di 
miliardi di deficit, è riuscita solo 

Nuoue manifestazioni studentesche 
duramente ostacolate dalla polizia 

Secondo giorno di sciopero — Cinquanta fermi durante le vio
lente cariche al Tritone e al Corso — Assemblee in guardina 

All'Acqttacetosa, nei pressi di 
Ponte Milvio. esiste una graziosa 
vil letta di cinque ambienti, con
tornata da un ridente orto; uno 
di quei piccoli e accoglienti allog
gi che costituiscono l'oggetto dei 
» g n i dei fidanzati in procinto di 
sposarsi, del le giovani coppie di 
sposi costrette a trascorrere i mi
gliori anni del matrimonio in una 
angusta cameretta ammobiliata o 
In un appartamentino sovraffolla
to di parenti; uno di quel piccoli 
ed accoglienti alloggi che sono la 
aspirazione della stragrande mag
gioranza del la popolazione ro
mana. 

La villetta è completamente vuo
ta, all'lnfuorl di uno scantinato 
d o v e da ventiquattro anni v ive 
Una famiglia che, con il passar del 
tempo e con la scomparsa dei ge
nitori dell'attuale inquilino, si è 
ridotta a quattro persone; padre, 
madre e due figli. 11 padre, un 
onesto lavoratore affetto da dia
bete, occupa il posto &'. usciere 
presso un Ente pubblico e con il 
modesto st ipendio che ne ricava 
manda avanti la famiglia e paga 
la pigione. Un tempo faceva anche 
il • guardiano • del Tevere per 
conto del Genio Civile, e s i reca
va regolarmente a Ponte Milvio 
per controllare il l ive l lo del fiume. 

Dic iamo un tempo, perchè un 
brutto giorno i l Genio Civi le — 
Ufficio Tevere — senza spiegazio
n e l o esonerò dall'incarico, anche 
«e il pover'uomo non aveva mai 
sgarrato di un centimetro l'altezza 
del f iume. 

E proprio da questo esonero so
n o cominciati i guai della fami
glia, ora ridotta alla disperazione 
per lo sfratto. L'esonero del l ' inca
rico da parte del Genio Civi le , in
fatti, aveva 11 solo scopo di pri
vare l 'ex guardiano d e l Tevere 
dell'alloggio di cui usufruiva da 
ventiquattro anni. 

Ne l giro di pochissimo tempo gli 
giunsero due intimazioni di sfrat
to e gli venne tolta l'acqua; e do-
mani, scortato dalla polizia dovrà 
lasciare per sempre l o scantinato. 

Si tratta di un episodio come 
tanti altri; come l e centinaia che 
mensi lmente avvengono sotto U 
cielo • azzurro cattolico • d i Roma, 
ma forse più di tutti presenta due 
particolarità gravi e sintomatiche. 
D u e particolarità che in questi 
tempi di rinnovata camorra sem
brano aver assunto l a funzione di 
chiave per la rapida soluzione de 
gli sfratti: la mancanza assoluta 
del l ' intervento dell'autorità giudi
ziaria — della quale gli Enti s ta
tali possono fare a m e n o quando 
hanno la necessità di recuperare 
un alloggio — e l'oscuro maneg 
gio dei « papaveri > direttamente 
interessati all 'occupazione del lo 
stabile. Ed è proprio uno d i que 
sti • papaveri » che ha fatto smuo
vere 11 Genio CivCe, ha fatto 
sfrattare 11 povero inquil ino e tra 
qualche giorno tenterà portare l e 
val ige ne l grazioso v i l l ino de l 
l'Acquacetosa. 

Episodi simili a questo c e n e 
sono a Josa. Il Comando Territo
riale di Roma non ha forse s fral 
tato 12 famiglie da v ia Ostiense 
per collocare a l loro posto un 
gruppo di sottufficiali l e cui sorti 
premevano a l Ministero? A Colli 
na Volpi i l Ministero de l la Mari 
na. con l o stesso procedimento de l 
Genio Civi le e d e l Comando Ter
ritoriale, non sta tentando di met 
tere sul lastrico altre dec ine di 
persone per l o stesso scopo? Ed 
ancora: Centocinquanta famigl ie a 
Testaccio stanno v ivendo giorni di 
disperazione perchè i l proprietario 
del lo stabile, la Cassa di Rispar 
mio, sta vendendo ad altre perso
ne gli al loggi da esse occupati 
Trentadue famigl ie si t rovano nel-
l e stesse condizioni In v i a Massi
mo D'Azeg l i i 11, d o v e u n proprie 
tario d'albergo, avvalendosi d i un 
decreto fascista, vuol ampl iare i l 
suo Hotel cacciando di casa gl i In
quilini di uno stabile l imi tro fo al 
suo. Sessanta famigl ie s o n o state 
sfrattate dall'Istituto di Previdenza I 
de l Ministero d e l Tesoro . A l t r e l l e eorrfepoiidenxe «al quartieri «ulle più importanti 
cinquanta famigl ie sono s tate! domenicali e snl problemi cittadini 

COL SINDACATO CRONISTI 

Domani serata di gaia 
di mezza quaresima 

Domani sera, giovedì, 1 fastosi sa
loni dell'Excelslor ai apriranno alla 
«Gran gala di mezza quaresima» or
ganizzata dal Sindacato Cronisti. 

Sono giunti aliti doni che, insieme 
al 200 g l i annunciati, verranno sor
teggiati fra gli intervenuti: quattro 
palchi di 1. ordine all'Opera offerti 
dall'ENAL per assistere alla rappre
sentazione di « Uragano », « Barbiere 
di Siviglia », « Adriana di Lecouvrer » 
e « Higoletto » ciascuno accompagnato 
da 5 ingressi. Kd un altro dono, bello 
ed utile nello stesso tempo: un bloc
chetto di buoni per complessivi SO 
litri di benzina « Supergas ». 

Al ballo interverranno i principali 
interpreti della rivista di successo che 
si rappresenta al « Quattro Fontane » 
dalla brava soubrette Katlna Ranieri 
alla notissima Gisella Monaldl. da Fio
renzo Fiorentini, il popolare € Sor du 
Fodere » di Itadio Campidoglio ad En
rico Luzi* 

Affrettarsi ad acquistare 1 biglietti 
all'ARPA (Largo Chigi). all'Assocla-
zlone della Stampa (Via del Corso 
184) e all'Excelsior 

UNA DELLE FESTE PIÙ* TRADIZIONALI DELLA CAPITALE 

Sfaserà gran sfrigolìo a Trionfale 
in onore dei bignè di S. Giuseppe 

La concorrenza con <Nojantri* e S. Giovanni — Che magnata! 

Un altro corteo 
degli assicuratori 

da Proseguendo cicli" agitazione 
tempo intrapresa, Ieri mattina i di
pendenti delle Imprese di assicura
zioni hanno di nuovo sospeso 11 la
voro e. riuniti in corteo nelle vie 
del centro, si sono recati in Via del
la Frezza, ove ha sede l'AssoclazIo-
ne padronale, per manifestare 11 loro 
malcontento. 

è . , , . , . , , . „ „„„. Una delegazione di lavoratori 
a partorire l'irrisoria cifra di 2881 stata ricevuta da due rappresentanti 

* " * '"" 1 dell'A-N.I.A. 

CONTRO L'ESOSO CONTRIBUTO STRAORDINARIO 

Nuovi tafferugli fra polizia e stu
denti universitari romani al sono 
verificati Ieri mattina, con asprezza 
forse maggiore dell'altro ieri, a cau
sa del tentativo della « Celere » di 
spezzare un corteo che percorreva 
le vie del centro, manifestando con
tro l'esosità della nuova tassa uni
versitaria imposta dall'amministra
zione dell'Ateneo-

Verso le ore 9, picchetti di stu
denti e di studentesse stazionavano 
davanti agli Ingressi delle facoltà 
per assicurare la riuscita del secon
do giorno di sciopero. Nessuna le
sione è stata tenuta, e anche nelle 
segreterie non si è lavorato. Alle 10 
circa, una delegazione del Consiglio 
dell'Interfacoltà è stata ricevuta dal 
Rettore, al quale ha chiesto l'aboli
zione del pesante contributo inte
grativo di seimila lire, applicato con 
una procedura che viola la stessa 
legge Ermini, secondo la quale gli 
organismi rappresentativi studente
schi debbono essere consultati prima 

di applicare nuove tassazioni spe
ciali. 

La risposta del prof. Cardinali è 
stata, sostanzialmente, negativa. Eg'.l 
ha detto che ogni decisione in pro
posito spetta al Senato Accademico, 
11 quale potrebbe piuttosto aumen
tare che diminuire 1» cifra di sei
mila lire, e ha tatto capire che la 
somma potrebbe addirittura essere 
raddoppiata. Il prof. Cardinali ha 
però promesso di discutere con U 
Senato Accademico la possibilità di 
alleggerire 11 contributo integrativo. 

Questa risposta, riferita dalla dele
gazione alla massa studentesca che 
ormai assommava a qualche migliaio, 
ha provocato un coro di proteste e 
di fischi. Usciti tutu dall'Ateneo, gli 
studenti hanno innalzato cartelli con 
le parole d'ordine: « Abbasso 11 fi
scalismo; Abbasso H contributo! Non 
vogliamo una Università di prlvlle-
glatll >, e si sono subito diretti ver
so Il centro della città, al canto di 
una canzone in voga, l e cui parole 

BREVI E BRILLANTI SULLA 
!*! 

, y .^- ,.. . y . 

"ma 

*r 

del lunedi 

l i festaxlonl 

sono state riadattate co^ì: € Lo sai 
che il contributo è alto. alto, alto 
e noi slam poverini? Lo che gli stu
denti son bassi, bassi, bassi e il 
contributo è alto? Qualcosa bisogna 
fari ». 

A piazza Barberini, l dimostranti, 
che avevano richiamato la simpa
tica attenzione di rutti 1 passanti, 
sono stati affrontati e caricati dal'a 
«Celere», con una brutalità che fico 
a ieri era stata riservata soltanto 
per gli operai e per 1 partigiani del
la pace. Gli scontri si sono rinno
vati davanti al cinema « Splendore », 
a largo Chigi, davanti alla < Rina
scente», lungo il Corso e in piazza 
S. SlWeBtro. 

Per un'ora circa 11 centro di Roma 
è stato teatro di scene che hanno 
offeso profondamente la coscienza 
dei cittadini. Uomini e signore an-
alane, impiegati, pensionati, com
mercianti, ecc., ohe sostavano alle 
fermate del filobus, sono stati tra
volti dalle cariche. La polizia ha 
dato letteralmente la caccia agli 
studenti, invadendo portoni, bar. 
negozi, la libreria HoepH e una 
banca. 

Tutti gli universitari che sono ca
duti nelle mani della « Celere » sono 
stati oggetti di schemi, dileggi e 
maltrattamenti. Non pochi hanro 
dovuto subire l'umiliazione di pas
sare tra due file di agenti che li 
bastonavano sulla testa e sulle spalle. 

La polizia non ha risparmiato nep
pure 1 cronisti e 1 fotografi, a uno 
del quali è stata strappata di mano 
e gettata a terra la macchina. Alle 
ore 13, 1 cronisti della RAT Luca 
DI Schiena, Raffaele Bersanl ed al
tri. che stavano Intervistando con l! 
« fonoincisore » alcuni d'mostnnti . 
sono stati fermati e diffida:!, men
tre H loro furgone è *ta!n ,eque-
s Irato. 

Circa cinquanta studenti seno sta
ti fermati e trentacinque di essi. 
tradotti In Questura, sono stati ri
lasciati solo alle ore zi- Riunitisi W 
assemblea nello «stpmoni» dove erano 

richiusi 1 fermati hanno votato una 
mozione di protesta, rivendicando il 
diritto di manifestare democratica
mente contro l'esosità delle tavse e 
Incitando tutti i colleshl a conti
nuare lo sciopero nel p r o e m i clor-
nl. Alla mozione h?nno aderito tutti 
Indistintamente i fermati, fra i qua
li vi erano comunisti. mlviln*. obe
rali. ecc. 

Un'altra mozione di protesta è sta
ta votata dagli universitari a'ioj*-
glati nella Casa dello Studente 
Gruppi di studenti si sono recati 
nelle redazioni dei giornali, alla Ca
mera e al Senato. Il gruppo univer
sitario « Scintilla » ha proposto di 
devolvere agli Atenei una parte del 
miliardi stanziati per II riarmo. TI 
fermento allo «Srudlum Urbis» è 
vivissimo e si prevede che lo scio
pero continuerà domani, dopo Io 
odierno giorno festivo. 

Una finisce e l'altra comincia, t e 
feste tradizionali sono come le ci
liege: l'una tira ultra. Natale lascia 
U passo al Capodanno, che introdu
ce la Befana, la quale ci prepara il 
Carnevale, Dovrebbe poi arrivare Po-
equa, ma prima che l'evento maturi, 
S. Giuseppe chiama a raccolta. 

Ma S. Giuseppe è una festa par
ticolare. S. Giuseppe è come la t fe
tta de nofantri ». come la festa di 
S. Giovanni; una di quelle ricor
renze che ti celebrano all'ombra dei 
campanili, con la gelosia del rione 
che la custodisce e che aspetta un 
anno intero per farla bella al mo
mento opportuno, 

Eccoci dunque al S. Giuseppe dt 
Trionfale, come alla e festa de no 
fantri > di Trastevere, come a quel
la di S. Giovanni, del quartiere che 
ospita la Basilica. E non dite male 
di questa festa, per carità. Se vx gar
bano le malignità su questa mani
festazione tradizionale non raccon
tatele a Trionfale, ma andate a dir
ne male a Trastevere, oppure possa-
te ponte e recatevi a S. Giovanni. 
Come i trasteverini sono gelosi del
ta loro festa, così quelli di Trion
fale sono gelosi del loro S. Giuseppe. 

Cosa sanno darci quelli di Trion
fale con la loro festa? dicono quelli 
di Trastevere. Noi — dicono i tra-
*teverini — siamo capaci di richia
mare mezza città, sappiamo dare al 
nostro quartiere colori nuovi, lumi
narie singolari che stemperano la 
loro vivacità sui colori naturali del 
quartiere. E sappiamo trasformare 
una vecchia trattoria in un ritrovo 
per tutti, dove tutti fanno festa una 
volta all'anno, p noi — aggiungono 
quelli di S. Giovanni — abbiamo 
i carri che voi nemmeno vi sognate, 
e se Trastevere richiama mezza cit
tà noi ne osvitiamo i tre quarti. 

Ma a Trionfale sono viù modesti 
e fanno i sornioni. Loro dicono che 
le frittelle le hanno inventate da 
quelle parti e che se il patrono ai 
chiama S. Giuseppe frittellaxo que
sto è tutto merito loro. B aggiun
gono che quel « frittellaro • vicino 
a S. Giuseppe ha tutt'altro che il 
sapore di una irriverenza. 

E chi può metterlo in dubbio? Le 
frittelle, anzi le t ceppole » o 1 e bi-

CONVOCAZIONE EXTRA 
I GIUUPPI DI ATTrVTBTI della 

provincia delle aziende t Officine Cen
trali Atac, ATAO Vie e Lavori Por-
tonacelo, Montesacro. Macini, Trion
fale e Lega Lombarda, 6TEPBR Ca
stelli e Fiuggi, Poligrafico Gino Cap
poni e Plana Verdi, Cartiera No-
mentana, FATUE, Fiorentini, Oi.il. 
BTIOUSR OTIB, ACEA, TBTI. 8RE, 
Stampa Moderna, NAVA, Ministero 
Trasporti, Lavoro e Tesoro, INA, 
IOM3A, IFS. I SEGRHTARI del Sin
dacati provinciali, GLI ORATORI, 
gli attivisti, gli organizzatori, sono 
convocati domani alle are 19 nel es
tone della Camera del Laroro. Mario 
Brandanl parlerà sulla situazione 
della provincia di Roma in vista del 
lavoro da sviluppare nel Comuni. 

gnè » sono divenute, ormai, patri
monio non solo dei tnonfaiini, ma 
di tutti l rioni cittadini. Le cucine 
improvvisate sulle strade si possono 
vedere non solo a Tronfale, ma in 
tutti i rioni più popolari della vec
chia Roma, E allora, dicono quelli 
di Trionfale, ve piaceno puro a voi 
le frittelle de San Giuseppe! 

Eh, già, quelli di Trionfale non 
hanno poi tutti i torti. Ma, in fondo, 
te voi guardate bene vi accorgerete 
che anche Trionfate sa darci le sut 
luminarie e il suo bravo programma 
per S. Giuseppe, certo, fi program
ma non dura tanti giorni, perchè 
S. Giuseppe è S. Giuseppe per un 
giorno solo e poi se ne riparlerà l'an
no dopo. Ma un programma anche 
loro ce l'hanno, E' un programma 
fatto di musica, soprattutto, e di 
canti allegri, di musica, diremo co 
sì. ufficiale e no. Quella ufficiale l'ha 
cominciata a suonare ieri la banda 
ddla Guardia di Finanza, la quale 
sarà impegnata fino alle 20 di que
sta sera. Dalle 20 in poi il concer
tane continua, non pili sotto la di
rezione del maestro Ella, ma sotto 
la vigile bacchetta del notissimo mae
stro G. Andrea Marchesini, diretto
re della banda del corpo di P. S. 
La musica non ufficiale non ha un 
programma ben definito e nemmeno 

un orario. Ma per questa, basta una 
qualsiasi osteria, una chitarra, un 
mandolino e la serenata è bella e 
fatta. 

1 trionfalini vogliono, poi, essere 
cortesi e avvertono tutti l romani 
che, per l'occasione, giornata festi
va, c'è un orario dei negozi da ri
spettare. Un orario che dice testual
mente: oggi tutti i negozi di generi 
alimentari rimarranno aperti fino 
alle 13 senza limitazione di vendita 
per alcun genere. Quelli di abbiglia
mento. arredamento e merci varie 
resteranno chiusi per l'intera gior
nata. Se poi volete recarvi a Trionfa
le dovrete farvi belli dal barbiere, 
Il quale aprirà bottega alle 8 e chiu
derà alle ore 13 in punto. 

La giornata di S. Giuseppe, infi
ne, coinciderà con la solenne cele
brazione della giornata nazionale del 
mutilato del lavoro. Alle ore 11, nel
la Sala della Protomoteca in Campi
doglio, scssantasei mutilati romani, 
fra i quali 56 grandi invalidi, saran
no insigniti del distintivi d'onore e 
riceveranno, oltre ai brevetti relati
vi, un premio in denaro offerto dal-
Vinail. E' atteso l'intervento dei mi
nistro Rubinacd. Il quale, natural
mente, con S. Giuseppe non c'entra 
niente perchè si chuima Leopoldo. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

DELLE TRE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

Un passo presso il Prefetto 
per i licenziamenti alla G1SA 

Gli scioperi dei gasisti, petrolieri e metalmeccanici 

In relazione al licenziamenti pre
disposti alia Cisa-Vlscosa. le tre or
ganizzazioni sindacali ( C G. I. L., 
UJ.L. e CJ.S-L.) hanno effettuato 
Ieri un passo presso 11 prefetto per 
interessarlo alla grave questione. 
Dopo una dettagliata informazione 
sui precedenti della vertenza I rap
presentanti sindacali hanno infor
mato 11 prefetto dell'Intransigente 
atteggiamento assunto dalla direzio
ne dello stabilimento, sia presso 11 
ministero e presso l'ufficio regionale 
del lavoro, circa i trecentocinque li
cenziamenti che la direzione vorreb
be effettuare 

La delegazione, molto opportuna
mente ha fatto notare, infatti, al 
prefetto come In quella occasione, 
nonostante un' * alleggerimento » di 
oltre 230 unità la direzione della 
Cisa-Vlscosa abbia preteso 11 raddop
piamento della produzione dal lavo
ratori rimasti nella fabbrica. I rap
presentanti sindacali hanno sottoli
neato inoltre l'assurda proposta del
la direzione che mira a liquidare 
con poche migliaia di lire lavora
tori che da venti anni sono alle sue 
dipendenze, gettandoli sul lastrico 

IL PROSINDACO DISSE A D'ILARIO: 

"Eh, se ce ne fossero dieci 
di costruttori come lei !„ 

Infatti, qualcosa più della Giunta voleva fare... 

Durante l'udienza di ieri del pro
cesso D'Ilario è stato chiamato in 
causa ii pro-sindaco AndrcolL An-
dreoli si recò infatti aXa inaugura
zione del villaggio d'Ilario in rap
presentanza del Comune e — secon
do quanto ha affermato testualmen
te Francesco Renato d'Ilario — si 
sarebbe complimentato per I lavori 
Intrapresi, dichiarando: « Eh. se ce 
ne fossero dieci di costruttori come 
lei! ». Riferendosi a tale episodio 
l 'aw. Buffa, che rappresenta una 
delle parti civili , ha chiesto chiari
menti circa 1 rapporti intercorsi tra 
il Comune e i fratelli DTiarlo, chie
dendo che il pro-aindaco Andreoli 
venga citato come testimone. 

n resto della udienza è stato de
dicato esclusivamente all'interroga
torio di Francesco Renato D'Ilario-
Interrogato in merito all'eccedenza 
delle prenotazioni rispetto aga sp-
partamenti costruiti e progettati, 
l'Imputato ha dichiarato a sua dife
sa che alcune persone avrebbero oc
cupato « abusivamente » — ovvero 
senza aver stipulato un contratto — 
alcuni appartamenti, impedendo co-
<d rassegnazione agli autentici pre-

L M T T i l A I M T A A CIRCA ODE MILIONI 
* 

Per svaligiare un negozio 
sfondano un muro e due porle 
Mentre invaso la Squadra Mobile 

•A affanna a ricercare le tracce dei 
ladri che domenica «corsa hanno in
creato una vetrina di Zmgone e ru
bato stoffe per centomila lire, un 
nuovo colpo ladresco è stato condot
to a termine con grande perizia e 
audacia ne! bar-tabaccheria in via di 
Porta Angelica l-S-9, proprio all'an
golo con piazza tUsorgimento. 

La losca Impresa, che ha fruttate 

Buongiorno 
__a padre Lombardi, il quale es

sendo andato ieri a predicare sulla 
p u z z a del Qoarricciolo^ che per 
guadagnarsi il regno divino non e 
necessario vestire le tua toppe e 
camminare •njl'arfalto. e stato a v . 
vicinato da una delegazione di don* 
ne che ha chieito: laToro, eaae, 
awcrynTj all'infanzia e aarótenra 
sanitaria. 

Tutto ciò, narsra l ses te , a«n f*r 
guadagnarsi quanto piò tardi pos
sibile fl regno divino e quindi poter 
continuare a campare quanto p » a 
long© pontàile, a * « e m p i » » » 
Afa*» «?ttBaU»B^^f^HftÉki B B B V B I Q W W •PsVBenA^ 

f,rs? «a M S ? J I I I I I a * l k l U p a b . 
bliea iral!t.Mf 

un bottino del valor» d i die» due 
mllkmJ di lire, è etata «coperta «ai-
tanto ieri mattina, verso le ore 6. al
lorché fl proprietario Dante Pellic
cioni «1 è recato ad aprire il locale. 

La polizia, giunta «ul posto, ha ac
certato che i ladri muniti prObabU-
mente di una mappa, hanno aperto 
con una chiave falsa II cancello che 
immette in uno «tabDe In via Berto 
Angelica Quindi, forzata una porti
cina. «ono penetrati in una piccola 
stanza dalla quale, attraverso un foro 
praticato fai una parete, «ono passa
ti nel sotterranei del palazzo dove al 
trova 11 bar-Ubaocheria. Infine, sa
lendo una «caletta, hanno raggiunto 
11 retrobottega e , fatta «aitar* la «er-
ratura. hanno potuto, in piena tran 
qullllta. vuotare 11 negozio. 

LUNEDI* ALLE ARDEATINE 

La eommmoraziom 
dei 385 martiri 

. Addolcisce il caffè 
con il veleno per topi 
Vittima cB ima staufolara disti ado-

M * rimasta la giovane Rina OencU-
reni, abitante in via delle Acacie. 
n. 191. Ieri mattina verso le or* «, 
nel prendere una tazza di caff*. In
vece di mettervi lo zucchero, per er
rore addolciva la bevanda con del 
veleno per topi che imprudentemen
te qualche familiare aveva lasciato 
seU'armatTjo dada cucine. Colta da 
dolori viscerali. 1* giara— ssjstv* 

r —lista aimBuifrli g, «. do
ta 

I l sacrificio de* Mar t i r i 
Fosso Ardsatlf»* verrà celebrato I I 
2 * marco ad Iniziativa del Come-
ta t i romani tfeWAaeoetaxtono M u 
t i la t i • Inval id i di « a s m a , deU'Ae-
aoolaxiona NaxIensAs Combattent i 
• Reduci, dall'Associazione Nazio
nale «-artigiani d' I tal ia • osila Fe
derazione I ta l iana Associazione 
Part igiani , In un d i m a di frater
n i tà * di «esitazione dei valori pa
tr iott ici del te Resister» sa

l a mat t ina ta rappresontanso d i 
ex Combattent i , d i M u t i l a t i • di 
Part igiani deporranno eocene «Tal-
loro alle lapidi che ricordano I 
Mar t i r i alla Casa Madre dei M u t i 
lat i e alla Federazione Combatten
t i * Reduci. 

Un» corona d i lauro verrà depo
sta dai Presidenti Osilo detto Asso
ciazioni s i Sacrarlo dolio «Fosso 
Areeati rte», 

Nel pomeriggio del » * , alle ore 
tS, a Porta Ss>n Paolo, PAnniversa
rio dalle Ardesti ne terrà rie secato 
In una pubbllsa rminlfsstaalenl da 
duo Oratori « T i I g w H e»n*A. R. 
M i a . dalr-A-RO-R-, da1l*A>lU*.l. 
• F . I A P . 

COLPITO DA SEI MANDATI DI CATTURA 

Vendeva latifondi brasiliani 
invernali dalla sua ianlasia 

COMUNICATO A.H.P.P.I.A. 
a eoa. om. 441* rei essasi sii* :t * 

Ti4 »*•*>.* 1* r * 4sr»l«f» «isf»s*r» «e-
*»r*, «i">« ssilSBlislsii eri *5 esfils per 

«sii eresrt tvsate ti fet

tina « bella » figura di avventurie
ro. che è riuscito a tarla In barba 
alla polizia per ben dieci anni, è 
ttato arrestato ieri pomeriggio, verso 
te ore 17. mentre sorbiva pacificamen
te un caffè seduto ad uà tavolino del 
noto bar Matcrozzo.l. in via Nazio
nale O. per meglio dire, soltanto la 
apparenza dell'avventuriero era pa
cifica. perchè in realta egli s i accin
geva a mettere nel sacco due vittime 

Francesco Mlttlga. di 52 anni, na
poletano (sono queste le generalità 
dell'arrestato) era infatti In procinto 
di stipulare i compromessi relativi 
alla vendita di alcune vaste csten-
ilonl di territorio nel lontano Bra
ille. estensioni che nelle sue colorite 
descrizioni apparivano fertili quanto 
«elvagre. da dissodare e da mettere 
a frutto. GII acquirenti di questi fan
tomatici latifondi, della cui esistenza 
è doveroso più che lecito dubitare. 
sono Valerio Praghese e Giulio Tanl. 
entrambi residenti a Velteh-i. L'arri
vo della polizia ha cosi interrotto I*ul 
Urna di una serie cosi lunga di truffe 
che sarebbe difficile enumerarle. 

Basti dire che Q Mlttlga è colpito 
da un mandato di cattura della Pro
cura di Genova, in data cinque apri
le '43. per convita tn una ingente 
truffa di gioielli; da un ordine d* 
carcerazione del Pretore di Genova 
emesso nel "38 (dovendo «contare otto 
enee! di reclusione per truffa; da un 
ordine di carcerazione del Tribunale 
di Napoli tn data 18 luglio '«7. d o w n 
do •contare s a anno di reclusione per 
truffa; da un 01 dine di est tuia della 

Procura di Vercelli, in data 2 feb
braio '49. per 1 reati di cui all'art. 3 
del decreto legge dei 23 aprile '43 TU 
243 e all'art. 81 del CLP. Risulta Inol
tre alla Questura che esistono a ca
rico del Mlttlga altri due mandati di 
cattura, di cui s i stanno ora accer
tando gli estreml-

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
CTS PMVIKUU: I c***K>i &9*Uri « 

r.et-&«rtfacl «t tata 1 f h r a H smodali 
•Hi alle «« *•*• ****** «U* « • *e»u« 
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U STOMI assi»* • ritiro» raitsf!"-
CONSULTE POPOLARI 

Sitasse *U» tra l * a «sica S. Msna is-
rtfcfeit» a. 44 fTettsco») eiscasUs etile 
u n aia* 

SMSJTSS etile Ossa « fcrpns» 
tsds e slcsass, 

notati. Gli altri — sempre secondo 
Il D'Ilario — avrebbero potuto tran-
quHIamcnte entrare i s possesso di 
quegli appartamenti che. per cessa
zione di precedenti contratti, avreb
bero dovuto rimaner liberi proprio 
nel periodo in cui si procedette al 
suo arresto. 

Il Presidente ha contestato poi al
l'Imputato, richiamando casi speci
fici. di aver affittato ogni apparta' 
mento a un gran numero di perso
ne. Inoltre, attraverso comunicati 
sui quotidiani, 1 fratelli D'Ilario In
vitavano ! cittadini a effettuare ul
teriori prenotazioni proprio mentre 
si procedeva al licenziamento di SO 
operai, il che era un sintomo abba
stanza evidente che l'impresa comin
ciava a navigare *n cattive acque 

Ricono contro la sentenza 
svi carteggio di Garetta Petacri 

n sostituto avvocato generale dello 
Stato a w . Achille Salerai a nome del 
Ministero dell'Interno, ha presenta
to alla Corte d'Appello di Roma ri
corso contro la sentenza del Tribu
nale. che. il 24 gennaio scorso, con
dannava il Ministero dell'Interno per 
all'Archivio dello Stato 1 documenti 
e le carte contenuti nelle casse già 
appartenute a Claretta Petacd. e per 
averli retf In parte di pubblica ra
gione 

Strame,*) «fi losche imprese 
un'Atta torneo nbata? 

Una lucida Alfa Romeo blu. targa
ta Roma 113912, di proprietà delle 
signora Emilia Hpaavace In SOipo. 
veniva rubata da ladri rimasti ignoti 
Ieri notte, dinanzi all'abitazione della 
Snipo, al numero 65 di Corso Trieste. 
dove era stata lasciata incustodita. 
I ladri dell'auto facevano più tardi 
U «pieno» presso un distributore di 
benzina di piazza Sassari. Vestito da 
Antonio Franco- Nel serbatolo veni
vano versati cinquanta litri di ben
zina, ma. non appena fi Franco ebbe 
terminato l'operazione, gli «conosciuti 
ingranavano la marcia e partivano a 
tutu velocita, senza sborsare una lira. 
fi fatto veniva denunciato alla poli
zia. che Iniziava le indagini. 

Ma ormai quasi tutti 1 ladri d'auto 
usano la stessa tattici»: l'Alfa Romeo. 
Infatti, è stata rinvenuta abbando
nata Ieri in via dei Valeri da agenti 
del CommfcruiTlato Cello E* facile sup
porre che sia stata usata per portare 
a termine un'operazione poco lecita-

Ferito in un incidente 
muore dopo 24 ore 

Un vecchio di 74 anni. Tito Fla-
scheitl. abitante in via G. Sacconi 
19. è deceduto ieri In seguito ad un 
Incidente stradale II Flaschett! nel 
pomeriggio dell'altro Ieri, mentre 
transitava in bicicletta sul piazzale 
del Colosseo veniva Investito da un'au
to. rimanendo gravemente ferito Do
po circa 24 ore dall'incidente, fl po
veretto, alle 19-30 di ieri, decedeva In 
seguito alle lesioni riportate. 

senza alcun riguardo per 11 loro ca
rico famigliare; mentre la SN1A di 
Pavia (azienda dello «tesso gruppo 
Viscosa) proprio in questi giorni, a 
lavoratrici che si sono dimesse vo
lontariamente, ha corrisposto un 
premio di 135 nula e 165 mila lire 
ciascuna. 

H prefetto si è vivamente interes
sato della questione ed ha dichia
rato che Interverrà presso 11 mini
stero del lavoro, mentre dal canto 
tuo svolgerà quell'azione necessaria 
perchè alla vertenza sia data una 
equa soluzione. 

Lo sciopero di quattro ore che 1 
gassisti in lotta hanno effettuato ieri 
su scala nazionale, a Roma è riu
scito compattissimo. Le maestranze 
dell'officina San Paolo e gli impie
gati della Romana-Gas di via Bar
berini hanno scioperato al 100%. Nel 
corso della sospensione, nel rispet
tivi posti di lavoro, le maestranze 
hanno tenuto affollate assemblee per 
esaminare l'andamento della lotta. 
Nel pomeriggio i motivi dell'agita
zione del gasisti sono stati Illustrati 
In un comizio tenuto a Primavalle. 

Anche lo sciopero dei petrolieri, 
indetto su scala nazionale, è stato 
effettuato a Roma In tutte le azien
de e. In modo particolare, in quelle 
del gruppo AGH». I petrolieri roma
ni si sono riuniti nella mattinata 
alla C-d-L. e dopo avere esaminato 
eli sviluppi delia vertenza, hanno 
deciso di intensificare la lotta. 

Sul problema dell'aumento delle 
retribuzioni un comizio è stato te
nuto anche dal segretario della 
C d i . Claudio Cianca a Ponte Mil
vio. L'oratore ha affrontato II tema 
della lotta per 1 miglioramenti sala
riali legata alla ripresa dei mercato 
romano e. quindi, allo sviluppo del
l'industria e dell'economia cittadina 

Sempre in relazione alla battaglia" 
!ngaeslata dal lavoratori romani per 
1 miglioramenti salariali, ieri le 
maestranze della FATME hanno 
«T'onerato per un'ora. Alla nuova 
"nsnlfestazlone di protesta hanno 
partecipato quasi rutti gli Impiegati 

Anche I lavoratori della MASI fdl 
proprietà del Vaselli) hanno prose
guito l'agitazione lnrrapre<^ sosppn-
-lendo I! lavoro per mezz'ora. 

U Gien» 
— Offl smaltii 19 s tn t f7«JM): 8. Qk-
«eppe. Il cole ri lev» sito 6.81 • tnuwatc, 
•ile 18.32. 
— lolltltlto ItmtpaliM: Registrati feri: tati 
mucal 32, teamio* SS: etti sorti 4: cmti 
muchi 28. lemaiot ti. Ifctriwml traccimi 23. 
— lelltltiae ntleortlofica: Teapwctiirt sfal
sa « misa'jD* il ieri: 2.2-1G 1. Si trciedt 
ODTolos'tà krregoltre. Temperatura io «smenta. 
Vuioìls e ascoliasile 
— Ciiimt: • GotMw « ititi » al U F«si«e: 
« Gtaitficre belle. pre*w»c, oilrest • al Kooro; 
e OcmCfxntt uro • (doe.) all'Aramis: « Era 
«atro ET* • all'Astri. Aesoa!*, OaMtir. Um, 
Q. Cesar», GoMea. Qnlrlo*l« t SITOÌI; • Il 
rigano ili capelli rerdi • all'Aaron; • Bel-
l:«$jnt • ti Ceatocelle: • LVceife to p*n-
dko • ell'Gsptns: < ROELI ore 11 « ti Si
lo** UtrglierHi: • Le rtgutt èi P. di Spa
gna • ti Tren. 

Conferenze e aiiemblee 
— KtliiOrii: Ogri alle 1£.30, io re I I 
Settembre 8. il Ir. Pietro iTeieremich «erri 
la pria* eonTersuicoe del cielo i- letteratura 
rass* t toTietloa: • Pnk'a e il periodo gogo-
liaes celia letterature, rimi •. 
— Unifenitl Bopolarf Domici alle 13 il 
giomtltete. Piolo Atatrì parlerà «n: • Perfo
ratiti politiche dell'Ita!1* dt ieri: Silvio Spa
rata ». 
Feste e trattenimenti 
— L'Odone italiui cicchi ha organicrato, nei 
locali del circolo delle Ione trinate a Palano 
Barberini, oca aerata damante per il giorno 
«eatidoe. 
— Nel itloit itll'Anpi le T!a Santa ataaera 
dalle 16,30 alle 20,30 Irttteaioecito ' «co
nato. Orchstr» ritar.ee, bar, guardaroba, p*-
ctegjto. 
Cìrcoli del cinema 
— Chtplin: Ojjl ade 10.30 al (fan* IFaHo. 
stri proiettato < Dite Irte • di Drejer. Piw-
deraoao documentari, derilioni e rlncoii in 
V. UI5cl del Vicino 49. 
Latto 
— Il tiorno 17 ti è ipeatt U compagno Lo
reto Rossi, della segone Insellano. I fune
rali acrauio luogo domani alle 10 partendo 
da ?:» Grtieto 34. Alla famiglia del com
pagno «comparso, g'tragico le ecodogliaaze 
pia Irateme della setiece e dell'Uniti. 
Varie 
— Ftita circa: Alle lettere e eartohoe eoa 
cornspoadeoia epistolare apedite per ria aerea, 
con occorra aggiungere, all'allrasoatnra ordn 
nar'a, la aopratasn aerea di lire dieci per 
l'italla e di 25 per l'Europa. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
Tutti 1 eoel del tegnenti quartieri in cede 

oell'ora indicata.: Ceatocelle. merci iddi 19 ore 
19.30 (Homi): hreoMfcoo, giovedì ore 20 
(Bilsimelli); B. Oordiui. gtocedl ore 19,30 
(Bcrl'ngion); (Vmlleggeri. gioredi ore 19.30 
(Lordi): P. Regola, gocedl «re 19.30: Qua
drato, tecerdi 21 alle ore 19.30 (Ctasoa); 
Trionfale, cabalo ore 19.30 (Baleunelli). 

~- LA RADIO ~ 
PB0GBA1QU HAZiOUALE — Ore 8.30: 

Oc**»! — 11: Organo — 11,30: Mot, 
brill. — 12: liof-Ti da filai - 12.40: 
XUIIM ilano-Sas Remo — 14.15: lina oper. 
— 15.15: XUII Milano-San Remo — 15.20: 
Pant. lolcl — 15.45: Cronaca dell'arci™ 
a Sin Remo — 16.45: Uni. da esa — 
17.45: Oooe. alni. — 20: Mas. I«»g. — 
21: Chicchinchl - 22- Pian. Contea!*-
bile. 

SECONDO raOGRAlOU — Ore 9.30' 
Orci. Sarina — 10.45-11: Compi. Foor 
Tnoea — 13: Angelini e 8 «tramesti 
— 14. 14,30: Oreh. Pragoa — 14.45: 
Orca. Torca Caniccit — 15: • Era • — 
17: Ballo — 18.30: • H. * Roca* -
19: Orca. Segnricn - 19.30. Mas. iegg. 
— 20.30: . Andrea Cben<er. — 23,15: 
Ballo. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 15: U «te 
eogl'e di Sospite Lanarinl — 15.20: 
Giochi che ispirano 1 annidati — 16.20-
17,55: Parte inglesi e aaerieaee — 20.30: 
Concerto — 22: Dimitrt SehoctakoTie 

06QI IH ITALIA — Ore 20.30. 21.00 
(a. 243.50. 252.73. 41.64. 25.26. 49.06). 
Ore 22. 22.30 (n. 243.50): Ore 23.30. 
23.50 (m. 243.5, 278. 41.061. 

COMPRATE 

'/ Credi MAS 
della 

IVI 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

avrete mille facilitazioni per 

i vostri acquisti... 

...ed anche qualcosa di piti,'.' 
In formatev i e S A P R E T E ! 

Urpe streptomicina? 
Il Mopuno A.D.F. della •eaboe Col

lina Volpi, pedre di sa» bimba di 4 an
ni affetta da nna rrare malattU pol
monare, ha urgente bisogno di IS fran
cali di strrpUmletna. Inviare Ir offerte 
ia terTeterla di mlaalone. 

Teatro IV FONTANE 
OGGI 2 spettacoli, ore 17 e 2! •-> 

PREZZI NORMALI 
con 

Sorrentino - Fiorentini - Luzzi 
Monaldl e Ranieri - Quartetto 
vocale « Star » - Orchestra diretta 

da Nino Brero. 

dtolU<d~UitùHe! 

Tutti in allarme.. -

SI v e d r a n n o crollai 

tutte le impa lca ture I 

MONOPOLI PRIVILEGI!! 

niente di tutto questo... 

Domani al g A I W @ t e C ® l S i @ 

BARB1B1U 
«y'^yvMMtMNMnsCMCMM 9***mmm*mt*mm***m****0m**w*m»»*wtwmt»**r»rw 
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A mio figlio 
«li .11 1 , 1 1 * F I C 1 K 

S'ella notte dal ìi ti li mor
to /939, tornando a rata, Julmt 
Fuctlc, l'artista ed rroe naztonalt 
cecos'.ooacco, autore del celebre 
Scritto eotto la forca, ebbe la 
notizia dell'allatto hitleriano tUa 
Cecoslovacchia II /« dello itetto 
mete eth cominciò a urrwere un 
romanzo, l a generazione prima d' 
Pietro, che t'apre con questo fram
mento. una lettera indirizzata a Pie
tro. il Aglio che a Fucik dooeoa 
nascere 

Pietro, 
Pietruccio, per due notti ho ve

gliato, immerso nel lavoro e per
vaso dn una febbrile agitazione, 
e la terza notte la pena non mi 
ha lanciato dormire. La pena che 
ho di te. Ho chiuso gli occhi e 
ho sognato intorno n te; come 
nascerai, crescerai, ti sviluppe
rai, dìverr-n uomo., ed un gior
no ti porrai questa domanda. So 
che sarà co«ì. Mi rigiravo impo
tente nel letto, perchè temevo che 
non avresti compreso. 

Sì, lo so: una domanda che ti 
solleciterà per anni, e che un 
giorno uscirà dal guscio del ri
spetto e dcll'amiciVin che a\rai 
terso di noi. Ti chiederai: e Co
sa succedeva allora? Come po
teva accadere? Sembra che sia 
avvenuto in un tempo smisura
tamente lontano, dirai, eppure 
mio padre e mia madre sono vis
suti proprio in quel tempo. Co
me hanno potuto vivere? Come 
hanno potuto, in silenzio, sop
portare quell'orribile umiliazione 
dell'uomo* Come hanno potuto 
amarsi'-' La schiavitù e l'assassi
nio in quel tempo si stendevano 
per l'Europa. La giustizia era 
calpestata come mai lo era sta
ta prima di allora, e ogni tozzo 
di pane, inghiottito stando in gi
nocchio, doveva avere un gusto 
amaro. Come hanno potuto sop
portare questo? Che cosa hanno 
fatto contro di ciò? Si sono resi 
conto di quello che succedeva? 
L'hanno sentito? Che uomini stra
ni, incomprensibili, inumani so
no stati! Avevano sangue umano? 
Avevano nervi umani? Avevano 
cuore umano? Erano, in generale, 
uomini? y. 

For«e. ragazzo mio, neppure ti 
vedrò mai. Forse non potrò mai 
rispondere alle tue domande, for
te nominano carezzarti, potrò. 
Ormai forse non vedrò mai più 
neanche tua madre, che ti por
ta e che vorrei vicina a me du
rante le sere più tristi della so
litudine; quando il giorno è ter
minato e io so che non verrà più 
nessuno che sarei lieto di vedere. 

Come sarai? A chi somiglie
ranno i tuoi occhi? Che tu li ab
bia come li ha lei. Pietro, grandi 
e teneri, e che tu guardi come fa 
lei. lieto e trasognato, tutto il 
bello che incontrerai. Potessi tu 
non dover mai guardare con tri
stezza, come lei! Ma no. I tuoi 
occhi vedranno ormai un mondo 
diverso. Mai più conoscerai l'or
rore della scelleratezza che è sta
ta attorno a noi. Grazie, grazie! 
Non saprai mai più. ormai, come 
era tenue il filo cui sono etate 
appese le nostre vite. 

Siamo la semenza gettata sot
to terra. Pietro. Questa è la no
stra generazione. Così noi dicia
mo. Non tutti germineremo, non 
tutti spunteremo, quando arrive
rà la primavera. Ognuna dì quel
le scarpe ferrate che passano sul
la nostra testa può calpestarci. 
Può fracassarci — per caso, per 
malvagità, per il piacere di di
struggere. E noi lo sappiamo. Ep
pure vìviamo. 

Non pensare però. Pietro, che 
abbiamo paura. Non tutti spun
teremo. ma neppure periremo 
tutti. Sappiamo anche questo, e 
anche di questo viviamo. Il fru
sciare delle spishe che nasceran
no coprirà le tracce delle tombe, 
le tombe saranno dimenticate. 
tutto <;arà dimenticato, la pena e 
l'amarezza — solo il raccolto di
rà alla tua generazione per noi. 
•vivi e morti: prendete e mangia
te. questo è il nostro corpo! 

Fripure. talvolta, quando i pas
si r'cl gendarme si fermano sotto 
la fino^tra o quando nel silenzio 
£i cente un chiasso improvviso, il 
caore ti balza in gnla, per un 
subitaneo spavento. E* un istan
te breve come una rapida ago
nia. e come nel momento della 
morte — tanto sposso ne ho let
to e udito — ti «corre nel pen
siero un brano di vita. Non tnt-
ta la vita, solo frammenti, che 
fnr^nno via «aitando, talvolta ri-
di>oli. per lo più insignificanti 
Ma in essi ti riconosci: ecco, così 
sono «tato. 

E questi penosi istanti, tutti 
questi pcno«i istanti mi si sono 
riversati addosso stanotte, quan
do il timore che non comprende
rai non mi ha lasciato dormire. 
E* stata una cosa più orribile di 
quanto sappia dire, dato che io 
stesso avevo cessato di compren
dere, Non è dato vedere, capi«ci, 
non è dato sapere che tatto que
sto passerà e che gli nomini sa
ranno nuovamente ta l i Dalla pro
fondità della notte come da nn 
pozzo fondo abbiamo veduto tut
ti le «felle in pieno giorno. Ma 
imlle corde dei nostri nervi l'ar
co dei sforni ha suonato nna fol
le melodia, e i destini umani, e 
il mio stesso, hantro danzato at
torno a me sciTiiendo le sue no
te. L'essenza dell'amore si è fran
tumata agli urti come nn corpo 
precipitato da una roccia, e tut
to ciò che era celato si è river
sato sol mondo con il suo sangue: 
i demoni che erano dentro l'uo
mo, senza che egli ne avesse, so
spettato l'esistenza, ano smisu
rato terrore e nna smisnra;3 dol
cezza, crudeltà e bramosie, anni 
trascorsi nel torpore della pas
sione ed anni sollecitati dal rug-
fito delle ore, l'ossessione della 

felicità che è terrìbile ed oppri
mente, se non può e«.«ere appa
gata. Gli uomini andavano in gi
ri. nudi, e questo non era bello. 
La vita era provvisoria. L'amore 
era provvisorio. Tutto era prov
visorio. Sembrava che non ci fos
se un bolo valore che avesse resi
stito. 

Oh! Non possiamo dunque di
fendere la pienezza dei nostri 
cuori da questa devastazione che 
è attorno a noi? Dovranno essi 
scoppiare e scricchiolare fino al
la fine dei giorni di questa ge
nerazione? 

Anche questi momenti sono 
passati, Pietro! Potrai tu com
prendere, se noi stessi siamo al
libiti per l'orrore di essi? Potessi 
parlarti di tutto ciò! 

Ma chissà se mai ci incontre
remo E' per questo che ti scri
vo Lancio questo scritto come 
un messaggio affidato a una bot
tiglia nel mare del tempo; pos
sano i flutti benigni deporlo ai 
tuoi piedi, e tu allora, grattata 
In muffa della nostra commozio
ne, leggi queste antiche parole 
stigli uomini che noi siamo. Af
finchè tu ci comprenda, tu che 
mi sei vicino e sconosciuto. 

Pietro mio' 
(Trad. B Meriggi) 

Seguendo l'esempio della sorella maggiore Odile Versois, la piccola 
Marina, di tredici anni e mezzo ha scelto la strada del cinema, 
Ha già interpretato due film in Francia, e presto dovremmo vederla 

al lavoro anche in Italia 

u 
LE PRIME DI IERI A ROMA 

RASCWMON 
e il cinema giapponese 

Un < giallo •» del dodicesimo secolo —• Tendenza cosmopolita e 
misticismo nell'opera di Curosawa — I film nipponici realisti 
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E* un curioso particolare quello 
che la pubblicità di Hnsctomon 
parli del film come di «un capo
lavoro della giovane cinematogra
fia giapponese». E' un curioso par
ticolare davvero, quando si pensi 
che la cinematografia giapponesi; 
è tra le più antiche e che, qualche 
anno fa, aveva raggiunto la rispet
tabilissima cifra di 700 film pro
dotti in un anno (quanto gli Stati 
Uniti, per intenderci). Ma è pro
prio questo particolare, in fondo, 
ad illuminarci sul perché Rascio-
mon abbia suscitato tante grida di 
giubilo al festival veneziano, e 
perché gli sia stato assegnato il 
Gran Premio. In sostanza, al fon
do di questo, c'è un equivoco e ima 
preconcetta sfiducia: sfiducia nelle 
possibilità di paesi lontani da noi 
ad avere una produzione di non 
indifferente livello tecnico. 

Questa è una spiegazione, forse, 
ma ce ne sono delle altre. E le 
comprenderemo esaminando Rn-
iciomon. Rasclomon, sostanzialmen
te è un piallo, un poliziesco: con 
la novità che è un giallo medioe-
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VIAGGIO NELL'UNGHERIA POPOLARE 

•asce una nuova città 
erano i campi aperti 

16.000 muratori al lavoro - Visita alla fabbrica di automobili di Csepel 
A colloquio con una giovane stakhanovista - Il cantiere navale di Gan% 

UNGHERIA — Nuove case per i minatori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

del centro carbonifero di Tatahanya 

BUDAPEST, marzo. 
Quando vi accingete a visita-

re una fabbrica o un cantiere, 
t dirìgenti che vi danno il ben
venuto vi preannunziano ciò che 
vedrete di più interessante: « Vi 
presenteremo — vi dicono — Io 
stakhanovista Tal dei Tali o l'o
peraia Tal dei Tali insignita del 
premio nazionale ». La prima me
raviglia della fabbrica è sempre 
il lavoratore: è veramente un uo
mo nuovo, padrone della fabbri
ca, artefice del suo destino; egli 
stesso fissa gli obiettici della pro
duzione e ne controlla il raooiun-
gimento. Cifre e percentuali o-
vunque: in grandi cartelloni, al
l'ingresso, nei reparti, sulle mac
chine stesse; vi si legge: questo 
operaio ha fatto tinte innotxizio-
ni, questa operaia è quella che 
tiene meglio di tutte la sua mac
china, ecc. Alle pareti, sui qua
dri murali, grandi scritte, ban
diere, impegni ritratti dei diri
genti amati dal proletariato; a 
colte, sembra di visitare Io stand 
di una Festa dell'Unità, tanto vi
stosi sono gli addobbi e tanto fe
stoso slancio anima tutti i lavo-
rotori. 

La fabbrica di automobili di 
Csepel, presso Budapest, è nuo
va* E' sorta dove c'erano soltan
to rovine. Nel 1949 fu decisa la 
costruzione; gh operai si misero 
al lavoro nelle officine, dove an 
cora si stavan terminando i muri. 
Nel novembre del 1949 apparve 
il primo motore, nel 1950 i primi 
camion al f inite della catena. 
Oggi la produzione in serie è in 
continuo sviluppo. 

Si parla senza veli 
Entriamo in un refettorio men

tre i lavoratori di un'officina 
sono riuniti in assemblea. Si par
la senza veli: un operaio lamen
ta il ritardo nella trasmissione 
delle istruzioni; un'operaia av
verte che alcuni autisti non han
no scrupoli a portarsi via chiavi 
e cacciaviti; credono di non es
sere visti, ma lei dall'alto della 
gru li osserva„ 

In un reparto di donne, mi pre
sentano una pioranc sfakhanoci 
sta d» 21 anni. Si chiama Elisa
betta ed è una bella ragazza; le 
chiedo perchè è stakhanovista e 
che cosa ciò significhi per lei. 
Mi risponde che ella non fa altro 
che studiare da sé i suoi movi
menti e perfezionarli per miglio
rare la produzione.^ Le chiedo 
perchè lo fa: mi risponde che lo 
fa perchè vuole che si cada acan
ti rapidamente verso il comunl-
ST7io.„ Le parlo allora dei famo
si « comitati di produttioitd i» che 
si cogliono istituire nelle fabbri
che in Italia. Che cosa ne pensa? 
Elia ride: «Ce una bella &iffe» 

renza! — esclama — I capitali
sti lo fanno per aumentare i loro 
profitti e sfruttare meglio gli ope
rai. Qui invece le fabbriche 
sono nostre e se miglioriamo il 
lavoro, miglioriamo le nostre 
stesse condizioni di vita »... Le 
chiedo se studia. Si, sta per con
seguire il diploma di perito tec
nico.... Le chiedo che cosa vor
rà fare in avvenire. Ella vuole 
— e non le do torto — dirigere 
una fabbrica* 

Mi presentano due ingegneri 
del vecchio stabilimento distrut
to, i quali lavorano ora con slan
cio all'edificazione del sociali
smo. Chiedo loro che cosa devo 
dire ai nostri ingegneri e ai no
stri tecnici, m Dica agli ingegneri 
e ai tecnici del suo Paese — mi 
dice il più anziano dei due — 
che io alla liberazione non avevo 
più che uno zaino sulle spalle*. 
la mia casa era ridotta in pol-
c e r e _ Ebbene, sono ripartito da 
zero ed ora ho una casa arredata 

con tutto l'occorrente... ho an^ic 
una cetrina con una collezione di 
maioliche e non mi manca nul-
la.„ Ma dica, soprattutto, agli in
gegneri e ai tecnici italiani — 
egli insiste — che qui non ci so
no ingegneri e tecnici disoccupa
ti, che qui le innovazioni e le sco
perte sono premiate, le ricerche 
incoraggiate dica ai periti tec
nici che qui essi diventano inge
gneri e che di ingegneri e di tec
nici, qui, non ne abbiamo mai ab
bastanza— ». 

Lo stesso slancio, lo stesso am
biente, le stesse condizioni ho ri
trovato sìa al cantiere navale di 
Ganz, sul Danubio, che alla fab
brica tessile Kistext, o nei mera
vigliosi cantieri di Sztalinvaros. 

Il cantiere navale è diretto da 
un operaio saldatore. Egli sta ora 
studiando ingegneria. Le tradizio
ni di lotta hanno solide radici nel 
cantiere. Quel saldatore diresse lo 
sciopero del 1932 contro il siste
ma Bedeaux; il gruppo di operai 

che organizzarono quella batta-
qlia ha dato un notevole numero 
di quadri dirigenti; uno di que
gli operai è oggi ambasciatore, 
un altro ha un'importante carica 
nel governo, altri sono stakhano-
vistl nel cantiere stesso. 

Visitiamo poi la fabbrica tessile 
Kistext: il 70»/, dei dirigenti è 
composto di donne; i reparti so
no riscaldati; tutte le macchine 
pericolose sono protette, per e-
uitare gli infortuni; anche qui 
non se ne ha più il ricordo. 

A SzfnlinvoTOS 
Ma l'impressione più forte, l'e

mozione più potente si prova a 
Sztalinvaros. Dove c'erano campi 
di granoturco, sta sorgendo ora 
una grande città che porta il no
me di Statin. Già le fabbriche 
funzionano; i cantieri edilizi ri
gurgitano di uomini, 16.000 mu
ratori sono al lavoro. Una parte 
della città i costruita, l'altra sta 
costruendosi; ma nella mente de
gli uomini essa è già tutta in pie
di. Vi spiegano: « Poiché là, per 
la via centrale che vedete (per 
ora è una pista fangosa) il traffi
co sarà fortissimo, abbiamo due 
scuole: una da una parte, lì (effet
tivamente c*è) e l'altra dall'altra 
parte, lì ( e 11 non c'è ancora nien
te)... Qui c'è il cinema (ed effet
tivamente c'è) e li il grande ne
gozio (non c'è ancora) ». E cosi 
via. Ce già la tipografìa, che 
stampa il giornale della città, 
c'è un grande ristorante con l'or
chestra, ci sono già negozi aperti. 

Fermiamo un cliente che sta fa
cendo acquisti: è un operaio con 
la moglie e due bambine; ha com
perato due solidi cappotti per le 
piccine ed altri indumenti; ha 
speso la metà del suo salario. 
« Che cosa volete che ne faccia 
dei soldi? — ci dice — Li spen-
d*amo„. Stiamo facendoci una bel
la casa— ». 

Gli edili fra poco saranno tut
ti in fabbrica. La città Stalin, e 
le grandi acciaierie Stalin, saran
no presto ultimati e quella parte 
che ancora è sulla carta sarà fra 
breve di pietra e di metallo. 

MARCO VAIS 

vale (l'azione ai svolge nel Giap- che non si può ignorare 
pone del 1.100) ed un giallo psico 
logico, problematico, addirittura 
filosofico, con una punta di meta
fisica. Un delitto è stato commesso 
in un bosco: un samurai è stato 
ucciso. Protagonisti del dramma 
sono la moglie del samurai ed un 
bandito. Ognuno dei tre racconta 
la sua versione del fatto. Ognuno 
dei tret si, perché anche il morto 
parla, per bocca di una maga. Ed 
ceco che le tre versioni sono to
talmente diverse. Ma un testimo
ne oculare ha veduto la scena: la 
verità è una quarta versione, e, 
in fondo, scopriremo che neanche 
questa è vera. Perché ognuno, an
che il testimone oculare, ha cer
cato di raccontare il falso, o sol
tanto una parte della verità: quel
le menzogne o quella parte di ve
rità che non toccano l'onorabilità 
di chi parla. 

Dove è dunque la verità? Quale 
è la verità? Ce una verità? Il film 
non risponde a questi interroga
tivi, ma si chiude con un lieve 
raggio di speranza, e di fiducia in 
quanto di buono c'è negli uomini. 
Un raggio lieve, quasi impercet
tibile, estraneo quasi alla storia 
cho il film ci è venuto raccontan
do. Ma il regista si è evidentemen
te reso conto del troppo atroce e 
crudele pessimismo della sua im
postazione, ed ha cercato, senza 
sincerità, di mitigarlo. Diciamo 
senza sincerità, perché ci pare evi
dente che 11 suo problema di ri
cerca della verità non ha un reale 
fondamento: non è, ad esemplo, il 
lancinante problema giuridico e di 
coscienza che si poneva André Ca-
yatte nel suo Giustizia é fatta. E* 
qualcofn di diverso, di intellettual
mente freddo, di funambolico. E' 
la avida assimilazione di Certe 
raffinate deteriori problematiche 
francesi, filtrate attraverso l'osses
sione formalistica della cinema
tografia americana. E* un ibrido 
culturale, un gioco per gli ingenui. 
E si potrebbe rilevare, ad esempio, 
che la trama del film è identica 
o quella del film inglese Donne nel 
fango. 

Né ci si deve lasciare fuorviar"? 
dal fatto che l'azione si sviluppa 
nel Giappone dei samurai. Perché 
anzi proprio qui si trova 11 Dan 
dolo della intricata matassa. L'an 
dare parecchio indietro nel tempo 
non nasceva dalla esigenza del re
gista di legarsi alle tradizioni na 

una ci 
nematografla — come abbiamo 
detto coraggiosa e attenta alla 
realtà viva del paese, ai suoi prò 
blemi. Ricorderemo qui, tra i mag
giori, il nome di Tedasi Imai, l'au
tore dell'importantissimo film No
nostante ciò viviamo. In Giappone 
la situazione del cinema, di questo 
cinema realistico in particolare, è 
assai densa di nubi e di preoccu 
pazloni; in Giappone l'occupazione 
diretta dell'imperialismo america 
no ha aperto le porte ad una in 
vasione di celluloide statunitense 
ancora più grave che in Italia. E 
naturalmente l'influenza commer
ciale ha portato alla vessazione 
ideologica. I registi come Tadasi 
Imai, Sarmo Iamamoto, Seghigava 
ed altri hanno dovuto subire odio
se Imposizioni e mutilazioni dei 
loro film. Rasciomon, invece, non 
infastidisce. E' assai significativo. 
quindi, che a Venezia questo film 
abbia ricevuto il Gran Premio. Ma 
è ancor più significativo, per chi 
abbia orecchi per intendere, che 
i giornali di Andreotti si siano la 
mentati perché al Festival di Pun
ta del Este è stato premiato Um
berto D di De Sica, invece del loro 
candidato Rasciomon. 

TOMMASO CHIARETTI 

TEATRO 

Svolta pericolosa 
La più recente notorietà dello 

scrittore Inglese J. B. Priestley è do
vuta non alla sua attività letteraria 
ma alla collaborazione da lui pre
stata (lnslemo allo scrittore ameri
cano R, E. Shervvood) alla confezio
ne del famoso numero della rivista 
americana Collier * dedicato alla 
« terza guerra mondiale > In cui era 
esaurientemente spiegata la condot
ta della guerra e la conseguente vit
toria dell'America con distruzione di 
tutto 11 mondo socialista. (Veramen
te chiarificatrice è a questo proposi
to l'affermazione, contenuta nella 
nota Introduttiva del programma. 
che un tale sostenitore ad oltranza 
della a Civiltà del Coca-cola ». « è in 
realta, soprattutto un uomo d'affa
ri ». Molto coso si spiegano, cosi ). 

La commedia di questo signore 
rappresentata Ieri sera al Teatro Eli
seo è vecchia di circa vent'annl e 
pare ohe ala stata la prima produ
ttori* del nostro. In essa comunque 
si vede come una bella e distinte 

zionali giapponesi, di rifarsi per lo I famiglia di Industriali inglesi (anzi 

LO STABILE DI MILANO 

IMVH i: \\\\ 
La «tournée» a Roma di un 
complesso di prlm'ordln» - Rap
presentazioni memorabili • Crisi 

dei repertorio 

meno alle esperienze dei Nò, del
l'antichissimo teatro; e ueppuie 
dalla curiosità di svolgere Una in
dagine di costume l'atmosfera me
dioevale è rarefatta e quasi «tilli-
zata; gli ambienti, la scenografia, 
ridotti al minimo essenziale; i per
sonaggi si contano sulla punta 
delle dita. Viene il dubbio, Insom
ma, che questa scelta sia avvenuta 
proprio per allontanarsi il più 
possibile dalla realtà presente e 
per porre i problemi quasi in una 
sfera di inconsistente, puro ragio
namento, camuffato di misticismo! 

Nessun interesse, dunque, alle 
tradizioni nazionali e popolari del 
Giappone. Nessun interesse, a mag
gior ragione, per i pressanti e ur
genti problemi del Giappone odier
no, che pure erano stati denuncia
ti dalla migliore cinematografia 
giapponese, tutta tesa nello sforzo 
realistico. Rasciomon è un esempio 
tra i più tipici di quella tendenza 
che si diffonde in molti gruppi di 
intellettuali borghesi di tutti i pae
si, e che si definisce come cosmo
politismo. E una prova non ultima 
e molto convincente la si può tro
vare in quel commento musicale, 
suggestivamente, ma astrattamente 
ritmato su un tempo di bolero. 
Unico elemento di fedeltà alla cul
tura giapponese sembra essere la 
recitazione degli attori, cosi tea
tralmente atteggiati e sanguigni. 
Recitazione senza dubbio di grande 
interesse spettacolare. 

Vorremmo chiudere queste os
servazioni su Rasciomon tornando 
al discorso iniziale. U regista Achi-
ra Curosawa, e questo suo film, 
certamente di ottima fattura, non 
rappresentano certamente, oggi, il 
cinema giapponese. Rappresentano, 
semmai, una certa tendenza alla 
ncerca, limitata al piano forraali-
st'co e compositivo e neanche a 
quello espressivo. Esiste, però, una 
altra cinematografia giapponese, 

più d'una famiglia perchè si tratta 
di tre Booi e delle loro signore) per 
l'Imprudente accenno di una vecchia 
scrittrice, alla One d'un cocktail 
precipita In una serie di confessioni 
( s a catena>. come al direbbe In 
linguaggio atomico) dalla quale ri
sulta che 1 rispettabili signori sono 
In realtà una massa di individui 
sporchi e sudici oltre il verosimile. 
stretti dal rapporti più vergognosi 
ed equivoci che sia dato immaginare 
La storia si conclude con 11 suicidio 
di colui che aveva iniziato l'Indagi
ne; poi l'autore con bella maestria 
ci comincia a raccontare di nuovo 
tutta la faccenda, superando però 
stavolta l'angolo pericoloso e dimo
strandoci che cosi tutto avrebbe fun
zionato perfettamente e che non ci 
sarebbero stati Incidenti di sorta: 
morale, fatevi I fatti vostri e cercate 
di non «svegliare 11 cane che dor
me • (si parla d'una trasmissione 
radiofonica intitolata proprio cosi. 
A voler chiacchierare di questa com
media si potrebbe tirar fuori gli Il
lustri precedenti che una tecnica del 
genere ha nella storia del teatro 
dall'Edipo re di Sofocle all'Anitra 
selvaggia al Ibsen. ma solo per di
mostrare come essa non sia un mez
zo. ma soltanto un fine. Comunque 
si tratta d'un prodotto Inferiore alla 
(riedta e degno del pegglor Betti. GII 
Interpreti viceversa, riuniti chissà 
perchè In cosi grande schiera per 
« rivelare » questo Inutile messaggio. 
erano tutti eccellenti: da Olga Villi 
e Rossella Falle e Zora Piazza che da 
tempo non avevamo l'occasione di 
ascoltare e che ci hanno dato tre 
buone e Intelligenti Interpretazioni 
a Carlo Nlnchi. Aroldo Tierl e Achil
le Millo tutti e tre perfettamente a 
posto nel loro personaggi non tutti 
facili e simpatici. Ma perchè sei at
tori. di questo plano e di queste pos
sibilità. oggi, in Ralla, a Roma, con 
la situazione ohe c'è. recitano que
sta roba? Mistero? Non è un miste
ro. no. 

L. L. 
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VECCHIE I MMAG1N1 DELLA ROMA P O P O L A R E 

Angeli e fulmini a Castel Sant'Angelo 
Quando passava il corteo papale - "Milizia volontari» rionale,, - La peste e il ginbileo del 1450 

Il sole di marzo spinge qualche 
vecchio di Ponte fino ai muriccioli 
di pietra fredda che circondano 
Castello. 

Fra il quartiere vivo di ragazzi
ni e questa zona riposante non c'è 
che il ponte S. Angelo; eppure la 
distanza sembra grande; e sul sel
ciato, a primavera, spunta qualche 
filo d'erba. 

Queste strade erano, una volta, 
arterie piene di traffico: e il pon
te S Angelo, l'unico ponte che uni
va Campo Marzio con la zona del 
Vaticano. Qui passava il papa 
quando da S. Pietro si recava a 
prendere • possesso » a) Laterano. 
Il corteo papale passava con tutta 
pompa: a Monte Giordano faceva 
una sosta. Il Rabbino della Sina
goga si genufletteva davanti al 
Pontefice e gli presentava un ro
tolo di pergamena con la legge di 
Mosè scritta. Il papa gli restitui
va il rotolo a rovescio, senza aprir
lo, gli diceva che rispettava la leg
ge di Mosè ma non approvava la 
protervia degli ebrei che aspetta
vano ancora il Messia; poi gli fa
ceva dare un'elemosina simbolica 
che il Rabbino riceveva in gi
nocchio. 

Queste cose succedevano tanti 
secoli addietro; e neanche 1 più 
vecchi di Ponte forse ne hanno 
•emito parlare. Ma del traffico di 

Ponte certo «I è conservato almeno 
il ricordo. 

Quel traffico diventava impres
sionante negli anni di giubileo. Du
rante il giubileo di Bonifacio Vili, 
al quale accorse anche Dante, la 
ressa fu tanta che il pome dovet
te essere diviso da una stacciona
ta perchè la gente che andava a 
S. Pietro non si scontrasse con 
quella che ne tornava. 

La stessa precauzione non fu 
presa nel giubileo del 1450 quando 
era papa Nicolò V. II papa, che era 
fuggito da Roma a causa di una 
terribile pestilenza e si era rifu
giato a Fabriano, ritornò in sede 
per l'anno santo poiché la peste 
sembrava finita. 

« L'accorrere dei pellegrini fu 
cosi grande — scrive uno stori
co — che un testimonio li paragonò 
a sciami di stornelli ed a brulica
re di formiche ». 

Dalla via Sacra la folla sciama
va verso ponte S. Angelo ingom
bro di baracche di venditori. An
che allora reliquie e rosari costi
tuivano fonte di grande lucro. 
insieme con i rinfreschi e le vet
tovaglie prese d'a«<aIto dai pelle
grini affamati « assetati. 

C'era aria di mercato intorno 
al ponte e un giorno che il papa 
aveva mostrato la « Veronica » 
al fedeli, la proceaeione stenta» 

va ad aprirsi un varco sullo 
stretto passaggio. Una specie di 
milizia volontaria rionale provve
deva a sgombrare il passo a basto
nate e a nerbate. Un mulo :ul qua
le erano due donne si imbizzarrì; 
nacque un parapiglia indescrivibi
le. La milizia seguitava a basto
nare, le donne a urlare, la gente 
ad accalcarsi contro il parapetto 
E a un certo momento, sotto lo 
sguardo dell'Angelo, il parapetto 
crollò e la gente precipitò. 

Più di duecento morti furono 
estratti dalle acque; e il PaPa do
vette mandare carrette e carrette 
per trasportare i morti in chiesa 
e i feriti all'ospedale. 

Il giubileo non era ancora finito 
che la peste si riprese ntò più rab
biosa che mai. Lo stesso storico, 
citato sopra, dice, malignamente, 
che il papa «fuggi una seconda 
volta a Fabriano, vi si chiuse den
tro con angoscia e spavento, vie
tando a chiunque, sotto pena di 
morte, di avvicinarsi a meno di 
eette miglia dalla sua dimora. Non 
poterono acompagnarlo che pochi 
cardinali; quanto al curiali e alle 
turbe di letterati e di copisti che 
egli condusse con sé, dovettero al
loggiare sotto 1 più poveri tetti ». 

Per questa storia della peste il 
papa Niccolò non prese esempio 
da un altro papa che d chiamava 

Gregorio Magno. Anche al tempo 
di Gregorio, mille anni prima, ci 
fu una terribile pestilenza, ma Gre
gorio non fuggi. 

Si mise anzi alla testa di un 
lungo corteo di penitenti per chie
dere a Dio la cessazione del fla
bello Tutti sanno come andarono 
le cose. Nell'imboccare il ponte che 
allora si chiamava « Elio » avvenne 
un grandisirno miracolo. Il papa 
vide sulla sommità della fortezza 
apparire un angelo che rinfodera
va la spada. Era il segno. Difatti 
da quel momento la peste diminuì 
fino a cessare del tutto. Nel posto 
dove era apparsa la visione fu col
locata la statua di un angelo e il 
ponte fu ribattezzato S. Angelo. 

Ma pochi forse sanno che quel
l'angelo di bronzo fu àpes» dal 
c e l o colpito coi suoi fulmini. Una 
volta il fatto avvenne al tempo di 
Alessandro VI; un temporale tre
mendo sconvolse il cielo di Roma; 
era il 29 ottobre 1497; nuvole livi
de percorsero l'orizzonte; e una 
^etta sacrilega fuse come neve 
l'angelo e la spada, dette fuoco 
alla sottostante polveriera e ucci
se 15 soldati. 

Alessandro non fa contento di 
questo miracolo a rovescio avve
nuto proprio a metà strada fra il 
tempio e la casa della donna che 
alleviava le pene del sue pontifi

cato; e tutto il quartiere dove le 
meretrici pullula .-ano bonarie, gen
tili e maliziose come conveniva a 
quei tempi di grande splendore. 

Forse l'angelo, con la sua spari
zione, aveva voluto significare che 
considerava quel l'affollarsi di don
ne dai costumi non propriamente 
severi come nuova, più spaventosa 
peste di quella da cui aveva libe
rato Roma al tempo del grande 
Gregorio. II popolo romano non 
doveva, ad ogni modo. esser sug
gestionato dalla scomparsa e in
terpretarla come un segno di cat
tivo augurio. Per questo, Alessan
dro ordinò che l'angelo fosse so
stituito in gran fretta; e non tro
vandosi di meglio, sul momento, 
fu collocato sulla sommità del Ca
stello un guerriero dimenticato nel 
magazzini: solido guerriero dai pie
di ben piantati sulla terra, a smuo
vere 1 quali non sembravano ba
stare le ali di bandone, appicci
cate alla meglio sul dorso potente 

In seguito la statua fu rifatta 
per benino; ma i temporali celesti 
mostrarono di non voler sempre 
rispettare l'angelo bronzeo e la 
sua spada; finché non avvenne il 
miracolo della scoperta del para
fulmine che garanti alla ultima 
statua soggiorno stabile la mezzo 
a tutte le tempeste. 

DINA BSBTONI JOVTM* 

Domani sera al Teatro Quirino di 
Roma il < Piccolo Teatro di Mi
lano » darà il primo spettacolo del
la sua breve stagione romana, La 
famiglia Antropus, di Thornton 
Wilder; seguiranno, nell'ordine. La 
morte di Danton, di Georg Buchncr, 
VEIettra, di Sofocle (nella versio
ne di Salvatore Quasimodo), e Ar
lecchino servitore di due padroni, 
ili Goldoni. 

II «Piccolo Teatio di Milano» 
tra breve compirà cinque anni, es
sendo stato inaugurato il 17 mag
gio del 1047. In questo periodo di 
tempo la sua notorietà si è fatta 
internazionale: Parigi, Londra, Zu
rigo hanno applaudito con entu
siasmo tutti gli spettacoli che il 
« Piccolo Teatro » ha portato fuori 
d'Italia e le sue tournées hanno 
sempre avuto grande successo. In 
questi anni il « Piccolo Teatro » 
si è fatto una fisionomia e oggi 
esso può a ragione vantarsi di es
sere il primo (e Punico, aggiunge
remmo noi) teatro stabile italiano. 
Dalla sua fondazione ad oggi 11 
tentativo è stato molte volte ri
petuto, a Bologna, a Firenze, a 
Genova, a Roma; ma solo que
st'ultima oggi ha un Piccolo Teatro 
la cui struttura organizzativa ed 
economica (sono finanziati entram
bi completamente dallo Stato) sia 
simile a quella dello stabile mila
nese. per il resto l'efficienza arti
stica e il peso che nella vita tea
trale Italiana ha raggiunto il «Pic
colo Teatro » di Paolo Grassi e 
Giorgio Strehler non sono finora 
stati eguagliati da alcun organi
smo del genere. 

Il « Piccolo Teatro di Milano > 
nacque negli anni seguenti la Li
berazione, quando ancora il teatro 
italiano era sotto la spinta degli 
avvenimenti, quando il fermento 
culturale era magari più disordi
nato, ma certo più vivo di oggi. 
Se il « Piccolo Teatro » non fosse 
nato allora probabilmente non sa
rebbe esistito affatto, poiché la co
stituzione di un teatro stabile, di 
un teatro sottratto alla speculazio
ne commerciale, all'avventura e al 
divismo era, ed è ancora, una « ri
voluzione » per la struttura, vera
mente « corporativa >, del teatro 
italiano quale si era venuta for
mando negli anni del fascismo e 
quale è tornata ad essere, più o 
meno, oggi. Del resto l'involuzione 
della vita teatrale italiana è visi
bile nella stessa involuzione del 
«Piccolo Teatro di Milano >: esso 
dava, e dà tuttora, spettacoli di 
eccellente fattura artistica e di no
tevole importanza culturale, alme
no In rapporto alla rimanente pro
duzione italiana. Ma il suo debut
to avvenne con L'albergo dei pove
ri di Gorki e oggi Invece il ave 
repertorio abbonda di Williams e 
Camus e Eliot, per tacere di certi 
autori italiani; a poco a poco ai 
contenuti (di Gorki, Salacrou, Pi
randello, Cecov) si va sostituendo 
il formalismo della messinscena 
(Wilder, Tollcr, BQchner, ecc.), e 
l'apertura popolare del teatro si 
va annullando. Non si tratta di 
vera decadenza, ma di un riflesso, 
inevitabile forse e certo oggi av
vertibile, della situazione sempre 
più difficile e soffocante in cui, 
soprattutto in questi ultimi tempi, 
vive il teatro italiano. Oggi i l 
e Piccolo Teatro di Milano », come 
tutti gli altri organismi teatrali 
italiani, dalle compagnie di giro 
ai teatri stabili e ai teatri uni
versitari, è completamente sovven
zionato dallo Stato, nel modo che 
sappiamo, alle condizioni che sap
piamo e per i fini che sappiamo: 
forse, a conti fatti, dovremmo con
cludere che il e Piccolo Teatro» 
ha resistito assai meglio di altri 
a queste pressioni e comunque non 
è crollato completamente, come è 
avvenuto per l'altra compagnia 
stabile romana, nelle mani del go
verno. Bene o male dal « Piccolo 
Teatro di Milano > abbiamo ancora 
avuto, proprio in questa stagione* 
Shakespeare, Sofocle, Molière, Gol
doni: ci salviamo insomma nel tea
tro classico, ed è già molto, che 
almeno su questo è più difficile 
esercitare pressioni. 

I quattro lavori che in questo 
mese di recite saranno dati, a par
tire da domani e fino al 20 apri
le, al Teatro Quirino, hanno l'am
bizione, crediamo, di presentare, 
in tutte le sue sfumature, la com
pagnia de] « Piccolo Teatro di Mi
lano > soprattutto in quanto « in
terprete»: presentare l suoi primi 
attori. Lilla Brignone, meraviglio
sa interprete delPEfe/fra sofoclea 
e Gianni Santuccio, protagonista. 
straordinario de] dramma di 
BQchner La morte di Danton e 
Marcello Moretti, indiavolato Ar
lecchino nella commedia di Goldo
ni. e infine Strehler, suggestivo 
realizzatore dì tutti gli spettacoli, 
che dà in questa breve antologia 
un saggio completo della sua per
sonalità. Di lui come degli attori 
e delle opere parleremo quando sa
rà il momento, dopo ciascuno degli 
spettacoli che saranno presentati. 
Per ora abbiamo voluto segnalare 
la presenza a Roma di quello che 
forse resterà come l'unico avveni
mento importante di questa peno
sa e triste stagione. Fermi Vi
sconti e Giannini, assenti la Mo
relli, Stoppa, Cervi. Gassmann. sep
pellito sotto le «novità italiane» 
il « Piccolo Teatro di Roma », ago
nizzante il Teatro (cosiddetto) Na
zionale e spentosi lentamente il 
Teatro Ateneo, tutto il buono di 
quest'anno è riposto nel «Gobbi» 
e nel « Piccolo Teatro di Milano »: 
speriamo di non essere delusi. 

LUCIANO LUCIGNAM 

Bambini .vendati 
per piatii di rìso 

AMSTERDAM. 1* - A causa dalla 
^sostenibili eond«zioni dj vita del 
con uditi: a £c&i opera!. Sx=». sal
se ri « e malattie stanno Ollsaméo M 
Indonesia. 

lafornuxion! stampa rlfarlseeno 
coque casi recentemente riwtsti df 
gmliort che hanno venduto I propri 
fleti per fame. Net villaggio stawa 
Garung (Oliva accidentate) una ma
dre ha venduto l suol tra Aall, il 
primo per tra piani m riso. Il se
condo per altrettanti cH «Uno» (fo
caccia di soya) • H * — — •• •—'*-

»-«. - - * - . » » jùKr j&Jifòal 



Pag. t - « L'UNITU* Mfirrolo'H» i o marvn 1flS2 

PER VOI SPORTIVI: 
L'UNITA' DEL LUNEDI'! AVVENIMENTI SPORTIVI PER VOI SPORTIVI: 

L'UNITA' DEL LUNEDI'! 

TUTTE LE RUOTE D'ORO DEL CICLISMO INTERNAZIONALE ALLA GRUME FESTA DELLA PRIMAVERA 

Da Milano verso i fiori di Sanremo 
va oggi la corsa pia bella del mondo 

Bobet, Kubler, Koblet e Van Steenbergen gli avversari più pericolosi per gli italiani - Le "chances,, 
di Boriali, Magni, Bevilacqua, Martini, Petrucci e Minardi - Da Coppi si attende una corsa spavalda 

(Dal nostro inviato spedato) 
MILANO, 18. — Domain, duiicjite. 

<l gran giorno; domani, infittii, la 
"Corsa più bella A. partirà da Mila
no con l'abito della festa fasciata 
nella scatola di cellophane dellu 
prudenza, e poi giù dal Passo del 
Turchino si lancerà, a braccia 
aperte, sulla ttrada azzurra e d'oro 
della Riviera per andare a racco-
Oliere un fascio di fiori, e tanti 
applausi, su\ traguardo di Sanremo. 

Una festa. Ma anche una batta
glia. E la battaglia s'annuncia 
aspra e aperta, al coltello: la « car
ia più bella » £ u n boccone ghiot
to, una prlmiziat che tira la gola. 
E nella battaglta, allo syasimo, ci 
saranno dentro tutti; nessuno dirà 
di no, questa volta: Coppi e Bar-
tali, Kubler e Koblet, Bobet e Vun 
Steenbergen, Magni e Bevilacqua, 
Petrucci e Soldani, Minardi, Conte, 
Casola. Martini Maggini, Parto van, 
Oli altri, si butteranno nella mi-
tenia. a corpo perduto. 

La posta è grossa: Sanremo è 
Un traguardo sul quale, di solito 

{» Chesi è un'eccezione), arrivano 
e grandi ruote, quelle che, nella 

storia del ciclismo, ci lasciano un 
segno marcato e deciso: il senno 
della forza, della volontà, della 
classe. 

La domanda d'obbligo, oggi, gior-
• n o di vigìlia, è questa: «-Chi vin

cerà? », Stuzzica la domanda: in-

B o b e t ha u n a segreta speranza: 
r ipeterà i l colpo del lo scorso anno 

teressa. Ma chi s'azzarda a fare 
fin nome. Chi s'azzarda rischia una 
brutta figura; domani, con l'ordi
ne d'arrivo sotto gli occhi sarà fa
cile dire: * Guarda quello: ha detto 
Coppi, e *— invece — è arriuafo 
Bartali... ». E faccio per dire. Per
chè sulla vittoria di Bartali o Cop
p i . questa volta, vi si può pian
tare la bandiera della^ speranza. 
Soltanto. Sarà dura, per ì ^nastri*: 
te probabilità — sette su dieci — 
danno il pronostico a un uomo di 
fuori, d'Oltre Alpe: Kubler. Bobet, 
Van Steenbergen, Koblet, basta 
scegliere. 

Il Ciclismo d'Italia, seaduto Cop
pi , u n p o ' fuori -nodo Bartali, non 
ancora a porto Magni e Bevilacqua, 
p u ò far giuoco a Sanremo? E con 

Sii, semmai? Con JVfinordi forse? 
a Minardi è un timido; soltanto 

Ù fatto di star ruota a ruota con i 
lampioni lo spaventa. E, di conse
guenza, la sua corsa — che potreb
be essere ardita, franca e senza 

peli sulle ruote — si paralizza. 
Minardi non giuoca d'azzardo; .si 
accontenta di far le corse nel 
gruppo. E per lui, ch'è giovane e 
dei giovani, a mio parere, e 1/ pi» 
adatto a diventar campione, / 'han
dicap e grave: la timidezza, 'a 
paura, ti rispetto delle grandi ruo
te, tengono a freno la sua forza, 
fermano e stancano la sua 
nezza. 

Cercherà. Miliardi, di rompere 
il guscio, di mettere , le ali. per il 
gran volo che da lui. si attende? 
Sanremo è un traguardo che aspet
ta Minardi con impazienza. Ma si 
deciderà, in <* Pipazza »? E se non 
si deciderà a una corsa senza pau
ra, chi, dagli altri, potrà impedi
re che a Sanremo arrivi, un'altra 
volta, un uomo di fuori, d'Oltre 
Alpe? Coppi Io potrà? Fausto, nel 
la *• giostra » di Seregno non m'è 
piaciuto; la gente, anche, lo ha fi
schiato. Gli manca la franchezza, 
la speditezza. Forse, ancora, lo 
imota il sonno che ha perduto nel
la Sei Giorni di Parigi. Forse, an
cora, gli pesa addosso la fatica. 

Comunque Coppi, anche così co
m'è, sbiadito nel fisico (e nel 
morale, no?), il traguardo di San
remo non è impossibile. Perchè la 
classe tion è acqua con la Quale 
si riempie la borraccia alla pri
ma fontana. Potrà vincere Coppi. 
Ma solo se riuscirà a tirar fuori 
una, corsa spavalda, vecchia m a 
niera , che arriva con distacco. P e r 
ché se la Milano-Sanremo farà la 
volata, Coppi ha poche - chances» ; 
allo sprint, Fausto è chiuso, an
che se la pratica di sixdaymen che 
ha fatto a Parigi gli aprirà gli oc
chi e gli farà tirar fuori i go
miti... 

Per Bartali il discorso è un al
tro. E anche per Magni, il discor
so è un altro. Per Gino e per Fio
renzo, u traguardo di Sanremo, og
gi come oggi, è un terno al lotto: 
forse, l'occasione p iù buona, p e r 
l'Uno e p e r l'altro, sarebbe pro
prio quella di una risoluzione del
la corsa allo *• sprint*: allora, Bar-
tali potrebbe far valere il suo mach 
di uomo da corse che piò s 'al lun-
gano e più gli diventano comode: 
allora. Magni potrebbe piazzare la 
stia volata che parte lunga e ar

riva lanciata. Una soluzione di tivo, Hugo. Ma la m a spavalderia 
forza, per Burlali e Magni, ci può 
essere? lo non la vedo: il calco
lo delle probubtlttà dice di no, per
chè un mucchio di uomini, oggi. 
tengono le ruote di Bartali e di 
Magni, Però le biciclette hanno le 
ruote, e le ruote girano: voglio di
re che anche nelle corse, qualche 

giovi- volta, vince chi a un po' d'abilita 
accoppia un po' di fortuna. E Bar-
tali e Magni con la jella non si 
dònno del tu. 

Per gh altri, i « nostri», tutti, il 
pronostico fa muro: li chiude. 
Chiude Bevilacqua, Martini e Pa
dovani chiude, anche, petrucci e 
Soldani che, pure, hanno delle buo
ne biciclette. Ma un buco, nel mu
ro, c'è; almeno, ci si potrà fare. 
Ce lo potranno fare gli sprinters: 
Conte, Casola, Maggini, Logli o 
un'altra ruota svelta in giornata 
di vena, nel caso '— possibile; o 
meglio: probabile — che la Mila
no-Sanremo che ha il n. 43 sulle 
spalle trovi lo sfogo in una gros
sa volata. 

La rete del pronostico ha le ma
glie larghe, e tira su soltanto gli 
uomini grandi e grossi. E nella re
te, naturalmente, ci sono Bobet, 
Kubler, Van Steengergen, Koblet. 
Questo è un poker d'assi che spa
venta, che fa paura. Tutt'e rruat-
tro, gli -ass i* . , hanno la possibilità 
di vincere: di forza, Bobet e Ko
blet: allo sprint, Van Steenber-
gen e Kubler. Anwnoche , Bobet, 
Koblet , Van Steenbergen * Kttbler 
abbocchino all'amo del tran-tran 
cui, di solito, danno esca la pigri
zia e la scarsa decisione dei *3 
grandi 3 » del Ciclismo d'Italia e 
che condanna le corse di casa 
nostra. 

Ma non dovrebbe essere così. 
Bobet, m'hanno detto, è già a pun
to, e frigge nell'impazienza di ar
rivare al Capo Berta, per tentare 
il bis dell'altr'anno; Van Steenber
gen ha tre Sei Giorni nelle gam
be, e quindi, allenato com'è nello 
^sprint», se non perderà le ruo
te per strada, a Sanremo potrebbe 
bruciare il traguardo; Kubler, per 
far bel la figura ne l la Milano-San
remo, ha rinunciato al grosso in
gaggio della Sei Giorni di Parigi. 
E Koblet? I? un punto interroga-

(h campione può venir fuori, di 
prepotenza, dovunque. Il Koblet 
delle corse in linea, non ha ancora 
dimostrato di valere il Koblet del
le corse a tappe; quello, cioè, che 
del Tour 1951 fa un giocattolo e 
se lo porta a spasso, attaccato con 
uno spago alla sella della sua bi
cicletta. I «nostri,, sperano che 
Koblet non cominci, proprio do
mani, da Milano a Sanremo, a fa
rcii giuoco anche con le corse in 
linea, Sarebbe grossa. Troppo gros
sa: uno schiaffo per la faccia di 
Coppi, Bartali e Magni. Per non 

dire di Miliardi, di Bevilacqua, de
gli altri. 

Comunque, domani, ci sta la vit
toria di Coppi o di Koblet, di Bar-
tali o di Kubler. di Magni o di Van 
Steenbergen, di Minardi o di Bo
bet, la Milano-Sanremo n. 43 do
vrebbe essere, senz'altro, una gran 
bella corsa, tirata, aperta, decisa, 
spavalda, focosa, veloce. E questo 
è quello che più conta, che più 
piacerà. Tanto meglio se, infine, 
sarà una ruota azzurra, che s'af
fonderà nel fiori del trionfo a 
Sanremo. 

ATTILIO CAMORIANO 

6LI ALLENAMENTI ODIERNI DELLE «ROMANE» 

La Lazio a Ceccano 
La Roma allo Stadio 

Viuni, nell incontro con la Romulea, cercherà 
il modo migliore di sostituire Knut Nordhal 

TEATRI E CINEMA 

Nella mattinata di Ieri titolari e ri
serve della Roma — trane Acconcia 
e Nordahl in permesso perchè biso
gnosi di riposo — hanno svolto alla 
htadlo una accurata seduta atletica. 
Nel pomeriggio è stata la volta della 
Lazio: tutti i biancoazzurri — prima 
gli atleti che non hanno partecipato 
alla partita di Lucca, poi altri — si 
sono allenati svolgendo esercizi at
letici e palleggi. 

Oggi giornata piena per ambedue ie 
squadre: la Roma, infatti, bOsterrà 
allo Stadio Torino un incontro di al
lenamento con la Romulea, mentre la 
Lazio si recherà a Ceccano per af
frontare la squadra locale. Motivo 
piinclpe della partitella dei glallo-
ro^sl la sostituzione di Nordahl. che 
veirà rimpiazzato con tutta probabi
lità da Trerè o Bortoletto. Saranno 
presenti anche Zecca e Venturi, che 
Ieri avevano accusa io de'Ie leggere 
contusioni. 

La La/io giocherà a Ceccano in for
mazione comp'eta sia per tener fede 
agli impegni presi precedentemente. 
sia per. non perdere E noto, infat-

. che la squadra locale, nel corso 
di questo campionato, non ha mai 
perso e mal pareggiato In casa e h.» 
battuto per di più in incontri amiche-

-. . . . Mu.u^i.a, «. - H ^ j v a e u c n i -
notto Neri E' certa la presenza in 
campo di Sukrù e di Antonazzi 

Le società di serie C 
chiedono i due gironi 
All'albergo Quirinale si sono ieri 

riuniti 58 rappresentanti delle socie
tà di serie C. che hanno approvato 
un ordine del giorno nel quale chie
dono alla Federcalclo di soprassede
re al girone unico e di far svolgere 

il prossimo campionato di C a due 
gironi. 

Una delegazione guidata dal pre
sidente del Chieti. Chiavegatti, si è 
recata da Barassi per esporgli l'or
dine del giorno. 1 delegati hanno 
quindi partecipato ad una cena oller-
ta dal Chinotto Neri. 

Varata la squadra inglese 
(he incontrerà l'Irlanda 

LONDRA, 18 — La nazionale ingle
se che : 26 marzo s'incontrerà a 
Belfast con l'Irlanda scindei à in 
campo nella seguente formazione: 

Meirlck (Birmingham)- Ball (Bol-
ton Wandeters) e Ganet (Blackpool); 
Wright (VoUveihampton Wandereis), 
Fioggait (Poitsmouth)) e Dickson 
(Portsmoiuth); F.nncy (Presto» Nor-
th End), Bioad: , (Manchester City), 
Lofthouse (Boiton Wanderers). paer-
son (Manchestei Uniteci) e Rowley 
'Manchestoi United) 

RICCO DI EMOZIONI E D'INTERESSE IL TORNEO DELLA B 

La crisi della Roma riaccende 
le residue speranze del Genoa 

La marcia sicura del Brescia - Il nuovo successo del Piombino 

Coppi. Bartali, Magni 
il 23 marzo al Vigorelli 

MILANO, 18. — Alla riunione di 
riapertura del Velodromo Vigorelli, 
fissata per domenica prossima 23 
marzo, è assicurata la presenza dei 
reduci della Milano - Sanremo tra i 
quali Coppi. Bartali. Magni. Casola. 
Bevilacqua, Leoni e Minardi, di Van 
Steenberghen e del belga Bruneel. 
vincitore della Sei Giorni di Parigi 
e di Teruzzi e Rigoni, 

LA PUNZONATURA 
MILANO, 18. — Alle ore 14 precise , nel recinto de l la «Gazzet ta 

de l lo S p e z i a , sono iniziate le operazioni di punzonatura. Tra i primi 
a giungere, tra due ali di folla, sono Ortelli , Casola, Pezzi e i belgi 
Sfercky e Antobnis . Poi , man mano arrivano tntti gli altri. Il primo 
applauso fragoroso è riservato a Bartali , che giunge a bordo di una 
elegantiss ima automobile . Anche l'apparizione di Koblet . Kubler, 
Van Steenbergen è preceduta da mol ta animazione e molti applausi, 
m a l'intensità dell 'entusiasmo sorpassa ogni l imite quando compare 
Fausto Coppi. E' necessario l ' intervento « e l l a polizia, che rinchiude 
ft «campion i s s imo» entro un cordone di protezione. Molti ì prono
stici e le previsioni: i l favorito è Faus to Coppi; a Bobet l e al tre 
maggiori probabilità. Al le ore 1M*. a l termine delle operazioni, 

avevano punzonato 19t dei duecento iscritti 

I recuperi di ogrgi della serie A 
Nette trionfale giornata d'apertura 

Bel ciclismo nazionale, imo strascico 
fleì campionato d i calcio. Oggi, in
fatti. s i disputano ben cinque recu
peri d i serio A, quelle partite cioè, 
cne nell'ultima giornata del girone 
d'andata non vennero disputate a cau
ta del maltempo. 

Del cinque Incontri, due e cioè A -enta-NapoIl e Corno-Bologna rien-
10 nel quadro di quella lotta per 

la salvezza che da qualche settimana 
ha preso a divampare. Tragica è la 

Situazione dei neroazzurri e dei U-
riani. relegati nel fondo classifica. 
ma un successo negU incontri odier
ni pud tinger nuovamente di rosa 
l'orizzonte. 

Senza pretese Udinese-Torino e No-
vara-Sampdorla. incontri che si Pre
sentano tuttavia equilibrati e ricchi 
di motivi agonistici- L'ultima partita 
odierna vede impegnata una delle 
grandi: l l n t e r . che ospitando tra le 
mura di casa. la modesta Pro Patria 
può raggiungerò II Muan a quota 35. 

Ridotta la squalifica 
del campo del Legnano 

Nella sua riunione di Ieri la Com
missione di Appello Federale della 
F X G . C ha deciso tra l'altro di ac
cogliere parzialmente il ricorso del 
Legnano, avverso le deliberazioni 
della Lega Nazionale. Pertanto la 
C A P . ha ridotto la squalifica del 
campo del Legnano alno al 31 luglio. 

• m i 

Campionato da grandi emozioni 
quello di quest'anno. A meta del 
cammino verso la promozione ecco 
la crisi della Roma. Quando già 11 
Genoa appare spacciato, ecco la ri
vincita di Castel laminare di 8tabi a. 
Ed ecco, ancora, la ripresa del Piom
bino e la marcia sicura del Brescia 
e quella meno spavalda d i u n Mes 
sin» senza attacco. 

Al centro dei comment i la crisi 
della Roma e la vittoria di un Genoa 
nuovamente in lizza per la qualifi
cazione (o per la promozione diret-
ta, atleti romanisti?). La consistenza 
della crisi giallorossa appare ormai 
molto chiara. Viari! era alle prese 
con la prima linea sterile delle ul
time settimane, nel proposito di ri
parare alla meglio alla mancanza di 
due mezze ali efficienti, ma non ave
va forse capito (ino in fondo che 
qualcosa in senso molto negativo 
maturava anche nell'estrema difesa. 
Contro il Modena, contro una pri
ma linea quasi del tutto inconsi-
stento è apparso chiaro lo sbanda
mento della difesa: Nordhal stanco 
Cardarelli fuori forma. Elioni bravo, 
ma lento costituzionalmente. Ma 
mentre questo ci sembra un proble
ma di possibile soluzione (Tre Re 
centroterzino. Bortoletto terzino), al
trettanto non si può dire per l'at
tacco. m cui. peraltro, l'inclusione 
di Galli a centravanti appare indi
spensabile 

* 
Vecchio Genoa alla ventura. Con 

la sconfitta interna ad opera delia 
Salernitana tutto appariva compro
messo. Una vittoria sul fanalino di 
coda da nuovo vigore alle speranze 
rossoblu. Via dalla squadra Nillson. 
via Meilberg. fiducia al giocatori ita
liani. Da questo dipende l'inizio del
l'auspicata resurrezione? Vedremo. 

Capolista in crisi, ma inseguitricl 
non molto brillanti, fatta eccezione 
del Piombino che marcia ormai da 
molte rettimene sul ritmo della me
dia promozione. Bravo Piombino, 
sempre più bravo: due sole lunghez
ze di distacco dal Brescia secondo 
assoluto e quattro dalla Roma, che 
dal Piombino deve temere forse più J",~ r~ 
che dei Brescia. , * t o * u 

di 

reggiato in casa e, ancora u n a volta, 
non è riuscito a segnare ( la crisi 
di una squadra coincide sempre con 
la sterilità della prima l inea! ) . Vit
toria n o n convincente del Brescia 
e La squadra azzurra, h a scritto la 
Gazzetta, n o n ha saputo trovare i l 
ritmo giusto ed è ancata nel gioco 
d'assieme particolarmente all'attacco 
nonostante il lavoro di Valcareggl. 
che è stato uno dei migliori in cam
po ». Brutto auspicio per la doppia 
trasferta di Catania e Salerno! Gran
di speranze per il Messina e per il 
Piombino. 

Elogi por 11 Treviso che h a bat
tuto u n Livorno in netta ripresa 
dopo la smagliante vittoria sul la Ro
ma. 11 Treviso è senza dubbio una 
delle squadre più positive del cam
pionato. Non è apparso mai stanco. 
per quanto ( e proprio per questo I 
motivo è tuttora freschissimo) la 

carburazione sia a r m a t a in ritardo. 
La squadra veneta ha ormai Supe
rato il Catania, 11 Verona e il Vi
cenza ed è a soli due punti dal Ge
noa. Attenti alla squadra di Rocco! 

H Veneto si fa onore, la Sicilia 
n o n tante, A parte la vittoria di 
una siciliana (il Siracusa) contro 
una veneta (il Venezia), il bilancio 
è favorevole alla regione settentrio
nale: Treviso. Verona e Vicenza nel
le prime posizioni. La Sicilia ha il 
blocco messinese al terzo posto, ma 
il Catania cala (un'altra sconfitta 
e contro u n Marzotto non proprio 
difficile) e il Siracusa terrie la re
trocessione. 

Molte squadre centromeridionali 
In pericolo: 11 Pise, il Livorno. Io 
Statua e il Siracusa. Due di queste 
squadre saranno condannate? 

DINO BEVENTI 

Il 16 aprile a Chicago 
Robinson-Graziano 

CHICAGO. 13. — La commissione 
pugilistica della stato deU'Illinois ha 
autorizzato ieri l'organizzazione del 
campionato mondiale dei pesi medi 
tra il detentore del titolo Ray Ro
binson e lo sfidante Rocky Graziano. 

Clamorosa rentrée di Williams 
die batte per K.O. Cunningham 
BALTIMORA. 18. — L'ex campione 

mondiale dei pesi leggeri, Ike Wil
liams. che ieri sera è tornato a com
battere dopo una inattività di 6 me
si. ha battuto Johnny Cunningham 
per K.O. alla quinta npresa. Cun-
ninsham era in vantaggio di ounti. 
quando nel quinto round si faceva 
cogliere da un uppercut s.n-ctro. che 
l'inviava a! taopeio 

Vittoria di Sandy Saddler 
BOSTON, 18. — il campione mon

diale dei pesi piuma Sandy Saddler 
ha battuto ieri sera per K O T. alla 
quinta ripresa Vrmericano Tommy 
Co.lìns. Il tijo'o noti c n in p.i..o 

Il 3 aprile all'Adriano 
grande riunione di pugilato 

Il 3 aprile organizzata da Arcan
gelo Jovlnellt. t i svolgerà al Teatro 
Adriano di Roma, una importante 
riunione pugilistica, n « puncher » 
Alvaro Cera&ani. -verrà opposto ad 
u n quotato avversarlo tedesco e lo 
spagnolo Soldevilla sarà di scena 
contro D'Ottavio infine. Festucci e 
Peyre. saranno opposti a due avver
sari francesi 

HANNO VINTO .4 PARIGI! 

Era prev is to un successo — dicono i giornali francesi — ma i sovietici hanno stravinto, dominato, tr ion
fato. n « c r o s s de l l 'HumaDHé» n o n è stata una gara, nna competizione. E* stato ira monologo degli a t l e 
ti de l l 'URSS dall'inizio a l la fine. Bravi g l i nomini , bravissime l e ragazze! Certo un successo più netto 
di ques to e ra impossibi le conseguirlo: i primi otto posti ne l la gara maschile e i primi quattro in quel-

Giometa grigia per le altre inse- la femmini le . N e l l a foto » s in is tra: Nikola l Popov, i l vincitore del la 11 km. eross-rontry taglia v i t to-
guitnci. nonostante ia vittoria in- rioso i l traguardo. Nel l 'a l tra d a sinistra a destra le prime tre classificate ne l la gara femminile* P o -
t e m a del Brescia 11 Messina ha pa- l ina Soponova, Anna Bassenko e Nina Pletneva 
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RIDUZIONI E.N.A.L.: Alhambra, 
Brancaccio, Clnestar, Corso, Nomen-
tano. Olimpia, Orfeo. Planetario, 
Plìnius, Quirinale. Reale, Sala Um
berto, Salone Margherita, Caprartica, 
Europa; Teatri: Ateneo, Rosami. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30: cene. dir. 

da Denes Marton 
ARTI: ore 17: C.la Piccolo Teatro 

€ il vento notturno ». 
ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: ore 17,30-21,30: « Carnet 

de notes » 
ELISEO: o i e 17: e i a Ntnchl-VUli,-

Tieri « Svolta pericolosa ». 
OPERA: ore 17: « Werthes » di Mas-

senet. 
PALAZZO SISTINA: ore 17-21: e i a 

W. Chiari «Sogno di un Walter». 
PIRANDELLO: ore 16,30-21: C.la C. 

Di Stefano « La parigina », 
QUATTRO FONTANE: ore 17-31 : 

« Sor du fodere che ce l'hai il 
oricche » 

QUIRINO: Domani: Piccolo Teatro 
della Città di Milano «La famiglia 
Antropua » 

ROSSINI: ore 16-19: e i a C. Durante 
« Accidenti che giornata! ». 

VALLE: Riposo. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Dietio la maschera e Riv. 
Altieri: Campane a martello e Rlv. 
Ambra-Jovinelll: La rivolta degli 

Apaches e Riv 
La Fenice: Guaidie e ladri e Riv. 
Manzoni: Come scopersi l'America 
Nuovo: Cameriera bella presenza 

offresi e Rlv. 
Palazzo: Assalto al t ieno postale 
P r i n e p e : ogn i donna ha il suo 

fascino e RÌV. 
Volturno: L a banda dei tre «tati 

C I N E M A 
A.B.C.: La paura fa 90 
Acquar'o: U n giorno a New York 
Adriano: Le avventure del capitano 

Homblower 
Alba; La pam a fa 90 
Alcyone: Crociera di lusso 
Ambasciatori: Divertiamoci stanotte 
Aniene: Era lui... si si 
Apollo: li caso Paradine 
Appio: La banda dei tre stati 
Aquila: IJ diavolo fn convento 
Arcobaleno: Barbablù 
Arenula: Conunente nero 
Ariston: Rasciomon 
Astoria: Crocida di lusso 
Astra: Eva contro Eva 
Atlante; Assalto al treno postate 
Attualità: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Augustus: La città è salva 
Aurora; \\ ragazzo dei capelli verdi 
Ausonia: Eva contro Eva 
Barberini: Le avventure del capitano 

Homblower 
Bernini: Un posto al sole 
Bologna; La banda dei tre stati 
Brancaccio; crociera di lusso 
capannelle: passione fatale 
Capito!: Gli invasori 
Capranlca: Don Camillo 
CapranlchOtta: n marchio di sangue 
castello: Cavalcata di mezzo secolo 
centocelie.- Bellissima 
Centrale: Assalto al treno postale 
Cine-star: Eva contro Eva 
Clodlo: La città è salva 
Cola di Rienzo: La banda dei tre 

stati 
Co'onna: Licenza premio 
Colosseo: La portatrice di pane 
Corso: Gli invasori 
Cristallo: Rodolfo Valentino 
Delle Maschere: Un giorno a New 

York 
Delie Terrazze: L'isola del tesoro 
Delie Vittorie; La banda dei tre 

stati 
Dei Vascello: IJ caso Paradine 
Diana: Kirn 
noria: Avamposto degli uomini per

duti 
Eden: Èva contro Eva 
Espero: L'uccello del paradiso 
Europa: Don Camillo 
Excelsior: Trieste mia 
Farnese: Trieste mia 
Faro: Vendetta d: zingara 
Fiamma: Rasciomon 
Fiammetta: spring in Park Lane 

(17 15-19.30-22). 
Flaminio: Un g:oino a New York 
Foeliano: Kim 
Fontana: La ".egione straniera 
Gallerà: li vascello misterioso 
Giulio cesate: Eva contro Eva 
Golden: Eva contro Eva 
Imperlale: Don Camillo 
Impero: Napoleone 
induno: La figlia di Nettuno 
iris: li co'onnello Hollister 
Italia: Kim 
Massimo: La figlia di Nettuno 
Marzia': Lo squalo tonante 
Metropolitan; Le avventure del capi

tano Homblower 
Moderno: Don Camillo 
Moderno Saletta: La famiglia Passa-

guai fa fortuna 
Modernissimo: Sala A: Crociera di 

:UE=O: sala B: Il caso Paradine 
Noverine; Terra selvaggia 
Odeon: Trieste mia 
Odesca'chl: li vroecsso di Mar\ 

Ducan (1. visione) 
Olympia: La figlia dello sceriffo 
Orfeo: Inchiesta giudiziaria 
Ottaviano: \\ colonnello Hollister 
Palestrina: Crociera di lusso 
Pario'i: La rivolta degli Apaches 
Planetario: 23° programma ras*, i»--

ternaz. documentario 
Plaza: I racconti di Hoffmann 
Prenestp; Napoleone 
Quirinale; Eva contro Eva 
Reale; Crociera d: lusso 
Rex: La banda dei tre stati 
Rialto: Rodolfo Valentino 
Roma: La città si difende 
Rub'no: Ai vostri ordini signora 
sa'ario: Vendetta di zingara 
Sala Bellarmino: I racconti dello 

r:o Tom 
sa'a Umberto; sono tua 
satnnr Margherita: Bom? ore 11 
Savoia: Eva contro Eva 
Smeraldo: v. colonnello Hollister 
Splendore; V:3 col vento 
Stadium: Cavalcata di mezzo secolo 
Strperrinema: Le avventure del capi

tano Homblower 
Snpprga: Amor non ho... pero però 
Tirreno: La città è salva 
Trevi: Le ragazze di piazza di 

Soasna 
Trianon: La saea dei Porsyte 
Trieste: La madie dello sposo 
Tnseolo: Ti amavo swiza saperlo 
ventun Aprile; Cavalcata di mezzo 

«secolo 
Vernano: Otello 

•Vittoria- I' 03*0 Paradine 
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Grande romanzo di M1CUIIZEVAC8 

Creane sentì i passi pesanti degli 
uomini- Fremette e J-j vide per
duto. Ma proprio ' quando la 
truppa di Guisa incominciava a 
girare la cappella un ultimo istin
to di difesa lo prese. Si levò, si 
afferrò alla finestra che rischia
rava il coro, con un colpo di go
mito «fondò i vetri e si lasciò 
cdvolare nell'interno. La truppa 
«ondotta da Biaineville passò. 

Chiunque altro avrebbe giudi-
tato che il pericolo era passato. 
Inveca l'immaginazione di Creas
te sovraeccitata dalla paura, pro
dusse altri incidenti. Egli senti 
dei bisbigli intorno alla cappella 
benché non ci fosse alcuno. Pen-

^sò dM ravevano veduto, pensò 
h: «ha l'intera truppa si preparava 
p: » é— l'aaaalto «Uà cappella, 

Smarrito, cercò un buco dove 
nascondersi e percorse la cappel
la nell'oscurità, urtando contro le 
panche contro le sedie, che gli 
parvero nemici. Anche la cappel
la gli parve invasa dall'intera ar
mata. Senti lo spavento molti
plicarsi e afferrò una sedia e ai 
difese. Allora avvenne una bat
taglia stravagante: quella del gi
gantesco Croasse contro nemici 
assenti. La sedia stretta dalle sue 
lunghe braccia faceva terribili 
mulinelli. 

— Ancora uno per terra! — ur
lava .— Vili! Cento contro uno! 
Paci Un altro che cade! Aiutol 
Soccorso! Grazia, signori, grazia! 

In quella lotta fantastica, 
Croasse indietreggiavs. Infine 
cadde dista». NaUe «tasso istan

te una scarica d'archibugi scop
piò lontano, facendo aumentare 
ancora il terrore di Croasse. Si 
afferrò ad un anello di ferro co
me un naufrago ad un rottame. 
A forza di tirarsi su. Croasse si 
accorse che la pietra alla quale 
era murato l'anello si sollevava. 
Allora, con la forza del panico, 
finì di sollevare quella pietra. 
Una apertura si mostrò. Sempre 
convinto di aver delle legioni al
le calcagna, folle per il rumore 
delTarchibugiata, Croasse s'im
merse in quel vuoto. I suoi piedi 
toccarono i gradini d'una scala 
di pietra e, senza neppure pen
sare a rimettere la pietra per 
proteggere la sua fuga, discese 
urlando. 

Un lungo budello si apriva in
nanzi a lui. Si precipitò nella più 
profonda oscurità. Dove conduce
va quel sotterraneo? Croasse cor
se da .perdere il fiato e il rim
bombo dei suoi passi gli fece 
ancora credere che i nemici con
tinuavano ad inseguirlo. D'un 
tratto la sua fronte battè contro 
un ostacolo. Croasse ebbe la sen
sazione di aver ricevuto un col
po di mazza sul cranio. Cadde 
e, abbandonandosi, svenne. Men
tre Croasse combatteva la sua 
memorabile battaglia nella cap
pella, Picouic aveva continuato 
la sua corsa e fu solo arrivando 
•1 mulino che si accorte dell» 
«pariaiona del compagno. 

— Il vile è fuggitol — pensò. 
E siccome Picouic non voleva 

essere disonorato, raccontò a 
Pardajllan che Croasse sera al-

mHmtmiMmntMimmiii i i i i i i i innii i i immiiiMiii imiuiu 
lontanato ai pretti del sentiero 
per tentare una diversione. 

— Io sarei restato 'presso di 
lui per sostenerlo — soggiunse 

— ma bisognava avvertirvi del
l'arrivo del nemico. 

Così Pardaillan fu convinto 
che Picouic aveva avuto paura 
e che Croasse era impastato di 
valore. Il cavaliere prese subito 
le sue disposizioni e riunì la 
sua gente: cioè il mugnaio, tre 
garzoni mugnai, dieci mulattieri; 
in tutto, compreso il duca d An-
goulème, Picouic ed egli stesso. 
diciassette difensori del mulino. 

Peretti seguiva con l'occhio 
tutte le evoluzioni del cavaliere. 
Un'ultima esitazione si leggeva 
sul viso del vegliardo. La noti
zia dell'arrivo di quella banda 
segnalata da Picouic l'aveva fat
to impallidire. Ma questo pal
lore non era spavento. Era pre
occupazione, dubbio, sospetto. 

Pardaillan aveva fatto uscire 
la sua truppa. Si sentivano i pas
si degli uomini di Guisa che 
salivano il sentiero. 

— Sarà un traditore questo 
giovane? — pensava Peretti. — 
Sarà un uomo di Guisa? — E 
pensava al suo destino, e a quello 
del regno di Francia che erano. 
ora, nelle roani di quello sco
nosciuto. 

Pensieroso, andò ad appoggiar
si contro i vetri della finestra. 
Tutte le luci erano state spente. 

— Fra un istante saprò! — 
disse fra sé Peretti, pensando che 

D'un tratto una violenta de 
Umazione si levò. Il lampo della 
scarica illuminò la notte, poi nel 
sentiero s'intesero urla e fra 
stuoni. La ritirata della truppa 
incominciava. 

— Benissimo! — disse tran
quillamente il cavaliere. — Ri 
caricate gli archibugi senza fret 
ta_ ce avranno per una mezza 
ora prima di rimettersi dalla 
sorpresa. 

Peretti sentì queste parole ed il 
suo volto si rischiarò d'un rapido 
sorriso. Rassicurato, apri la por
ta e chiamò il cavaliere con voce 
amichevole: 

— Non temete nulla — disse 
Pardaillan appressandosi. 

— Io non ho paura, signore 
Ma voi avete detto che non ci 
sarà un nuovo attacco prima di 
mezz'ora-. 

— Prima d'un'ora, forse. Eb
bene? 

— Ebbene, mio caro signore, è 
venuto il momento dì seguire lo 
eccellente consiglio die mi avete 
dato, cioè far filare 5 miei trenta 
muli. Solamente, dubito... 

— Temete che Guisa, trovan
do il mulino vuoto, lanci una 
compagnia di cavalieri a cavallo 
per raggiungere presto i vostri 
muli? 

mao ser terra!» aria va « Villi sw 
cosa avrebbe dstto a Guisa nel\ — Proprio questo, mio nobik-
caso cham lamico... Voi mi permettete, è ve-J 

ro, di chiamarvi così? Perchè mi 
avete reso un servizio, vedete— 
ed io ero responsabile immuri 
a chi? Innanzi al Santo Padre 
stesso... Ma Sua Sentità saprà 
tutto quello che deve al cavaliere 
di Pardaillan^ Ma, e se mi in
seguiranno? Bisognerebbe^ 

— Bisognerebbe — disse pron
to Pardaillan — che la truppa 
del duca fosse arrestata davanti 
al mulino fino all'alba per darvi 
il tempo._ 

— Siete intelligente — disse 
Peretti con ammirazione. 

— E* che io sono un vecchio 
avventuriero, abituato a tutte le 
malizie — disse Pardaillan con 
un sorriso. — Ebbene, partite 
dunque. Io m'incarico di arresta
re il nemico fino a domattina. 

— Che? Voi consentite? -— 
esclamò Peretti. 

— Vi ho detto che volevo gio
care un buon tiro al duca di 
Guisa„ 

— Che? da solo riuscireste ad 
arrestare questa banda di ar
mati? Perchè vi prevengo che il 
mugnai i ed i suoi aiutanti do
vrebbero accompagnarmi.^ 

— Non ne dubito, perchè tut
ti quei signori assomigliano a dei 
mugnai come io assomiglio al 
papa. 

Peretti sorrise 

(Continua) 
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Scampoli 
« Buoni » e « cattivi » 

Il Q u o t i d i a n o c i m u o v e u n a 
obiezione non priva di i n t e r e s 
se . Per voi, dice, gli i n d u s t r i a l i 
sono sempre m a l v a g i e sfrutta
tori; poi, quando aderiscono alla 
Conferenza d i Mosca, d i v e n t a n o 
tanti angioletti. Sarebbe facile 
ritorcere l'argomento: per i l 
Q u o t i d i a n o gli indus tr ia l i sono 
sempre lo specchio di tutte le 
virtù; c o m i n c i a n o a n o n andar 
p i ù tanto b e n e s o l o q u a n d o ade~ 
riscono alla Conferenza Econo
mica Internazionale. Ma prefe
riamo entrare in mer i to , p r e n 
d e n d o proprio l'esempio scelto 
dal Q u o t i d i a n o : gli i n d u s t r i a l i 
tess i l i d i Prato. 

Il giornale de l l 'Az ione Cattoli
ca ci legga meglio: non abbiamo 
mai negato che esìsta una seria 
crisi dell'industria tessile pratese. 
A b b i a m o anz i s e m p r e d e n u n c i a 
to che, purtroppo, questa crisi 
c'è, p r a v i s s i m a , a causa della li
mitatezza de l mercato i n t e r n o e 
deg l i o s taco l i al commercio in
ternazionale. Perciò a b b i a m o 
s e m p r e sostenuto che era inte
resse d i tutte le categorie, da
gli operai agli industr ia l i ai c o m 
m e r c i a n t i , battersi per superare 
i m o t i v i d i fondo della crisi: 
bat ters i c ioè p e r l 'a l largamento 
del mercato interno e per la ri
presa dei liberi traffici m o n d i a 
li. ATon possiamo non dirci sod
disfatti se rappresentanti del
l'industria pratese (cosi come 
dell'agrumicoltura m e r i d i o n a l e o 
dell'armatoria genovese) a n d r a n 
n o a M o s c a per s tabi l ire n u o v i 
contatti coi mercati di tutto il 
mondo. E ciò tanto piti c i s o d 
dis fa , in Quanto è propr io i n 
questa direzione che si p u ò ri
solvere il problema e n o n , come 
tanti indus tr ia l i t e n t a n o di fare, 
r i v e r s a n d o l e conseguenze della 
crisi sulla classe operata . Contro 
tutti i t en ta t iv i d i questo gene
re, contro il supersfruttamento e 
i l i c e n z i a m e n t i , c o n t i n u e r e m o a 
batterci nel confronti di tutti gli 
indus tr ia l i ; vadano o non vada
no alla Conferenza di Mosca . 

(Il Q u o t i d i a n o vuol fare anche 
dell'ironia: la Patria si salva 

mandando aranc i a Mosca? , c h i e 
d e . Non sappiamo s e si sa lv i la 
Patria. Certo è nell'interesse de l 
Paese. V u o l e spiegarci finalmen
te i l Q u o t i d i a n o perchè dovrem
mo perdere questa occasione?). 

F r a t i e r i s o r g i m e n t o 

Insistono. Dopo le ignobi l i / r a 
si di padre Lombardi contro lo 
on. Colosso, contro la Resisten
za e contro i fuorusciti antifa
scisti, ecco ora il nuovo i n s u l t o 
del frate genovese contro il de
putato socialdemocratico. I / a n t i -
fascismo ha rovinato la Patria! 
ha blaterato l'emulo del repub
blichino padre Eusebio. 

Il pubblico genovese gli ha da
to la risposta che meritava: a 
lui e agli scagnozzi che lo ap
poggiavano. E ancora una volta 
la Celere è intervenuta a proteg
gere i fascisti contro gli antifa
scisti. 

L'episodio è i s t ru t t ivo , ma non 
sorprende. Furono contro il pri
mo Risorgimento, sono contro il 
secondo Risorgimento. E adesso, 
come allora, gli ordini, la guida 
e i consìgli vengono dall'alto. 

I m a e s t r i d e l l a d e m o c r a z i a 

E cosi l'ONU ha manda'o la 
sua brava commissione a Bonn 
« p e r studiare la poss ib i l i tà di 
organizzare l i b e r e e l ez ion i in tut
ta la Germania ». Tra questi 
maestri di democrazia, tra que
sti rigidi tutori delle libere isti
tuzioni vi sono: u n r a p p r e s e n 
t a n t e del governo dittatoriale del 
Pakistan; un rappresentante d"l 
governo fascista brasiliano di 
Getulio Vargas; una spia nazi
sta, che operò al soldo di Hitler 
in Danimarca e in Islanda. Co
me si vede, questa delegazione 
dà le più. piene garanzie in fatto 
di competenza democratica 

Ce del resto u n sintomatico 
precedente di e l ez ion i organizza
te sotto la tutela « a s e n s o u n i 
c o » dell'ONU: la Libia. Il gior
no immediatamente successivo 
alle e l e z i o n i c o m p i u t e sot to la 
vigilanza di una cosidetta rap
presentanza delle Nazioni Unite. 
il capo dell'opposizione v e n i v a 
impacchettato e spedito a l l ' e s t e 
ro . V o g l i o n o r ipe tere in Germa
nia esperienze del genere? 

C o m e i n G r e c i a 

S i in terpe l la il presidente d e l 
consiglio per sapere se il suo at
tuale odio contro il sistema pro
porzionale non abbia proprio 
nulla a che fare con gli atteg
giamenti a s s u n t i i n altri paesi 
satelliti (Grecia) dalle ambe scia
te americane contro U detfo si
stema elettorale: s e non her nulla 
da dire contro il nuove fclogan 
in trodot to dalle medesime (amba
sciate americane n e i paesi atlan
tici (*o votate come dià} io, o 
non vi dò p i ù u n a l i r a * ) ; e se 
ha letto i titoli dei giornali greci 
di q u e s t i g iorni , titólilche suo
nano pressappoco coste « Proibi
ranno la n o s t r a u r a mer imporci 
la Coca-Cóla? ». 

ITAROTTE 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UN APPELLO IHVOLTO A TUTTO IL POPOLO MERIDIONALE 

Il Mezzogiorno farà del voto 
un' arme per la sua rinascita 

La riunione del comitato per la rinascita a Napoli - Larga impostazione unitaria alla lotta 
elettorale - La relazione dell'oli. Giorgio Amendola, Delegati della Campania, Puglie e Calabria 

N A P O L I , 18. 
Ecco il testo de l l 'Appe l lo c h e 

il Comitato Nazionale per la 
Rinasc i ta de l Mezzogiorno ha 
dec iso di lanciare alle popola
zioni meridionali alla vigilia 
della convocazione dei comizi 
elettorali: 

a Ci t tadin i d e l M e z z o g i o r n o 
« La pross ima c o n v o c a z i o n e 

de i comiz i e l e t tora l i a m m i n i 
s trat iv i ci dà la poss ib i l i tà d i 
s o l l e v a r e ancora u n a vol ta , con 
r innovata energ ia , di f ronte a 
tut ta la N a z i o n e , l 'es igenza in 
derogab i l e di a v v i a r e a s o l u 
z ione i nostr i d r a m m a t i c i ed 
urgent i problemi . Essa r a p p r e 
sen ta u r a g r a n d e o c c a s i o n e 
per porre tutt i i part i t i , tut t i 
i r a g g r u p p a m e n t i , tutt i gl i u o 
m i n i pol ì t ic i , di fronte a l le lo 
ro responsabi l i tà v e r s o le p o 
polazioni mer id iona l i e per c o 
str ingerl i a r e n d e r e c o n t o de l l e 
p r o m e s s e fatte e n o n m a n t e 
n u t e . Essa r a p p r e s e n t a u n a 
g r a n d e o c c a s i o n e per spazzar 
v i a da l la m a g g i o r a n z a d e l l e 
n o s t r e a m m i n i s t r a z i o n i c o m u 
nal i e prov inc ia l i gl i u o m i n i 
as serv i t i ai gruppi pr iv i l eg ia t i , 
c h e per decenn i e d e c e n n i h a n 
n o fat to dei C o m u n i e d e l l e 
P r o v i n c e s t rument i di s frutta 
m e n t o e s o s o d e l l e m a s s e p o p o 
lari e di profitto per cr i cche 
r i s tret te , e che , a n c h e in ques t i 
u l t i m i anni , h a n n o d a t o p r o v a 
s o l t a r t o di s u p i n a acqu ie scenza 
agl i ordin i de l G o v e r n o di R o 
m a . di incapac i tà , di c o r r u z i o 
n e . Es sa r a p p r e s e n t a i n s o m m a 
u n a g r a n d e o c c a s i o n e p e r i m 
p e g n a r e e v i n c e r e u n a bat tag l ia 
d e c i s i v a per la nostra r inasc i ta . 

« C i t t a d i n i , fratel l i del M e z 
zog iorno! 

« N o n per caso il part i to c l e 
r ica le di magg ioranza , c h e s in 
qui ha cercato tut t i i pretes t i 
per r o n c h i a m a r e le p o p o l a z i o 
ni mer id ional i a l le urne , es i ta 
ad af frontare a v i s o aper to il 
corpo e le t tora le , mos tra di v o 
lere arr ivare al v o t o n o n 
a p r e n d o u n largo d ibat t i to s u l 
le nos t re necess i tà , m a t e s s e n 
d o u n a re te di e q u i v o c i p a t 
t e g g i a m e n t i e di oscuri c o m 
promess i , a t t raverso i o u a l i 
spera di e l u d e r e i p r o b l e m i 
concret i e di imDcdire 
e le t tor i di pronunc iare in b a s e 
ad ess i il proprio g iud iz io . 

« Ebbene , tocca a noi . tut t i , 
s v e n t a r e q u e s t o Giuoco t r u f f a l 
d i n o . P e r c i ò il C o m i t a t o N a 
z iona le per la R i n a s c i t a de l 
M e z z o g i o r n o inv i ta l e p o p o l a 
z ioni d i t u t t e le nos t re reg ion i , 
di tu t t e le nos t re p r o v i n c e , di 

tutt i i nostr i C o m u n i a m o b i 
l i tars i fin da q u e s t o m o m e n t o , 
a r iunirs i in c o n v e g n i ed a s 
s e m b l e e , per e s a m i n a r e la s i 
tuaz ione locale , ind iv iduare I 
p r o b l e m i p iù urgent i , e l a b o r a 
re per tut te le città e tutt i i 
v i l l agg i mer id ional i concret i 
p r o g r a m m i di r inasci ta , s c e 
g l i ere gl i u o m i n i che d o v r a n 
n o sos tener l i d innazi agli e l e t 
tori . 

a So l tanto in q u e s t o m o d o la 
p r o s s i m a c o m p e t i z i o n e e l e t t o 
rale n o n si r idurrà ad u n t r i 
s te m e r c a t o di 
ambiz ioni , , m a 
ep i sod io importante ne l la 

« Il Comi ta to N a z i o n a l e p e r 
la r inasc i ta de l Mezzog iorno li 
invi ta a raccogl iers i i n t o r n o 
al le bue bandiere ! 

• Napol i , 18 marzo 1952 ». 

Il t e s to de l l 'appe l lo è s t a t o 
e laborato nel corso d i u n a r i u 
n ione c h e si è svo l ta Ieri a N a 
poli e d al la q u a l e h a n n o p a r t e 
c ipato i rappresentant i de i C o 
mitat i de l la r inasc i ta di t u t t e l e 
p r o v i n c e c a m p a n e , de l la C a l a 
bria e del la Pug l ia . Erano p r e 
sent i anche i rappresentant i de l 

inganni e d i ' M o v i m e n t o i n d i p e n d e n t e per la 
cost i tuirà uni rinascita di Napol i , cos t i tu i to da 

lo t - j eminent i personal i tà n a p o l e t a n e , 
ta per la r inasc i ta mer id iona le . ) t ra le qual i A r t u r o Labr io la . G u -

« In questa lotta c'è u n p ò - l u t a v o Ingrosso , Carlo Scar fog l io 
sto per tutti i s inceri d e m o c r a 
t ic i . per tutti gl i ones t i , per 
tutti coloro che vog l iono i m 
pedire che gli interessi del 
Mezzog iorno s iano ancora una 
vol ta tradit i , c h e ancora una 
vol ta le sorti de l Mezzogiorno 
s iano affidate agl i oscuri in tr i 
ghi t essut i a R o m a dal g o v e r n o 
c ler ica le e dai suoi compl ic i . 

e n u m e r o s e altre, m o v i m e n t o c h e 
nel le u l t i m e s e t t i m a n e ha dato 
vita al s e t t i m a n a l e La Vittoria 
drl Popolo 

Ha aperto il d ibatt i to l 'onore
vo le Giorg io A m e n d o l a , il q u a l e 
ha so t to l ineato , fra l'altro, c o m e 
la pross ima c o m p e t i z i o n e e l e t t o 
rale è cons iderata da l M o v i m e n 
to per la r inasci ta de l M e z z o 

giorno un episodio d e c i s i v o d e l 
la grande battagl ia per la r i n a 
scita mer id ionale , c h e e s s o h a 
condotto i n c e s s a n t e m e n t e d u 
rante c inque anni , s m a s c h e r a n 
do efficacemente la d e m a g o g i a 
del mer id iona l i smo g o v e r n a t i v o 
e raccogl iendo s e m p r e p i ù lar 
ghe adesioni tra tut t i c o l o r o c h e 
es igono per il Mezzog iorno non 
più parole ma fatti e c h e s e m 
pre più si rendono c o n s a p e v o l i 
del la assoluta inconci l iabi l i tà 
tra gli interessi del Mezzog iorno 
e la l inea pol i t ica segui ta dai 
gruppi che sono al g o v e r n o del 
Paese . Alla v ig i l ia de l la c o m p e 
tizione e le t torale il M o v i m e n t o 
per la rinascita c h i a m a p e r t a n 
to intorno a sé tut te q u e s t e m i o 
ve forze democrat i che per ren 
dere ancora più s o l e n n e la c o n 
danna dellp popolazioni m e r i d i o 
nali agli attuali gruppi d ir igen 
ti e dare la direz ione de l la Bran
de maggioranza dei c o m u n i e 
de l le prov ince a forze capac i di 
farne s trumento di e m a n c i p a z i o 
n e e di proeres^o per tutto il 
Mcz/.ogiorno. 

La voce dei lettori 
« mntm DB. un • -TIE HDOTK-

Dichiarazione di Longo 
sul provvedimento francese 

Da noi interrogato a proposito 
del divieto di diffusione in Francia 
di Vie Nuove, ti compagno Luigi 
Longo ci ha dichiarato: 

« L a notizia che 11 ministro d e 
gli Interni francese ha vietato la 
diffusione di Vie Nuove in Francia 
non ci ha del tutto sorpresi. Sap
piamo ormai quali funzioni siano 
ridotti ad assolvere i ministri de
gli interni nei Paesi asserviti allo 
imperialismo americano: nlent'at-
tro che compiti repressivi de l la l i 
bertà e dei più elementari princi-
p'i democratici Potevamo forse 
ancora nutrire l'il lusione che ne! 
Paese della * l iberté, fraternité, 
égal i té . . la libertà di stampa fosse 
garantita a tutti. Evidentemente 
oggi non è più cosi. D'altra ratte . 
non essendo stata resa nota la mo
tivazione del provvedimento che 
colpisce Vie Nuove, dobbiamo pen
sare che esso abbia, tra gli altri, 
un diretto riferimento alla derisa 
campagna da noi condotta contro 
la « sporca guerra - in Indocina. Ma 
anche in questo caso nulla autoriz
za il ministro degli Interni fran
cese a sopprimere la circolazione 
del nostro giornale; a meno che 
esso non si disponga a o p p r i m e r e 
anche l'autorevolissimo quotidiano 
della borghesia francese Le Monde 
the proprio ieri chiedeva in tono 
drammatico la fine del la guerra 
imperialistica contr" il popolo del 
Vietnam Comunque, il vergognoso 
episodio darà nuovo slancio — ne 
siamo certi — ae.li amici di Vie 
Nuove, in Italia specialmente, per 
assicurare al nostro giornale una 
più lar^a diffusione. . 

L'ombra del ''terzo «omo,, domina 
anche il secondo processo della Fori 

Dure un lavoro ai t.b.c. 
dimessi dal sanatorio! 

Signor Direttore, 
in questi ultimi 

tempi in occasione 
della scoperta del 
presunto farmaco 
miracoloso per la 
t.bx., molto si è 
scritto su questa 
grave malattia, del 
come prevenirla, 
sui posti letto di 
sponibili nei sa
natori, degli anti 
biotici che solo . 

ricchi sono in grado di comprare, ecc. 
Sul problema della t.b.c. però, ci si 
è dimenticati di trattare un argo
mento che è pure molto importante 
o quando è stato trattato lo si è trat' 
tato molto superficialmente; intendo, 
il problema dell'avviamento al la* 
VOTO dei dimessi dai sanatori in gra-
do di lavorare. 

Si sa che la t.b e. miete le sue vit' 
time nel campo popolare a causa 
della miseria spaventosa in cui versa 
la massa lavoratrice e che il gover-
no, falso cristiano, nulla ha fatto 
per venire incontro a questa massa 
che vive nella miseria piti nera e 
nelle sofferenze più atroci. Appunto 
perchè la massa dei tubercolotici ap
partiene a famiglie povere; spaven
tosa è la situazione di questi am 
malati. Per quei pochi ammalati che 
riescono ad ottenere la guarigione, la 
prospettiva piti immediata è quella 
di ricadere nello stesso male. Olfat
ti. quegli ammalati ricoverati nei 
sanatori, dopo aver tanto atteso la 
guarigione, guardano con apprensio
ne al giorno in cui dovranno essere 
dimessi. Cosa faranno una volta u-
sciti dai sanatori? Riusciranno a tro
vare un lavoro adatto alle proprie 
condizioni fisiche? Il contadino è 
chiaro non potrà più fare il conta
dino, così il manovale, ecc. Ma co
me è possibile a questi, trovare un 
lavoro adatto a loro quando vi sono 
milioni di disoccupati permanenti? 
Questo è l'interrogativo che assilla 
la maggior parte dei ricoverati in 

Atmosfera di fanatica attesa nella prima udienza a Bologna - Un uomo sviene in aula 

Il crudele delitto rivive nella lettura degli atti - Caterina sogghigna - Clamorosi incidenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 18 La folla non 
ha urlato. Caterina Fort è entrata 
nell'aula «otto i! bagliore de' ma
gnesio e si è coperta il volto La 
folla non ha urlato, ma è serpeg
giato nell'aria un brontolio: « La 
Fort . . Fort... Fo-l. . . ecco'a T 

A giudicare dalla reazione del 
pubblico dovremo dire che l'odio 
per quella che fu definita la « bel
va » e la » strega di via San Gre
gorio » ha lasciato lrreo spazio alla 

a S « curiosità. 
« V e d e r e » Caterina Fort per ta

luni è stato l ' impegno con sé stessi 
e non alt- imenti v a inteso il fatto 
che dalle sette del rrntt *M> 1->n al
le nove (ora in cui. passato al va
glio del carabinieri del servizio, il 
pubblico ha cominciato a colmare 
lo spazio a lui riservato) . Ci sono 
state dec ine e decine di persone 

Nel cuore di Genova 
si manifesta per l'Ansaldo 

Decine di migliaia di lavoratori in scio-
pero contro i licenziamenti e per i «alari 

GENOVA. 18 — La lotta per j h 
aumenti >-nlKr-,->l! e lo svi luppo del 
la produzione PSSWPC, o?jni e orno 

là: più. nella nostra ciit<".. rarr.t-
tere unitario Alla l^'ia di- ' v o 
ratori di tutte le c:ileuor!«* ^or.O. 
in questo moire-ito. le m a t t a n z e 

.dell* AnsaIdo, \n cui D rez;one. ne: 
giorni scorsi, ha eh esto il 1 rc:i-
zìarnenio de 140« lavoratori nt-
tuclmente in SovenSiCt e 

Osgi . sii o n e v f i ini" e «a ti d. 
tatto lo stabil imento d'I comples
s i . a l le ore 15. hann<> *< 5oeso iì 

requazione del redditi del clero con-
Kruato. Precisiamo che invece 11 com
pagno Martuscelli. a differenza dei 
suddetti deputati, denurclò nlla Ca
mera che. in molti casi, i redditi dei 
*>ent ecclesiastici non sono rtatj ri
volutati. agli effetti del supplemento 
di congrua, dal periodo dell'ante-

i ihe hanno pazier.temente atteso che 
le poi te d e l l ' A l f e *! spalancasse 
ro. Ed ecco Caterina Fort Ore 
9.30. IJI donna e dimagrita di mol 
to rispetto a quell ' inverno del '50 
in cui la vedemmo a Milano. 

Indossa lo stesso cappotto nero 
di allora. Sotto la scollatura del 
cappotto st intravede un golf nero. 
Le mani sono ricoperte da guanti 
neri, che danno all ' insieme un non 
so che di lugubre. I capelli che 
cadono sulle rpnlle e che pare con
fi rii-cano al volto, leggermente 
pallido, un tono di \a>'a tri'tezza, 
sono solcati da un nastro di ve'. 
luto nero. Non è più dunque la 
donna del la sciarpa gialla avvolta 
attorno al viso e ai capelli pett 
nati all'insù, ma è una Caterina 
Fort squallido (for.«e vot ivamente 
^qupllida) quella Caterina Fort che 
' a v v Marsico, tuo d'fensore, ci in 
dicava come « i m a Hninn che 

I soffre. . . 
I I prelimina-: »i"i terni :.JU. e<»-
i mancia In colisa II Presidente Papa 

'u:. "J cil'ano da- capelli comple
tamente grici) inizia Imposiz ione 

idi tutta la vicenda: antefatto ( in
contro de l Ricc-nrd ; e della F o r t 
fatto ' i l trcnierrio delitto*. primo 
processo al le A"? se milanesi. 

Un "'emito prolur.ento -ri alza 
'drilc prime file del puhìil'co- un 
'tomo è svenuto Tra la folla si 
nfrduce una larea falla attraverso 
la nuale il povere'to viene porta-
'• e^tnime '"" d iM'nu' i 

Il dottor Pana nnrende il rac
conto. un lu.nco racconto di circa 
due ore eTio'sio senza toni dram
matici da uomo Ji leege rdtisato a 
«Spilli c o t e 

Ecco C n t f - n a Fort dopo la l i
berazione, cibi ta a Milano d a l l i 
- ? : n Budo'a lUd'^eì ove la vita 
•e aveva serbato m Ite amarezze: 

sanatorio m via di guarigione ! Per 

I a Fort si eopre mentre i fotografi la ass.i)i;ono all'ingresso in aula 

e.terra eu oltre. In conseguenza di 
ciò lo Stato italiano -o-ri^oonde ciiD-jd'lla t-8?'Ci l l l r ? 
rlementl di congrua r.on il«>*-iiH oer - ima n^ttc di rezzo, T-P-ce-.a <rac 
^no In casi in cui I redrttM del he-'r-ube d' w* tradite ""Ho da follia. 
ne rrlo eccedono di gran lunghi il li-Jrhe l'aveva legata *. da a un letto. 
mite di congrua fissato dalla legge.) \ V - l n - n presta V - V Z T . -I-, qna-
mentre vi sono parroci che devono , , . à d j r a t n ( , r ; e n , pre^o tale Va-

-or Vitali, d TM* d ' v i - ' l'amante. 
IP"' l ' incontro ron H'eca^d' » ' o 

tipo di quello ci.st tuito -n un pri
mo tempo dalla Fort: un uomo, un 
amante, una moRlie. 

Ma i Pappalardo da Catania pre
mono por."hò la lo to Franca rag
giunga il marito. E ciò a\ viene. 

r ,, O-mai eli a w e n i m c . t i incalzano. 
fino alla p n - . (. p h p ., r o l o cr,ifod,0 d , , l l R f o l n -

arafia del la spesa. r".n\enuta da l l i 
Fort e stracciata ci>:\ vlol^nr-a. nel 

Un morto nel'Messico 
in incidenti elettorali 

sono parroci che devono 
vivere in umilianti condizioni con la i 

voro. con perec T.!ti.-1: dal 98 a iuo la congrua che è di sole 10 500 lire | 
00 per cento, cn-:*' '. toc > ad una'c i iresr 

imponente manife-tr>'':fin«> p**r le 
vie del centro 

A Ri\aroln. P i c h e i me'nllnf-
?ic' de l le ?lt-e P~ rrd« d-»U**"'ct-

'(-ricrn.To a ni'e]l< -" ' O* '*n. e Un 
•.Sin Gioroin. del'e , • n e - e Cer
tosa hanno < c n ' - j 
uniti ai d w - r i e - - : 
chiedendo, ? « « ̂ c a 
rrerito dei sa lan. 

Anche 
aziende 
entrate 
sciopero. 

la rrarct-a~ '• d- a 
te^s-'l- (V R v i r f l o 
cor.tcrr.rfrr'ìne-ìrriente m i 
ccrre le ^r*!—>'e della 

Mira Lartra. l e quali , sctt-mane o r . 
sono, sono rimante a«=erraaliate n< 
fahh'ica per ri'-att'-o «nomi, in se-
C-r> d : DTo'e^'a e. —t-o ri* ab'.is 
d.-l pad-cne . :1 e r r " 0 -:--Vt-t- -O-
Rerco P-asr?i<"> 

Alla stessa ora s sor.o fermati 
le a z i e - d e meialnreccanich* della 
zona di Mc^a^sana: qur«*a ma c sa 
di lavorator». 20 mila circa, s: è 
riversata nel le v e de l centro, svol 
gendo una v a t a »oera di c h i a n -
Scazif^e f-a tutta 1? c :**?diran7a 

Decine e der:r.e d: comizi sono! 
y a t ' t*nut: d?-i lavoratori m v ;a 
XX Settembre. :r p azza De Ter- ' 
rari. :n via 24 A p n l e in piazza 
For.ta-

C I T T A ' D E L M E S S I C O . 18 — 
fono ^i anp-rende c h e in un sobborgo 

''•c\VAnsaldo, jd; Città del M e s s i c o b ? n n o a v u t o 
i I T O . l'au- ; Uio?n d o m e n i c a «era c a n g u i n o s i 

in s e g u i t o a'< qua l i si 
nprecchi 

( . . . . . d o m e n i c a 
i ir.c'rìenti 

!"unei den igrano tir m o r t o e 
t o n°! - feT : ! i . 

«'abilirs- di un m f n i e r a tre: una 
d nra e due amant: 

Rina F i - t . dr-^-r d diff idente 
•-i2effT>" aiuta R'cc a-ri i«^ìla "'la 
m p r e « commerc.:-!-. o: Ha quale 

*~>TZOTIP hiirn; va"'»'"1 e~r,rr'm'.c* 
R'ccia^d" fatt^s- ceci*"r, r un 
pr-m."» t"mpr> "carolo, è surcessi-
vam'r.te costretto i - \ f l T e d: es 
sere non y<-.lr, sp<"-«3to ma d'. «vere 
dei fiffl:: ?nch" lui, qu :- di. ' T d e 
s c*nn'lire i;n m e r a r e a tre del 

NFI I OCA LI DELLA Ql'FSTI IR \ 

Aiiqrmlihi un maresciallo 
ria un "martnes,, ubriaco 
A soqquadro via De Pretit per una banda di marinai inglesi 

punto M e era •-aTiiiirata la po

ta bell.co«a co:.suetud :ne che ca
ratterizzò i loro rapporti durante 
il procedo di Milano non hanno 
rran:-ito di scambiarsi parole ama
re. LYdienza pomeridiana, iniz a-
tasi al le ere 13.45, viene dedicata 
alle richieste de" difensori e della 
Parte C-vilc 

L'avv B'-Vio 
afd zione df l tt ste Pedrttt i , quel 
cp'z.-laio dal quale Rina Fort fec 

questo, pur guariti non si vorrebbe 
uscire dal sanatorio, si pensa che in 
sanatorio si ha un letto sicuro, una 
minestra tutti i giorni, mentre a casa 
propria questo non si ha e si deve 
stare a carico della pur misera fa
miglia. 

Il misero sussulto post-sanatoriale, 
che il governo dà ai dimessi dai sa
natori, per 6") mesi, non basta nem
meno per i bisogni più elementari. 
Vivendo nella vita di miseria, di de
nutrizione e di preoccupazioni, pre
sto o tardi si ricade ammalati. Non 
vi è nessuna istituzione che si inte
ressa di questi ammalali guariti anzi, 
come osservavo nemmeno si discute 
su questo argomento. 

Se si vuole lottare seriamente 
contro la t.b e, è necessario che si 
ponga l'attenzione anche sugli am
malati guariti. Da questo governo, 
della generosità di esso, gli ammalati 
hanno poco da sperare, al governo 
interessa stanziare miliardi per la 
guerra. Eppure %li ammalati debbono 
trovare il modo di organizzarsi per 
conquistare i/ loro diritto alla vita' 

Gr.t7'r dell'ospitalità 
T'n Tubercolotico 

Palermo 

Come suiio trattate 
le Medaglie d'Oro 

Signor direttore, 
sono la medaglia 

d'oro Clinio Mi-
~~— nervdle, cieco di 

guerra, grande mu
tilato, (m'è stata 
amputata una gam
ba e una mano) e 
mi rivolgo a Lei 
per far conoscere 
alt opinione pub
blica il mio caso. 

Dal io settem
bre 1942, cioè da 

dieci anni, giaccio in un fondo di 
letto 

Signor direttore, da quella data 
non mi è concesto che molto saltua
riamente di uscire a prendere una 
boccata d'aria, perchè al Ministero 
della guerra e all'Opera mutilati ed 
invalidi di guerra non è parso ne
cessario concedermi un accompagna
tore e tanto meno un automezzo per 
portarmi fuori una volta al giorno 

J er qualche ora. Anche ai carcerati 
concessa, per regolamento, * l'ora 

di aria ». Evidentemente io oggi so
no per questi signori da meno di un 
carcerato. 

Ho chiesto più volte insistente
mente a tutte le autoriti militari che 
fosse data soddisfazione a questi miei 
sacrosanti diritti un accompagnatore 
ed un mezzo per portarmi in giro. 
E' come se avessi parlato al vento; 
anzi peggio: perchè tutti, a parole, 
mostrano di interessarsi e commuo
versi al mio caso. Ma sto aspettando 
ancora da io anni nel fondo del mio 
letto le prove di questo interessa
mento. Sono ridotto un ammasso 
sconnesso di pelle ed ossa, io che 
praticavo tutti gli sport. Peso meno 
di 40 kg.; 

Ma il mio cervello non s'è ancora 
fermato. Ho protestato, ho parlato 
forte e chiaro, ho denunciato tutte 
le ruberìe che contornano » l'assi
stenza » ai grandi mutilati di guerra. 
Per risposta, mi hanno fatto ricove
rare in manicomio, come se le mie 
richieste fossero quelle di un pazzo. 
Anche dal manicomio perà mi hanno 
dimesso: perchè forse pure lì la mia 
presenza era di peso. 

Ed ecco che sono di nuovo qui .1 
lottare contro la morte e contro gli 
uomini che dovrebbero aiutarmi a 
difendere — non le sembri un'iro
nia — quel che rimane della mia 
giovinezza (ho trentanni). Mi con
senta quindi, direttore, di porre al
cune domande agli attuali governan
ti italiani. Se è questo l'interessamen
to che essi mostrano per i grandi mu
tilati delle passate guerre, come osa
no parlare di Patria ad ogni pie so
spinto? Come sperano di condurre 
al massacro i giovani d'oggi m una 
guerra contro eventuali nemici? 

Scusi, signor direttore, se le ho 
preso tanto spazio del Suo giorne-
le, ma ritengo necessario che l'opi
nione pubblica conosca queste ver
gogne. E consenta ancora alla mia 
immodestia di far ancora riferimen
to alla mìa persona. Immolai la mia 
verde giovinezza — non me ne ram
marico e, se dovessi trovarmi nuova
mente nelle stesse condizioni, lo ri
farei — ptr salvare ijoo uomini del 
mio reparto. Loro si ricordano sem
pre di me. Tre dei miei compagni, 
per esempio, hanno dato il mio no
me ai loro figli ed è il più grande re
galo che potessero farmi. Nessuno in
vece dei santoni che siedono oggi sulle 
poltrone ministeriali si ricorda di me 
e pensa a salvare questo avanzo di 
guerra che crede ancora e fermamen
te nell'Italia. 

La ringrazio, signor direttore, del
l'ospitalità e mi abbia Suo 

Clinio Messervìl le 
medaglia d'oro grande mutilato 

Via Taro 23, Roma 

Sussidi di fame della 
Preridenza Sociale 

Cara Unità, 
io sono un gio

vane di 26 anni 
colpito da una pa
ralisi infantile alla ^ 
gamba e al braccio ^S& 

a casa mia, privo di quelle 
«Difesai_ chiede ìaìcure che mi sarebbero estremamente 

necessarie e di un accompagnatore. 

ver» Franca: ecco la fra-t m i n a c - j ^ . : ; ' " , ^ ~ ; n deì"'dèÌi'tto n r i m a T i ì . Fmto iravemente ad El Alarnein 
eiosa udita dalia commessa d e l | „ f r . f . r n v j a g a n Gregorio: dell''''1' Portato m aereo alt ospedale dt 

g i c r n o | l e r f „ Nota'rr-ico:;'.'il giornalista the Rorna, dal quale, dopo qualche me-
, R;cr'r.rd: T'enunciare la -e-

_ . . , «eco la parterza del „ u , . i l { , frare n o n pppcna appreso 
Ricca^d- per Prato e la traeica , <•->,.,,. . Come vdevar.- . - • ' -
n o f e dn 29 nrv imbre 1940 , , h n - 0 firit ' co"-> l'uccdere-» 

R.cciardi. Somr^hin i : « U n 
s: s-iprà che ura veneta ha ucc:s->t,:(jj 

destro. Sono fio- '• 
sato e siamo 4 in 
famiglia. Sono un 
pensionato della 
Previdenza sociale, 
e ricevo L. a.joo 
mensili. Io non | 
capisco se un uo
mo può mantenere la famiglia con 
tale somma. 

Io e i miei amici della stessa ca
tegoria ci rivolgiamo perciò a te, 
cara U n i t i perchè tu renda note le 
nostre disperate condizioni affinchè 
qualcuno prenda a cuore i nostri in
teressi e presenti in Parlamento un 
progetto per farci ottenere un trat
tamento piìi umano. 

Devotissimo 
Pancrazio Carrozzo 

Via Giardini 7. S. Panerai*» 
Brindisi 

una Ciciliana • 

!•' n* 

Atroce delitto 
delle bande Ili Ciang 

RANGOON, l i . 
governativo bi 
di nn atroce cri 
Ut dal le bande 
•eek concentra 
orientali del . 

Gli aomfaii di 
l i s ce a giornale 
ciato v iv i sette 
definiti « commi 
giunge d i e l e 
nalisti c inesi 
è noto, i a Bi 
atti dì provocai 
Cina) hanno al i 
U n o n i del le so; 
che cittadini 
tenari eos»e 
t r a n n e 

Un giornale 
[io d i notizia 
Ine consnm»-

Ciang Rai -
ai confini 

pian» — rife-
banno b r a 

m a n t i cinesi 
. Esso • * -

rjtà dei naxio-
imassatl, come 
la in vista di 

;ione contro 1» 
maio le l»*po-

drcostanti e 
S O M trat
te oneste 

NAPOLI. <- -- S l = : 
de .a 

•t le una zon* 
,- ttà. v.a De .-„...« e Marose. in P o t o r i a e re i jeerural i ss rr.3 

quartieri popolari; circa 30 mila jPretis . e sta'a messa a soqquadro da 
volantini sono stati distribuiti al la «na masnada di m a n t u m i ir.gieJE. 
popolazione. I-. esv. r' denuncia 
vano l e vergognose manovre dei 
dirigenti de l l ' Ansaldo e del go
verno. tendenti ad accelera-e il 
nroce<30 di ^mob-1-tazione di uno 
dei più -moortan*.- ccmolessi 'n -
du<4riali. controllati dallo Stato 

Per eiovedì pro«:mr. la FTOM 
ha annunciato un altro sciopero 
al l 'Ansaldo Nel la stessa giornata 
entreranno in azione anche pU 
Edili di Sampierdarena e Cornì-
fdiano. I metallurgici d e l porto 
sciopereranno. invece. venerdì . 
dalle 5 al le 24. 

RETTIFICA 
Nel resoconto della Camera del 

15 marzo scorso * stato pubblicato. 
per un errore tecnico, che O com
pagno Martuscelli aveva sostenuto, 
tnsteme con gli on. Russo P-rei. ««•«-
glo d'Art • Scelte* un* «peci* di pe-

della nave • Br:lann:c » che. ubr.a 
chi, si sor.o dati a percorrere '.a 
strada sch;amazzar.do STuaiatamen-
temente. e m.r.acc.ando i passan
ti. fileu-.: de . qual: s: sor. dovuti 
dare alla fusa prec.p.tosa per sal
var*. dalla brutalità de: manna; . 

La banda degl . ir .gltó ubriachi 
si è poi sca«d ata su due carrozzelle 
di pas-aegio. ed ha aggredito i vet 
turini. Una pattuglia di poliziotti 
che ho t e n u t o d i fermare gli ener
gumeni è stata accolta a calci e 
cazzottoni. Bilancio del la rissa: 14 
fermati e due agenti contusi. 

Uh altro avvenimento brutale di 
cui è stato protagonista un - m a r i 
n e . americano è avvenuto l'altra 
sera. 

n maresciallo di P. S. Martinel
li aveva fermato jn un vicolo di 
Toledo dne marine*, Samuel But-
ler e Fischer J. Ray che, in com
pagnia di due «segnortne» schia-

n szidva: o rverthe saret.rvt. -t il 
rapnat ; d' un orcloz o 

L'agente invitava : due a s gu r-
li ir. Questura d o \ e i manr.es han
no dato in escano piacenze, poiché 
gì: agenti vo levano ntanto. motte-
re i - sattabuia le - ser-i-"*ie « 

Ad ir. certo punti, a-.zi V. F -
cher .< " ^onU - t i c o - t o u*i *u*-
z.or.ar o. -.1 marc«ìc.V.l > Scacchi, e 
lo ha caricato d; pu?r e botte. 
tanto da ferirlo ad i n s mano 

Gli agenti , dopo ima 'unga co, -
luttazlone, riuscivano a salvare il 
superiore dal le furie dell'america
no, ed a mettere quest'ultimo in 
camera di sicurezza. 

La Commissione Nazionale 
d'Amministrazione e la Commis
sioni di Stadio e Controllo 
Amministrativa sono coavocate, 
in r ionioae cangianta, tt 15 cor
rente a l le ora a,3a nel la sede 
dal Comitato Centrale. 

- Ricciard aveva avuto ur.a sov
venzione d' danaro d i l protettore 
della Frrt, Va ron V tali .- d e e il 
Pres.drnte; ma 1 avv Sarno inter
rompe: -• No. V a ' o - V.tah non d.e-
de mai un srlao - . - Povero R.c-
riardi .. commenta iron.carrer.te la 
Fort. Sono l e sue or.me oarol?. 
e Der tutta l'uder.za a t l mattino 
e de l pomeriggio ella si l imiterà a 
sorridere, talvolta d scherno, tal
volta mormora fra : d^nti - disijrr.-
z. iato- o - d'J*tfraz:ata - secondo la 
•>ercr>""n - • * '» —- • • •« * f \ -
retto 

Nessur.o i<l. qui Ila sera alcun 
- m o r e . 11 del i t to fu compiuto tra 
le 19 e l e 21. 11 dott-.r Papa non 
er.la a mettere l'accer.'o r.dle gra
viss ime l?cune delle -.rda^ini con-
•lotte dalla pcl.zia, e tra queste 
1 mancato rilievo delle impronte 

digitai: del la dcfur.ta e !e mancate 
f c i cg 'ane dei <t?r: l?^c:ati sullo 
oareti dell 'anrartarrenti da colpi 
•1' s*>a—r. r-.dat. ? vuo'e 

Eceo ' - c o r a 1 pr.mi nterroga-
t o n della polizia <su'!a lunghezza 
dei quali il P r e s d e n t e esprime la 
nrcpr.a d'saoprovpzior.e) e il de l i 
nearsi del la tesi difensiva di Ca
terina Fort; il complice, il famoso 
Carmelo, che l'accompaPnò sul luo -
T.-V del delitto, dopo averla prima 
sto-dita con sigarette drogate e 
m'inacciaia c^n un arma nascosta. 

Ma l'interrogatorio del 7 d icem-
b-e rappresenta il crollc: la Fort 
- d i n a n z i a Dio e per la pace d e l l e 
anime innocenti » confessa d i a v e r 
agito da sola, t a perizia Saporito, 
come è noto, concluse affermando 
U completa sanità di mente de l la 
imputata: in base a questa perizia 
e a l le risultanze dibattimentali la 
Corte milanese condannò la Fort 
- l lertrattolo, escludendo però la 
"Tmedi taz ione 

L'esposizione, come abbiamo det
to. e dorata circa due ore, spez
zata «oltanto prima dal violento 
scontro tra l ' a w . O a m p a a l'av
vocato Sarno, I Quali, r innovando 

- T - Q 

<ì"i 
rhe 
-In 

, 'in 
oc-

fe«*' L T J S O . De Luca. Pu-?1 s 
la «*>rn d^l del \u-> i-v-"bber< • 
acc into nlla casti de l Ricclar.-l 
mi'terio^o c r s o n a S ^ i o con gli 
chi coperti dalla *ee-i «ìi un cap-
nell'tcr-o (il comnlic"?): dei >°sti 
dot te - Eurini r dottor Ma sera, * 
qi'aP a \ e v a visto la stessa «era una 
coppia procedere per via ^ n Gre
gorio e h'.s*. celare; del teste T c -
rh'":- quost : te^.i non furono mai 

0 * "r p'ibhl'cn d:brtt:mcntc 
f-fir.p l ' a w . Ciampa. con fo^o«a 

orr-to-a zeppa d- immagini a t :nte 
fesche, dal le quali trainare la pat
tfone e l'odio dei Pappalardo per 
»*h: ha ucciso la lero congiunta fc 

bambini, chiede che il d.b^tti-
mento non sia parziale, cerne aveva 
<~hi--sto la Difesa rea <a - innovato 
- e r e s t e s j 

Ol• amo: e talvolta v.olenti ge-
st: del Drof. Ciampa creano un 
certo - c l ; m a - : l'antica tecnica che 
h i fatto del Fere d= Napoi:. dor.de 
T a w . Ci««mpa proviene, una «cuoia 
n; T^tor'a . v ! e - e u<ata ^ n r a l i 
miti. 

Ma la parola d e l l ' a w . Ciampa 
div iene invettiva allorché accenna 
al^a responsabilità morale del Ric-
c'ardi- - S i rinnovi tutto il dibat
t imento e, se emergeranno e l e m e n 
ti r.uovi. venga qui imputato anche 
lui, il Ricc iardi -

L ' a w Sarno, dimenatosi fino a 
questo punto esplode, e ne nasce 
un tafferuglio indescrivibile con 
scambio di invett ive: poi gli ardori 
si spengono e anche il prof. Ciam
pa termina. Unico a non parlare, 
silenzioso e attento, l ' a w . M a n i c o . 

E* tardi ormai, l 'udienza ripren
derà giovedì mattina e parleranno 
l ' a w . Marchesi ( P . C. per i Pap
palardo) e fl P . G. quindi la Cor
te deciderà: r innovo parziale o te
lale de l dibattimento. 

In ogni caso si prevede un rinvio 
di dieci giorni al massimo. 

GIOVANNI PANOZZO 

se, fui rinviato a casa non in buono 
stato di salute, tanto che poi, per 
un sopraggiunto aggravamento delle 
mie condizioni, fui ricoverato in una 
clinica ortopedica dove mi amputa
rono dj una %amba 

Por la pubblicaziono indirli 
« l'Unità s, «La voto dai lottorixsvla 
IV Novombr* 149; Roma. Lo tetterò 
debbono essere per quanto possibile 
brevi, firmate e dotato delle indica
zioni di recapito del mittente. 
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U L T I l'Unità N O T I Z I E 
PER SALVARE DALLA CRISI LE FILANDE MARCHIGIANE 

Un grosso industriale della seta 
nella delegazione italiana per Mosca 

Dichiarazioni del proprietario delle Industrie Agostinelli - Le rap
presentanze di Argentina e Finlandia alla Conferenza Economica 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l'ore della Società Anonima Transbal-
— — (tica. Sia UtH che EnckeU affermano 

ANCONA, 18 — L'industriale che l'attuale insoddisfacente «viluppo 
Mariano Agostinel l i , proprietario delle 1-elazionl commerciali tra oriente 

e occidente è dannoso per gli inte
ressi della Finlandia. Albert EnckeU 
sottolinea in particolare che la Ca
mera di Commercio finno-sovietica, 
della cui presidenza egli è membro. 
ha fatto del suo meglio perchè la 
Finlandia sia largamente rappresen
tata alla prossima Conferenza Eco
nomica. 

del le industrie seriche Agostinelli 
di Jesi , membro del Consorzio Fi
landieri e dell'Associazione Indu
striali di Ancona, farà parte della 
delegazione italiana che si reche
rà a Mosca per prender parte alla 
Conferenza Economica Internazio
nale . 

Ci s iamo recati ad intervistarlo, 
per chiedergli i motivi che lo han
no spinto a pmteeiparc alla Con
ferenza. Il signor Agostinelli ci ha 
cortesemente risposto: 

«Ho aderito volentieri alla Con
fe renza di Mosca, principalmente 
perchè, trovandomi da olire 45 an 
ni nell'industria serica, vedo con 
do]ore il suo attuale declino do
vuto principalmente alla quasi us-
soluta mancanza di esportazione. 
Considero utilissimo qualsiasi ten
tativo, come è nel programma del
la Conferenza, di escogitare forme 
di accordi inlesi ad intensificare 
gli xcumbi tra le diverse Nazioni 
troppo chiuse , con i loro prodotti, 
in compartimenti slagni. Considero 
l'intenso scumbio il mezzo più ef
ficace per mitigare la disoccupa
zione, e l'elemento indispensabile 
per l'armonia fra i popoli*. 

•Le dichiarazioni dell ' industriale 
Agostinelli presentano una partico
lare importanza: si tratta infatti 
di una de l le figure p iù rappresen
tative dell'industria serica mar
chigiana, che ha in Jesi il «no cen
tro principale. 

L'industria marchigiana del la 
seta è tra l e p iù oolpite dall'attua
le crisi dei mercati interno e in
ternazionale. Quest'anno le filande 
dell 'Anconetano non sono state in 
grado di riprendere la loro nor
male attività neppure per un bre 
ve periodo stagionale. 

S. S E B A S T I A N F M J 

Fermento a Velletri 
per là crisi vinicola 

VELLETRI, 18. — Migliaia di 
Viticulton sono saliti oggi a V e l 
letri per manifestare la loro vo
lontà di risolvere la erisi eh* tra
vaglia la produzione vinicola. Tut
ta la cittadinanza era in agitazione. 
I negozi alle 11 hanno abbassato 
le saracinesche m segno di sol ida
rietà con i manifestanti mentre 

centinaia di donne si iecavano al
l'ingresso della città per fai co
noscere a tutti quelli che anda
vano a Velletri le ragioni della 
manifestazione. 

Una delegazione di viticuitori. 
guidata dal Segretario del la C.d.L 
di noma, Brandani, >>i è ìecata a 
conferire con la giunta comunale 
Il sindaco e il vice-siicìneo non 
si Bono latti trovare. La delegazio
ne è stata ricevuta dall'assessore 
anziano e da altri lappresentanti 
della giunta ai quali ha esposto i 
vari problemi dei viticultari. Dopo 
lunghe discussioni la delegazione 
ha ottenuto la convocazione di una 
nuova riunione per la giornata di 
domani, l'autorizzazione al l 'Unio
ne viticultori di esercitare il con
trollo sulle importazioni dei vini 
forestieri e l'impegno da parte del 
comune di 1 eperire 1 fondi per pa
reggiare il bilancio e abolire la 
tassa di produzione che grava per 
22 milioni m i viticultori. 

NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

Nove milioni di tedeschi 
contro la rimilitarizzazione 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 18. _ N o v e mi l ion i 
e 200 mi la tedeschi res ident i n e l 
la Germania o c c i d e n t a l e si sono 
pronunciati contro la r icos t i tu 
zione di un eserc i to aggres s ivo 
e per la immediata conc lus ione 
del trattato di pace: l 'annuncio è 
stato dato a Dusse ldorf dal c o 
mitato per la lotta contro la i ì -
niilitarizza/.ionc il qua le , sf idando 
il d iv ie to di A d e n a u e r , è r iusc i to 
ad organizzare q u e s t a larga c o n 
sultazione popolare . Il 94,4 per 
cento de l le persone interrogate , 
appartenenti ad ogni ce to soc ia l e 
e ad ogni partito, h a n n o preso 
posizione per una pol i t ica di 
pace. 

Il risultato di q u e s t o « r e f e r e n 
dum >• è imponente , soprat tut to se 
si cons iderano le condiz ioni diffi
c i l i ss ime in cui il comi ta to ha 
dovuto lavorare, o s t egg ia to in 
mille modi dal le autori tà g o v e r 
nat ive e di occupaz ione . 

Il « re ferendum r>, c o m e si r i 
corderà, era s tato proibito n e l 
l'aprile 1951 dal Cance l l i ere , s u 
diretta r ichiesta de l l 'Al to C o m 
missario amer icano M a c Cloy . 
Nella Repubbl ica democrat i ca t e 

desca esso si era i n v e c e t e n u t o 
in p i ena l ibertà dal t re a l c i n 
que g i u g n o scorso. Oltre dodic i 
mi l ioni di persone si e r a n o r e 
cate al le urne , e il 99,82 per c e n 
to a v e v a n o r ichiesto la c o n c l u 
s ione del trattato. La percentua le 
corrisponde a quel la o t tenuta 
nel la G e r m a n i a occ identale , i n d i 
ce chiar iss imo, questo , de l l ' in te 
resse profondo che ogni tedesco 
porta ad una polit ica di c o l l a b o 
razione internazionale e alla r i u -
nificazione del paese . 

Il l'atto che A d e n a u e r abbia 
pro ib i to il « r e f e r e n d u m » a c o 
sto d i att irare g r a n d e i m p o p o l a 
rità sul suo governo , dimostra 
come i circol i amer icani t e m a n o 
che il popolo v e n g a consul tato su 
un prob lema così s empl i ce e c o m 
prensibi le a tutt i , in cui n o n p o s 
sono e s sere in giuoco, o contano 
poco, le press ioni spirituali e l e 
altre coercizioni di ogni genere , 
cui è abituata l 'attuale d e m o c r a 
zia borghese . Qui si tratta di d i 
r e « si » o « n o » al la pace: la 
chiarezza del la domanda ha r i 
c e v u t o u n a risposta a l trettanto 
chiara 

SERGIO SRGRK 

SCOTTANTI TESTIMONIANZE SULLA GUERRA DEI BACILLI 

I generali Bullen, Looks e Crisler 
conlessano i piani batteriologici 

Messaggio da Phyongyang dei giuristi democratici - Un'altra commissione a Mukden 

Si è svolta nonostante il divieto 
la Conferenza panantericana della pace 

Numerose delegazioni presenti - 1/ordine del giorno dei lavori - Un grande comizio finale 

La Camera urnguayana chiede al Governo di giustificare la sua arbitraria proibizione 

Le altre delegazioni 
Informano da Buenos Ayres co* 

una delegazione di 6 membri rappre
senterà l'Argentina alla Conferenza 
Economica di Mosca. La delegazione 
sarà guidata dal prof. Fellbe Freyre 
della Facoltà d'Ingegneria dell'Uni
versità di La piata. Il Comitato di 
organizzazione della delegazione ar
gentina ha emesso un comunicato in 
cui al afferma che la Conferenza 
« offre una magnifica occasione di 
trovare la via per uno scambio com
merciale vasto e senza restrizioni tra 
tutti i Paesi, a prescindere dai loro 
sistemi commerciali ed economici ». 

Da Helsinki si apprende ehe im
portanti dichiarazioni sulla Conferen
za di Mosca sono state fatte dal prof. 
Util, della Direzione della Banca di 
Finlandia, e da Albert Enckell. dlret-

MONTBV1DEO, 1« — Sii è con
clusa la sera del 15 marzo, con un 
grande comizio, la Conferenza pan-
americana della pace, svoltasi dal 
12 al 15 a Montevideo. Alla Confe
renza hanno pre<*> parte, nonostan
te le numerose difficoltà frapposte 
loro per raggiungere Montevideo, 
115 delegati dei partigiani della pa
ce brasiliani. 40 delegati del l 'Ar
gentina, 23 del Cile, 5 degli Stati 
Uniti e 15 del Paraguay, oltre a 
delegazioni del Venezuela, della 
Colombia, di Puerto Rico, delia B o 
livia e del Guatemala, mentre i 
partigiani della pace urusuayanì 
erano rappresentati da 100 delegat i . 

Il Ministero degli Interni uru-
guayano aveva tentato di impedire 
la Conferenza, interdicendo ai d e 
legati di riunii si pubblicamente nel 
teatro Defeuca. Ma le riunioni han
no ugualmente avuto luogo in edi 
fici privati. All'ordine del giorno 

da tutte l e parti del mondo, c i a n e 
due punti; <• I popoli dei Paesi del 
continente americano davanti alla 
minaccia della terza guerra mon
diale .. e • I popoli tti-i Paesi tiel 
continente americano nella lotta 
per la pace <>. 

La relazione sul primo punto è 
stata svolta dal capo della delega
zione brasiliana, Joao Pereira Sam-
pais. La convocazione della Con
ferenza — egli ha detto — è stata 
salutata cou entusiasmo in tutti i 
Paesi del continente americano, i 
cui popoli respingono, assieme a 
quelli di tutto il mondo, la politica 
di guerra. 

Pereira SampaLs ha analizzato il 
crescente pericolo di un'altra guer
ra mondiale ri levando che i frene
tici preparativi di guerra e la co i ta 
agli armamenti danneggiano tutti 
t Paesi del continente americano, 
compresi gli Stati Uniti , giacché 

della Conferenza, che ha ricevuto [conducono all'abbassamento de l te-
centinaia di telegrammi di snlutolnore di vita, all 'aumento dei bi-

LA RISPOSTA ALIA NOTA SOVIETICA SULLA GERMANIA 

Gli occidentali cercano una formula 
che permetta di rinviare le trattative 

U M o n e a Parigi - Adenauer parteciperà alla eiàoraoM»detto telaOììimmSovietica 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — Domani avranno 
luogo a Parigi tra 1 rapprejentanti 
occidentali l e conversazioni ne l 
corso d e l l e quali dovrebbe essere 
definitivamente messa a punto la 
risposta tripartita, al la recente no 
ta sovietica sul trattato di pace con 
la Germania . Vi prenderanno par
te Eden e Schuman. rispettiva
mente ministri degli esteri di Gran 
Bretagna e di Francia, il cancel 
l iere de l la Germania Occidentale 
Adenauer, e il diplomatico a m e r i 
cano Charles Bohlen. Il pretesto per 
il loro incontro e fornito da una 
delle riunioni periodiche de l Con
siglio d'Europa. Ma quella de l Con
figlio, sarà solo una comoda cor
nice, entro la quale i rappresentan
ti occidentali potranno discutere i 
problemi tedeschi e scegliere un 
atteggiamento comune davanti a l le 
importanti proposte sovietiche. 

Potrebbe sembrare che gli Stati 
Uniti, i soli a non essere rappre
sentati d a u n delegato avente ran
go d i ministro, si siano attribuiti 
di proposito uà ruolo di secondo 
piano ne l le conversazioni di d o 
mani. Ed è infatti questa l ' impres
sione che essi vorrebbero dare a l 
l'opinione pubblica. Ma l a realtà 
è ben diversa: Charles Bohlen, s e 
dicente esperto in questioni sov ie 
tiche, è in realtà la vera eminenza 
grigia de l la diplomazia americana 
nell'Europa occidentale ed è abi
tuato da tempo a rivolgersi ai mi
nistri satelliti con Io stesso tono 
che uri maestro adotta verso gli 
scolaretti. Anche domani ì! suo 
eompito sarà quel lo di ~ spiegare > 
ai ministri quali sono gli - scopi 
segret i» dell ' iniziativa sovietica e 
di dettare loro di conseguenza, la 
ri spoeta. 

L'altra aigmocativa caratteruni-
ee d e l l e conversazioni di domani 
è che per la prima volta Ade:iauer 
v iene invitato a partecipare alla 
elaborazione di u n documento d:-
plomatieo indirizzato all'Unione 
Soviet ica. E" ev idente che gli ame
ricani cercano nel la presenza di 
questo portavoce de i circoli più 
aggressivi d'oltre R e n o la collabo
razione di un al leato sicuro. La 
oosizione d i Adenauer è conosciu
ta, perché eg l i s tesso e i suoi mi
nistri l 'hanno già precisata nei 
giorni SCOKI: n iente accordo con 
l'URSS, m a r iarmo d e l l a Germania 
occidentale n e l quadro atlantico, e 
riconquista dei territori polacchi, 
eecodovacchi . e sovietici restituiti 
arila Germania dopo l'ultima 
guerra. 

I sogat #*i sntfctaristi di Bonn 
•anno eneora p i ù m là, poiché il 
principale collaboratore di Ade 

ha parlato di «• unificare l'Europa 
fino agli Ura l ix . 

Gli Stati Uniti hanno bisogno di 
un al leato s imile per vincerà 1* in
certezze manifestatesi all ' interno 
del loro blocco dopo l e ul t ima prò. 
poste soviet iche. Queste esitazioni 
non vengono tanto da Eden, o da 
Schuman personalmente, quanto 
dalla vera paura che 1 governi d e l 
l'Europa occidentale hanno de l la 
opinione pubblica dei rispettivi 
paesi, largamente favorevole al la 
iniziativa sovietica. 

I ministri britannico e francese 
hanno già approvato ì termini ge
nerali di una prima risposta che 
dà pienamente soddisfazione ai d i 
rigenti di N e w York. Ma non es i 
ste ancora un accordo completo fra 
i .<tre^ circa l'atteggiamento da 
seguire nel fiituro. 

Della risposta che vorrà m e s - j 
a punto domani, e che è già stata 
discussa a lungo nei giorni acorsi 
a Londra, -s: ^a che es-sa sarà breve 
e che insisterà sopratutto nel chie
dere alla Unione Sovietica come 
essa intenda urificare la Germania 

Indubbiamente una risposta d; 
questo genere ha di posit ivo il 
fatto che non s: riduce ad uno di 
quei , .no>. brutali, a cui la dip lo 
mazia atlantica ci aveva abituati 
ogni volta eh.? ci si trovava dì 
fronte ad una concreta possibilità 
di pace. Ma la richiesta a proposi
to dell 'unità tedesca ha tutta l'ar*a 
di un pretesto per guadagnar 
tempr> e preparare eventualmente 
un successivo rifiuto, secondo la 
tattica che venne già applicata un 
anno fa per l e conversazioni di 
Palazzo Rosa. 

La posizione sovietica >u quesio 
problema è infatti chiara e nota 
a tutti; l'URSS, appoggiando l e 
proposte-d" Grotewohl per l'unifi
cazione de l la Germania, ha s e m 
pre dichiarato di essera favorevole 
alla costituzione di un unico stato 
tedesco mediante elezioni generali 
libere in tutta la Germania, con
vocate sulla ba>c di principe ac
cettati dai tedeschi dell'est e de l 
l'ovest, e controllate, se ì tedeschi 
Io desiderano, dalle» quattro poten
ze occupanti. 

Chiedere schiarimenti su iuta po
sizione già tanto chiara è ev iden
temente una scusa. Gli americani. 
infatti, considerano questo gesto 
come un e*pediente temporaneo 
che fornisca le premesse per il ri
fiuto: secondo loro, la sola so lu
zione accettabile è che l 'URSS 
lasci insediare a Berlino un regi 
me identico a quel lo di Bonn, il 
quale perseguiti i democratici , i 
progressisti, i partigiani della pace, 
e introduca s e i ministeri « p i ù n a 
zisti di quanti v e ne fossero sotto 
H i t l e r . , come accade nella Ger

la) politica catara, Hallstelu, manta occidentale, secondo quan

to atferma la stessa Tedio di Mo
naco. 

Nutrire «uniti i l lusioni è perico
loso poiché come in Corea la guer
ra dovrebbe essere lo strumento 
tenuto in serbo per la loro real iz 
zaziooe. E' questa d e l resto la ra 
gione p e r etti l e opinioni pubbliche 
europee preferiscono la soluzione 
del problema tedesco proposta da 
Mosca, a quel le prospettate da Wa
shington. e chiedono ehe si aprano 
a l p iù presto le indispensabili con
versazioni a quattro. 

GIUSEPPE BOFFA 

Un sezione del PSDI 
entra in blocco nel PSI 

CATANIA. 18. — A ScorUia. im
portante centro del catanese. l'assem
blea generale degli iscritti al P-S.TJ.i_, 
estromettendo alcuni elementi legati 
alla reazione locale, ha votato ali» 
unanimità il reintegro nelle file del 
P.S.I. Dopo la decisione presa tutu 

lavoratori hanno sfilato in corteo 
per il paese dirigendosi nella sede 
del P.S I. per chiedere ufficialmente 
di essere riammessi. Nei locali del 
P.S.I. essi sono stati accolti da una 
affettuosa manifestazione da vart» 
dei compagni. 

lanci militari ed allo sfruttamento 
delle ricchezze naturali e del le m a 
terie prime dei paesi dell 'America 
Latina da parte degli Stati Unit i . 

Dopo aver illustrato la possibilità 
di pacifica coesistenza fra Paesi con 
sistemi sociali ed economici diffe
renti, e l'importanza della conclu
sione di un patto di pace tra le 
cinque grandi Potenze per il quale 
sono state raccolte nei Paesi d e l 
continente americano più d i 10 m i 
lioni di firme, i l relatore ha r ias 
sunto l e aspirazioni dei popoli d e l 
continente americano: soluzione pa
cifica del le controversie interna
zionali; conclusione dell'armistizio 
in Corea; disarmo; divieto del la 
bomba atomica e dì tutte le armi 
di annientamento in ma^sa, 

Sulla vasta lotta per la pace che 
si sviluppa fra i popoli del l 'Ame
rica Latina ha svolto la Mia rela
zione la scrittrice argentina Maria 
Ro.«a Oliver 

Dopo aver discusso l e due rela
zioni, la Conferenza ha adottato 
delle risoluzioni che sono state ap
provate da tutte l e delegazioni dei 
partigiani della pace de l continente 
americano, e che verranno rese 
pubbliche fra breve. 

Il comizio conclusivo .-i è svolto 
all'aperto, al centro di Montevideo, 
alla presenza di migliaia di per
sone. I*a gigantesca tribuna a l l e 
stita per gli oratori era decorata 
da un grande affresco rappresen
tante una madre con la figlia ne l le 
braccia, a fianco della quale spic
cava la parola paz i p a c o . 

Primo oratore è stato ri segreta
rio generale del Consiglio nazio
nale uruguayano del la pace, pro
fessor Jose Luis Mas&era, il quale 
ha condannato i l divieto de l go
verno dell 'Uruguay e i suoi tenta
tivi di impedire la riunione del 
15 marzo. Massera ha denunziato 
ìe p r e c o n i esercitate dal governo 
di Washington sulle autorità uru-
guayane affermando che, oggi più 
che mai. la tau-a della pace è la 
causa della sovranità e dell'indi
pendenza nazionale. 

Il divieto del Congrego ha su
scitato e eontinua a suscitare in
tanto v ive proteste da parte dei 
più eminenti rappresentanti della 
vita pubblica e culturale america
na e perfino parecchi giornali rea
zionari, che non approvano i fini 
de l Congresso, come i quotidiani 
EI Pait ed El Piata, di tendenza 
nettamente fUostatunitenrc. e l'or
gano de i cat tol ici Eì Bien Publico, 
sono stati costretti a deplorarlo 

La proibizione ha avuto un'eco 
anche alla Cameni dei deputati 
uruguayana. ove i deputati Cardozo 
del Partito -?or:a1i--ia. Terra Aro-
gena del Partito cattolico. Beltran 
del Partito nazionale indipendente 
ed altri si sono unni al comunista 
Roriney Arismendi nel denunciare 
!.« p o r z i o n e go\-emaiiva. La Came

ra ha deci.-o a maggioranza di in
vitare il Ministro degli Interni a 
fornii e .«piegazioni sul suo atteg
giamento. 

Berezin ringrazia 
il c o m p a g n o Bolognes i 
ROVIGO. 18. — Dall'Unione So

vietica è giunta al compagno sena
tore Severino Bolognesi la seguen
te lettera del capo della delega
zione sovietica che ha recato gli 
aiuti per gli alluvionati: 

T Caro Bolognesi, a ' nome del la 
delegazione Sovietica vi ringrazio 
caldamente ancora una volta per 
l 'ammirevole accoglienza e il gran
de aluto accordatoci durante i» 
nostro viaggio in Italia. Mai non 
dimenticheremo il nostro incontro 
con voi e con gli altri compagni di 
Rovigo. Vi auguro i migliori suc
cessi nella vostra attività indiriz
zata alla difesa degli interessi dei 
lavoratori. Vostro B*rezin... 

PHYONYANG. 18. — Dinanzi alla 
gravità dei crimini americani con 
statati nel corso del loro viaggio 
in Corea, j giuristi democratici 
membri della commissione d'inchie 
sta internazionale hanno inviato 
oggi un telegramma alla presiden
za della Associazione, per denun
ciare senza indugio di fronte alla 
opinione pubblica mondiale le re 
sponsabilità degli aggreason. 

Il telegramma, il cui testo è stato 
comunicato alla stampa a Phyon
gyang. dichiara: 

« La Commissione inviata dalla 
Associazione Internazionale dei Giu
risti Democratici ha concluso la 
sua inchiesta in Corea e sta attual
mente preparando la sua relazione. 
Noi consideriamo tuttavia necessa
rio informarvi sol lecitamente che 
abbiamo studiato in modo partico
lare la questione dell ' impiego del le 
armi batteriologiche da parte delle 
forze armate americane. 

« Abbiamo raccolto prove che. a 
nostro parere, confermano che m o 
sche e altri insetti di tipo finora 
sconosciuto in Corea cono stati 
trovati nel le ult ime sett imane in 
molte regioni, in circostanze ( tem
peratura. sciami, natura del ter
reno ed altri fattori, voli prece 
denti di aeroplani che avevano c ir
colato fc-u queste regioni, resti r in
venuti dei recipienti) le quali indi 
cano che questi insetti sono stat i 
depositati in gruppi o masse da l 
l'aria. Molti di questi insetti , come 
hanno accertato gli esperti, erano 
stati infettati con germi del colera, 
del tifo, della pes te e di altre m a 
lattie infettive. Casi dì colera e dì 
peste ei sono verificati entro pochi 
giorni da] rinvenimento di questi 
insetti, e soltanto nelle immediate 
vicinanze dei luoghi del loro rin
venimento. 

« I fatti che abbiamo accertati, 
a nostro patere incontrovertibili . 
hanno destato in noi un'emozione 
profonda. Pi esenteremo la nostra 
relazione finale non appena essa 
sarà stata redatta ma in conside
razione della urgenza e dell ' impor
tanza della questione, vi riferiamo 
questi fatti e ci riserviamo il di
ritto di pubblicare questo t e l e 
gramma sulla stampa ». 

Il telegramma viene inviato al 
Presidente, ai Vice-presidenti ed 
alla • Segreteria dell'Associazione. 
Esso reca le seguenti firme: Brand-
weiner (Austria), presidente; Cava
lieri (Italia), v ice presidente; De 
Britto (Brasile); Gosier (Gran B r e 
tagna; Jasquere (Francia): Ke Pino 
Non (Cina); Loerens (Belgio); Wa-
silkowska (Polonia) 

A Phyongyang, nei torso di u n 
grande comizio, gli otto giuristi 
democratici hanno espresso alla 
popolazione il loro sdegno e s i 

ALV UNIVERSITÀ' DI TORINO 

Severa lezione ai fascisti 
che volevano fischiare Calosso 

ia. Una TORINO, 
attesa c'era a Torino per la con
ferenza che oggi il prof. Calosso 
doveva tenere al le 17,30 nella Fa
coltà di Economia e Commercio su 
un tema particolarmente attuale: 
«•L'unità antifascista di ieri e di 
oggi >-. E la conferenza che l'ora
tore ha regolarmente tenuto è d i 
venuta l'occasione per una grande 
e unitaria manifestazione di anti
fascismo a cui hanno partecipato 
compatti giovani, studenti, espo
nenti del la resistenza, professori 
universitari, autorità del mondo 
della cultura torinese. I disturba
tori fascisti che avevano cercato di 
inscenare una volgare gazzarra so 
no stati letteralmente buttati fuori 
dalla s ede del la conferenza senza 
ottenere nessuno dei provocatori 
scopi prefissi. Già parecchi minuti 
prima dell 'ora fissata per l'inizio 
della conferenza l'Aula Magna era 
stipata fino all ' inverosimile d i 
ascoltatori. Alla presidenza aveva
no preso posto S.E. Peretti-Griva 
primo presidente del la Corte di 
Appello dì Torino. Il prof. Allara. 
Rettore Magnifico della nostra uni
versità e i docenti universitari 
Grosso. Rostagni, PieTi. Greco. 
Corti. Tricomi. Gallico. Treves. il 
sen. Colla, l'on. Casalim. 

Accompagnato dal Rettore ma 

Le ciarlatanesche promesse del governo 

vivissima giunco dell'università l'ori Calosso 
è entrato puntualmente nell'aula. 
E' stato allora, mentre lo studente 
Franco Pastore, de l centro studen
tesco torinese presentava l'oratore. 
che i fascisti hanno cercato di far 
prevalere, con urla, invett ive e 
schiamazzi, la loro soperchieria. 
Ma la reazione è stata prontissi
ma: «Fuor i i fascisti!, , si gridava 
da ogni parte. I gruppi di facino
rosi, subito individuati ed isolati . 
hanno dovuto in pochi minuti bat
tere una ingloriosa ritirata dinanzi 
ai bruschi ma estremamente per 
suasivi modi de l la stragrande m a g 
gioranza dei presenti , studenti e 
partigiani. Scaraventati fuori d a l 
l'aula, i n e o fascisti, capeggiati da l 
consigliere comunale missino Ca-
salena, un grande applauso e un 
canto partigiano hanno detto a l lo 
oratore che poteva l iberamente 
parlare; che c ioè a Torino la d e 
mocrazia era val idamente prote i 
ta e garantita dagli uomini de l la 
Resistenza e dai giovani operai 
che inoltre il glorioso corpo acca
demico e gli studenti sapevano d i 
fendere la tradizione democratica 
dell 'ateneo torinese 

Cosi, mentre sette od otto d i 
sturbatori venivano fermati dal la 
polizia ed altrettanti dovevano r i 
correre al le cure dei sanitari per 
le contusioni che si erano vo lute 
buscare col loro indegno compor
tamento. il prof Calosso iniziava ìa 
sua conferenza. 

(Conliuaa 1*. C. pal ina z. c*)**ot) 

oggi l'opinione pubbì-ca tiemocra-
:ca si ribella 

Appunto come u:» indulto al
l'opinione pubblica .«• configurano, 
.n questo quadro, le decisioni che 
ha preso ieri il Consiglio dei Mi
nistri. sommando alla pastetta 
elettorale non m e n o impudiche 
promesse d i stanziamenti >n favo
re d e l l e città d o v e dovranno svol
gersi le elezioni! Con la ste.-<a di
sinvoltura con cui manipola le al
leanze. il governo inizia ora i gio
chi di p r e t i n o con i miliardi 1 
miliardi danzano a non fm-.re nel 
lungo comunicato diramato dal 
Consiglio dei Ministri. P r i m i di 
tutto v i ene data notizia di una ri
duzione. a partire dal luglio del 
1932, d e l l e aliquote de l l e imposte 
di ricchezza mobile sui redditi di 
categoria C>1 (4 per cento di ri
duzione) , di categorie B <9 per 
cento) , e l'esenzione dalla com
plementare dei redditi che non 
superino l e 480 mi la l ire annue. 
Poi si stabilisce la concessione al 
Comune d i Roma d i un contribu
to annuo d i tre miliardi' sì stan
ziano sempre per Roma due m i 
liardi e duacentocinquanta milioni 
annuì per. 33 anni, e si stanziano 
500 milioni per cinque an»i per l e 
esigente ospedaliere e universita

rie. Analogamente per Napoli, « i n 
attesa c h e la Cassa del Mezzogior
no possa produrre i *uoi benef.ci 
i i f c t t i - . si stanziano tre miliardi 
annui, più un miliardo e mezzo 
per 35 anni , p iù sei miliardi e 500 
milioni sui bilanci dei lavori pub
blici. de l la istruzione e dei tra
sporti. più 400 milioni per cinque 
anni per gli edifici universitari, 
più 500 mil ioni per sci anni per le 
ferrovie. Gli Stanziament: per il 
p r o ^ m o anno, per Reme e Na
poli. ammontano a 9 miliardi e 
mezzo compIes«ivamentf 

E" più che evidente che il go
verno crede che i c-.tUn.rn d: Ro
ma e Napoli portino, come si dice, 
!a svegl ia al collo. A distanza di 
due mesi da l l e elezioni, il gover
no che al la vigilia del 18 aprile 
1£48 assunse - l ' i m p e g n o d'onore» 
per la rinascita de l Mezzogiorno, 
non osa ripetere quelle parole e 
preferisce, questa volta, far piovere 
promesse di miliardi. Neppure sa
rebbe necessario soffermarsi sulla 
vergogna che tutto c iò setta sul 
governo, tanto la manovra è gof
fa. Ma per megl io comprendere 
quale sarà la reazione delle popo
lazioni v i t t ime di questa nuo
va beffa, non sono superflue a l 
cune precisazioni. 

Si osserva, infatti, che già in 
que«t'anno il contributo statale al 

Comune di Roma e stato di tre 
miliardi e 300 milioni, superiore a 
quello che si annuncia. Fu lo stes
so assessore democristiano An-
dreoli a riconorecre. in una sedu
ta de l Consiglio comunale di Ro
ma, che i] contributo de l lo Stato 
alla capitale dovrebbe essere, per 
raggiungere quello insufficiente 
del periodo fascista, di 15 miliardi 
annui! Quanto al piano trentacin-
quennale (!) . è recente una d i 
chiarazione de l Pro-sindaco a una 
a«s»nnblea di Azione Cattolica nel 
la quale sì confe-s^ava che solo per 
la riparazione de l le strade occor
rerebbero, in Roma, 50 miliardi, 
somma pari a quella che prevede 
tutto il programma di lavori an
nunciato dal governo! 

P e r Napol i le considerazioni non 
mutano. Ed è perfino motivo d i 
meraviglia che il .governo osi t en
tare manovre di questo genere, 
quando l e centinaia di miliardi 
che ha promesso dal 1948 ad oggi 
rimangono, nel ricordo dei meri 
dionali, come una sanguinosa beffa 

Quanto, infine, alla riduzione 
del le imposte, essa avrebbe d o v u 
to aver luogo s i a da un anno, in 
relazione alla riforma fiscale e a l 
la denuncia dei redditi: un anno 
truffato La truffa, infatti, è il s o 
lo segno dist intivo del « w n - n o 
clericale e dei suol alleati. 

sono detti e n t i che ì responsabili 
dei crimini batteriologici non po
tranno sottrarsi alle loro icspon-
sabilità. 

Un'alti a commissione d'inchiesta. 
guidata dal presidente della Croce 
Rossa Cinese. Li Tech-ciuan, e 
giunta intanto a Muk'den, donde 

Perchè vogliono 
la Germania divisa 

Argomenti americani contro 
l'unita della Germania: 

«Paurose somme di denaio 
sono già state spese nella co
struzione della difesa occiden
tale, che si fonda, in gran par
te sulla Germania occidentale. 
Inoltre (se sì accettasse la nota 
soviet ica per il trattato di pa
ce - N.d.R.) le potenze occiden
tali dovrebbero rinunciare ad 
una del le principali fonti di ma
teriale bellico e di uomini che 
essi abbiano sul continente eu 
ropeo ». 

(Dal N e w York Herald 
Tribune del 17 marzo 1952) 

inizierà un viaggio nella Cina del 
nord-est. 

La stampa coreana continua in 
questi giorni a pubblicare inequi
vocabili test imonianze americane a 
proposito della guerra batteriolo
gica. Tra esse, i verbali ufficiali del 
Congresso americano, il così detto 
Congressional Record del 5 marzo , 
il quale contiene una dichiarazio
ne de l capo della divis ione chimica 
del Dipartimento della Difesa, 
maggior generale Bul len, fatta ad 

una riunione dell'Associazione dei 
Chimici, all'istituto * Hunter » di 
N e w York. 

Nel suo discorso Bullen lancia 
un aperto invito all'uso delle armi 
di sterminio in massa, vantaggiosa 
perchè « più efficaci ed economi
che * e perchè, uccidendo gli uomi 
ni, non ledono le proprietà. Egli 
descrive poi le attività del serviz io 
chimico in Corea, ammettendo che 
le unità chimiche si trovavano in 
Corea fin dal luglio 1950 e che il 
loro numero è andato progress iva
mente aumentando. Bullen dichiara 
altresì che le unità chimiche erano 
« pronte a seguire ogni decisione 
presa dal governo americano ». 

Il vice capo delle unità chimiche 
americane, generale Looks. e il di
rettore del reparto di ricerca e di 
perfezionamento di queste unità, 
generale Crisler, hanno dichiarato 
lo scorso mese di gennaio che gli 
Stati Uniti si stanno preparando 
att ivamente alla guerra chimica e 
batteriologica. Anche ora la s t a m 
pa americana afferma apertamente 
che i guerrafondai americani s i so 
no preparati da molto tempo per 
la guerra batteriologica. Il 12 m a r 
zo. infatti, il JVeio York Times. 
sol levando il ve lo dietro il quale 
venivano celati i preparativi per la 
guerra batteriologica, ha assicurato 
che non meno di 4.000 scienziati 
stanno studiando questi mezzi be l 
lici. 
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Una relazione di Borghi 
al C.C della Fedenrfenadri 

F1RENZK. 18. — Hanno avuto iui-
t'.o oggi alla camera del Lavoro, eot
to la presidenza dell'ori- Oreste Liz-
zadxi. segretario generale della CGIL. 
I lavori del comitato centrale della 
Federazione nazionale coloni e mez
zadr i l i ! segretario della Federmezza-
dri Ettore Borghi h a fatto una rela
zione sul le lotte sostenute dalla ca
tegoria rilevando che nel momento 
attuale i problemi fondamentali da 
affrontare sono costituiti dall'azione 
contro le disdette e per la giusta 
causa e dalle campagne per la mec
canizzazione dell'agricoltura, per la 
fertilizzazione e per il migliorarrento 
delle case coloniche. Si sono quindi 
avuti numerosi interventi 

I lavori del comitato centrale 
arranno termine domani con una 
mozione conclusiva 

T>0 navi bloccate 
dalla nebbia sull'Elba 
AMBURGO, 18. — A causa 

della nebbia, una cinquantina di 
navi sono ancorate alla foce del
l'Elba e una trentina nel canale 
di KW. 

A. TJDnUZWSl pittEi: Mlkciie •H'AaiosczoIe 
. 8TR«\0 . E.TUI3*V Fi! »».-«<.. (» . fetori*. 

LUmETTA-UJOREnm. Xiitlh 1952 D L 0 
•nata coitegli. Ijeuia Arfiuttra 199-A. 

MmailOTlH-llOTBI nodelli 1952. 
cattarti. Attici AttiiataTi 199-A. 

Fraala 

»> OCCASIONI L. 12 

U •OeiUnCIO TAUDKB. T 4 F«4erò* Ce
ti 46-50: Via Vaiti:*; iS-i fòcaa Gtror) 
nmUH H pteftftnà».: essere, taif. iaqrrei. 
Mff5*rB!. calai:!. ncdelK tltsisro-. a ir«-
« eceeiwsali «d « C*Q&T:«CÌ ra>*ìi TI=-
ta$ffiaajK:>». 

AHMAD1GDAMAB0BA aMlsua: !<»jo*^k::<>. 
Fic:litiii«a: pi^laniio. • 0as»<jrardiro,i» ». Ni-
a:<o, 1 (65I-0K). 

0CCASI01TE! MobHsfe* Viìnler. ra Tt!a<i«r 
l<t, Vmde castra ietto cppcndal ritrrata 
cita!* =UM»<>. Prwio L. 20000 

MOBILI L. 12 

AXHVCUJMUM MSm Galle?» Uoaik Bakwd 
eeceu«?4le neèita arttpapaaéstiea gretti ten 
realmo. Co'ossala «vori=B#ais: Mobili, srra-
daaectt. teapajir: «gei alile. AccerUtrril Dei-
e* accasiate F»r£<s Efeedra. 47 (Cceao Ma-
Aeacal Plana fì»I»r"ect» nT-esa &>»> 
t ' j I M M I I I I I t l t l l l l l i l l l l l l l l l l l l M t t l l l t M t 

Il Dottor S O N N I N O 
Via Nizza, 11 (P.za Fiume) 

Telefono 849-71» 

Cure DMA6RANTI e INGRASSANTI 
• MALATTIE INTERNE 

Vi'.site per appuntamento 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico soec:ai:zz3io sole 
disfamionl sessuali, cara radicale 
rapido metodo proprio. Ceca nuova 
Impotenza ribelle, psieoii, fobie, de
bolezze sessuali , vecchiaia precoce 
deficienze giovanili, cure speciali ra
pi se , pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per i: ringiovanimen
to. Grand*US CARXETT1 dr. Carlo 
• PIAZZA e s q r n x i X O 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12 16-19 • 
Festivi 9-12 Sale separate Non SÌ 
corano veneree. D dr. Carlettt non 
dà consulti In altri Istituti In Italia 
Migliala di attestati. 
Per lafaimazioal aratene scrivere. 

sfasatala rtserrstesxa e serietà 

Dott. G. DELLA SETA 
Special is ta V e n e r e e Pel le 
#la Aranula, » Int. 1 — 8-13, 1«-20 

»«»TTCB 

ALFREDO STR0M 
VENFKBE . PELLE - IMPOTENZA 
F.MORRO'ini VENE VAKICOSK 

Ragadi. I Piagne. Idracale, Ernia 
Cara laeioiore e «eora oPerasioae 

CORSO UMBERTO, 504 
(preaào Piazza del Popolo) 

I>leT «1-92» . Ore t-M - rest i s i «-11 

|v?ONACO Dr.P. 
S S j t a 

Cara tafl-olerl r a s i l e raaUeall 

ERMIttfflL 7ENENEE. HNEC0L86IA 
Chirurgia pia^rtlea - Pel le - Impotenza 
V. Salaria, « ; - O r * »-l» rm rnatMCl 
Pest. 9-12 . t > L StZ-9S» [T. tmtt} 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Mediceo i B S . SCQUABDo. 

Speciali2Zato sinlo per la cara e t 
qualsiasi torma d'impotenza, disfun
zioni e a n o m a l a sessuali eoo eoli 
metodi « c i e n t ^ z ; ({e con prepri). 
Prlgilltà, s t er i l i t a Cura ringiovani
mento (metodo! Bogomoietz) Inno-
•n er evoli faaxi-'floni documentata 
informazioni r/ratutte. Ora 9-11, 
15-19: festivi 10M2. Consulenti: Do
centi Università Sale separate 
P U n a ladlpraa-.snza a. 5 (Stazione) 
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